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PRincipe fublime , un cor- 
po di Legislazione o ila un* 
opera cotanto necelfaria al 
ben effere de’ fudditi, a Voi 

fole ho creduto dover con- 

* * 

fagtare > e perchè’ liete no- 
ftro impareggiabile Sovrano , 
che a .nuli* altro penfate > 
che a rendere felici noi, che 
abbiamo la forte di vivervi 
foggetti , e come uomo illu- 
minato , che meglio di ogni 

' A 3 al- 


Digitized by Google 


I 


i 


« 


\ 

f 

■ I 


, a 


❖fi 6 3$ ' 

altro conpfcete le fatiche di 

• • # ✓ 

chi s* ingegna fervire lo Sta- 
to , e fapete ben rimunerar- 
lo: accogliete dunque beni- 

gnamentè il dono ..'come co>- 

►. , • 

fa che aiTolutamente vi ap- 
partiene -, e credetelo il piu 
licuro contrafegno del mio 
attaccamento al Trono , e 
del profondo offequio , col 
quale mi do P onore di iimil- 

mente raflegnarmì 
Di v. M. 

• 4 * f 

Napoli io. Maggio *797- 

Z’ i 

re ino ' 

Umilijs* V affollo , e Serv . Dev» 

' Vito Giliberti . 

Ef- 



Digitized by Google 


V. ■»* 


3 


V 


MrM 

% 

% 

E 1 • . ■ ' * ’ '■ 

'Sserido fiatò informato ìt Re j éhe 

l’ opera comporta da V. & Ili. col ti- 
tolo di Polizia attuale del Regnò ful- 
ìe materie Ecclesiartiche , tioà foìo fia 
stile alle perfoné dei Foro * ma sì de* 
corofa per la nortra Monarchia i Si è 
la Mi Si degnata * uniformemente al 
parére de* Ri Reviforì * dì concederle ^ 
1* implorato permeilo di poter intitola- 

t 

té fiS atta opera al fuo Àugurto Reai 
tome i Di Reai ordine e con mio pia* 
cere partecipo a V. Si I 1 L quella So- 
vrana determinazione per fui intelli- 
genza , e. govèrno t prevenendola che 
la ptefentazióne de* volumi per le Rea- 
li Perfone debba farli per quella Reai 

A 4 Se.' 
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Secteteria di Stato di mio carico « Pa- 
lazzo il dì io. di Maggio 1797. 

CARLO DE MARCÒ 1 

• • 

& i£< D. Vito 6r [liberti ; • 


PRE- 


9 W 

* 


Ss la nomta de cojlurrii fono le buoni, 
kgg* » conviene , che ogni onejìo Citta di- 
nò ef attediente le apprenda per obbedirle l. 
d ragione • quindi i Legislatori , ed i 
Giureconfulti hanno irifegnato : che ognuno 
conófcere le debba , e che la loro igno- 
ranza rìon ifcufaffe alcuno , ma fe ciò è 
vero y è indubitato altresì , che i Sommi 
Imperanti non ne debbano pubblicare mola 
iìjjime y ed ufaffero della chiarezza in co-' 
manicarle d loro fudditi s e pubblicarla 

nella loro volgare favella j 

- * , ' 


9 * « « 


PREFAZIONE 


IA dì. 


» 


M 34 

A ciò avendo adempito in parte chi fé* 
Veemente ci ha governato - t è tuttavia ci 

l 

governa , era mejlicri f che fi fujje tro- 

* » V « 

vato chi le avefiè col beneficio delle fiatò* 
pe refe note alla moltitudine f affinchè 
non veni f] e ulteriormente r a* vitata da 

pochi impòfiori $ che ne fatino un. mifie - 
ro , e ne traggono un in fame profitto j t 
j ebbene il Gatta $ è qualche altro avejfe 
ciò intraprefo , il tempo nondimeno ha 
fatto vedere j eli era rnolto da aggiunger- 
fi alle loro fatiche • Trovandomi ora io 

A 

nella Reai Segreteria . di Statò f è dell 
Ecclefiafiico ± fh' è quanto dir è * nello fio* 
io di adempite - 4 tale obbligo Sociale f 
me ne ho prefo il penjieto per èfiguir'o * 
Ed affinchè la non piccola quantità 
dèlie nofirè leggi Ecclefiqfiicke non in* 
conio dà ff ? chi le voglia apprèndere e 
4 difmifurà non crèfcejfè la voluminosi td 
di quejli tomi i ci fiamo noi avvalliti del 

• fa* 


/ 


V 


faviijìmo JiJJfma ferbatot dal dotto itomi- 

D. Alejfio 4e Sariis nel fuo Codice delle 

\ * 

leggi t cioè a dire 9 in luogo di trafori* 
vere gF interi Difpacci , JiccQtne fece il 
Gatta 9 ci contentiamo di rappottarne \ 

foli Decreti de Re colf epoca , acciò fi 

. « * 

f oppia quando 9 e da chi furono emanati , 
avendo con ordine cronologico notài i So* 

* vrani che li pubblicarono 9 e fotto ogni ru~ 

• • » ■ » * 

J>rica le leggi promulgate da ciafcun d' t 
loro m ' 

Qual bene si fatta còmpleta collezione 
Jia per recare alla noftra civile focietà - 
ognun lo vede da fe 9 poiché col rendere 
pubblica la volontà de nojiri Sovrani 9 
ceffa di effere la ragion Ecclèfiaf icà 
un mi fiero per la moltitudine 9 fi rendono 
patenti ad ognuno li confini del Sacerdó* 
zio , e dello Impero 9 che finora fi fóYiO 
conirajìati cotanto 9 e fa chiunque quel 
thè ignorar non deve 9 cioè 9 le lèggi fonr. 

da* 
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lamentali del fuó paefe i mi ajuti il 

Cielo in sì gràvofo , ed utile travaglio jj 
* /oppiano i miài Concittadini avvaìetji di 
tali mie quali Ji Ji ano fatiche % 
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TITOLO XXV. 

'* ' * 

Del Poro degli Eccleftajìki , t, loro Privilegi,, 

S O M M A R I Q. 

.5 ► . % . ' . 1 ' ' ‘ X '. 

• • % » I 

I. J L Clerico non può incarcerar fi dal Giudico, 
Secolare , e deve ejfere : convenuto innanzi al Gium 
dice del luogo della co fa , ove fuefia efijle • 2* I 
Chetici per ogni debito , toltone pochi , debbano 
ejfere convenuti avanti il loro Ordinario • 3. Per 
lo.- caufe civili debbono i Chetici convenirji innate* 
%i a* Giudici Laici • 4. Specialmente nelle caufe 
feudali . 5. Si efiende molto t immunità locai 4 
J Ecclefiafiica a molti ffimi cafi j toltone pochi * 
6 » Le cafe de Vefcvui , ed altri Ecclefiafiici fi 
tjentarono dagli all ogi amenti de 1 Militari , e dal 
pYSftarf a. mode/imi utenti/ % 0 fi vietò e ferri* 

; tarfi 


s % f 


( 



*4 

• » r- 

• — * 

tarfi ivi gtudtgj criminali * 7. I Oberici f che, 
vivono cbericalmente , fona efenti dal pagare ì 
pefi per i fondi Ecclefiaflici e patrimoniali • 8. 
Coloro i quali fervono qualche Cbie/a non pofm 
fono effere obbligati a pre/lare i fervigj delire 
Corte , ovvero de * Baroni , fenga il permejjo de' 

loro V tjcovi 0 p. Si ordinò di mantenerft ili efi i 

* * » * ^ 

privilegi , , che godono le Chiefe , e che Je le com - 

• * ^ * • * • 

partijfe giuftigia per quelli , ebe non li poffedef* 
fero k lo. Si proibifee a' Miniflri Regj di tira* 
re a loro i V affalli delle Chiefe , eccetto pochi de * 
fitti. II. S* inculcò ai Vaffalli delle Chiefe di 
adempire a quanto debbono . 12. Si obbligarono 
ne feudi delle Chiefe , da dove fi fof» 
fero partiti * IJ. J# vieta opprimere i Vaffalli 
delle Chiefe • 14* Si ordinò la procedura ex offi« 
eia per le ingiurie recate ad Ecclefiaflici , t di 
punir fi Severamente * 15, £ di procederfi fomma . 
riamente . *£ J Confrati , ed Oèlati , £<*&»<> /» 
refezione allora folo , cAe fervono qualche Chi e-, 
fa . 17* 1 foli Giufttgieri debbono avere il 
dritto di procedere nelle caufe civili de pupilli * 
Vedove, e delle Chiefe . 18. Gli fteffi Giufligiert * 
debbono procedere Sommariamente * ne' delitti de 

■ Ba* 
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i - ’ « » 

$ar$ni Ecckfafthi cóntro i lóro Ecclefajlici • 
J 7 ordinò in oltre , c£è «è /* Ecàlefiaftico dal 
ai$o , nò quefli da quello venijfc turbato nel 
poffeffq di quelcbe ttneffe • io. £* eccezione del 
Chèricato deve provar/! in Vicaria • ZI* Il Che » 
etico conjugàto non gode efengione di foro , la. Il 
Clerico per modum reconvcntionjs deve conve • 
iiiVy? nella medefma Q, C 23. i\fe//e caufe Civi • * 
fi i Clerici non poffono efaminarfi finga Itctn* 
ga del proprio Ordinario , e nelle criminali a 
propria di fé fa , 24. IT» Ve f covo deve ri /pondero 
in ^icario /opra le pofgioni del Reo . 25. # 

V hi fico y che voglia acca fare criminalmente altri 9 
dtvè dare cauzione Laicale • l 6 * Si ripete , che 
il Cherko non povero non poffa accufare fenga 
dare falcione Laicale • 27. I Cherici col giura - 
mento dt peroirre feerica possono tirare nella G. C, 
i loro aWerjarj . 28. Queflo privilegio è comu « 
'«è ai Cherici , Vedove , pupilli , */#re per fono 

Mtcle falliche . 10. Afri» Cherko è afnmeffo alt 
eccezione del Chèricato finga comparire per fonai < 
mónte, f finga, ivi provare il fuo Cherkato • 

Ideila eccezione del Cberkato f’ impartire termi* 
w • Si exp cdi( /w la prova • Appendice I. Nuo* 


_ •£€ *6 B* 

ya polizia Ecclefiafiica Diplomatica intorno a) 

• » 

Foro Ecclefiajlico . %App. II. intorno ai Requifiti 
per godere il foro Ecclefiajlico . *4pp. Ili, intor- 
no al foro Ecclefiajlico per rapporto alle cofe Cri- 
minali. %dpp. IV. Intorno all appellazione nel fo- 
ro Ecclefiajlico . *4pp. V. v Intorno alla [ofpenxjuh 
ne degli Ufficiali Ecclefiafiici . «£pp. PI. IJlru- 
%ioni per gl informi Jlragiu disiali contro i Ver 
jcovi , ed altri Ecclefiafiici • *fpp. VII. Intorno alle 
caufe civili per le quali gli Ecclefiafiici debbono 
Jeguire il foro laicale . 4 4pp. Vili. Intorno alla 
elezione del foro prete fa degli Ecclefiafiici . %/Ipp. 
IX. Intorno alla Nunziatura Pontificia • ofpp. J(, 
Intorno al Vicario Generale de' Ve f covi , ed Qrdi- 
narj de' Luoghi . jrpp. J(L Intorno a Vicar; Ca- 
pitolari . %App. XII. Intorno al Cancelliere delle 
Cu ite Ecclefi afiiebe • %,Ipp. XIII. Intorno ai Cur- 
.fori de V e f covi , ed Ordinar} de' luoghi . , «fpp, 
XIV. Intorno a} Nota } jrppfiolici . jfpp p XV. /*- 
%ozn$' alla pratica , e ripi dello Curie del Regna. 
*/[pp. XVI. Intoruo ai Sinodi Ecclefiafiici . %/fpp. 
XVII Intorno al Ricorfo al Principe . *4pp. XVII 
'Tajfa Innocenzianq , u . . ^ * ; ; 
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Di Guglielmo L 

T .. 

a. JL Re Guglielmo I. cgJIo ftabilire , che 
Cherici non fi aveffero potuto incarcerare dal 
Giudice Secolare, per caufe reali , ordinò , che 
per tali caufe, proceder doveffe il Giudice lai- 
co del luogo , ove la cofa contro verfa luffe 
fita (i)* 

Di Guglielmo Jf. 

• a 

• % 

a. Guglielmo II. di lui figliuolo , ftabift j 
che per qualunque delitto il Cherico fi giudi*- 
caffè fecondo i Canoni dal fuo Ordinario , tol-, 
tone i foli delitti di fellonia , ed altri egual- 
mente atroci (a) , ne’* quali cafi proceder dò" 
veffero i Miniflri del Re (3) . 

Tem.UL ' B Di 

~ •/ , • ; 


(1) Covrti/. fi quìi Clerico s tiu 69. /. 1. 
(z) Confi//, de Perfouis tit. 4$. I. U 
(3) Confi it. de pernii tit • 4 5. lil>* x* 




M »« 

Di Federico IL . 

• 

3. L* Imp. Federico II. feguendo le orme di 
Guglielmo I., rinnovò la fuccennata Coftitu- 

zione , ordinando , che per le caufe civili i 

- « 

Chcrici , o Monaci foggetti cfferc do veliero 
a’ Giudici laici (i). 

Dei Re Carlo IL 

Fallato il Regno Sovrani Francefì , que- 
lli obbligati a’ Pontefici Romani , perchè li 
chiamaroao alla conguifta del medefimo, fecero 
cambiar P afpetto alle cole. 

• . 1 

4. Carlo IL, cosi , di Angiò in forzi de* 

Capitoli, giuHa i quali Carlo I. , fu chiama- 

. * 

to da Clem. IV. al godimento di quelli Rea- 
mi , riferbò a' Giudici laici lè fole caufe feu- 
dali de* Chierici > ed in tutte le altre, gli af- 
fogami alla giuredizione de* Vefcovi (2). 

5. Eflefe T immunità locale, con ordinare , 

, che 


(1) Confi, de buraenjaiicis tiu 70. iib. I. 
(i) Cap. Itevi fìaiuimui qued Clerici • 


r 


/ 


cV niuno pofefle cfferc fratto dall’afila, cc* 
cetto pophj delitti (t). 

6 Efentò le cale de’Vcfcovi, de’ Reli gioii , 
c di altre pecione Ghieiaftiche dal predare 1* 
alloggio agli Ufficiali, e ad altre perfone , c 
che qualora vi fìano fpontaneameate ricevuti t 
non eferc ir afferò ivi giudizj criminali , nè pren- 
deflcro letti , o altre roHe fotto pena di dodi- 
ci once di oro. fe fiano Canti 9 o baroni , di 

' # 

fci once fe liano militi , e di tre fc femplici 
cittadini, oltre della rifazione del danno (z)« 
j» Efentò i Oberici dai pubblici peli per li 
beni Ecclefiaftici , e patrimoniali % qualora vi- 
Veliero chericalmente ( 3 ). 

Stabili di non poterli imporre officj dalf 
la Corte, o dai Baroni a coloro, i quali fo- 
no addetti al fervizio dj qualche Chiefy, fen® 
za il permeilo del Vefcovo (^). ' 

' p f Ordinò , che C taaritenganO illef} li pri- 
vilegi , e dritti conceduti alle Chiefe degli 

— B %■ *an« * 

1 _ _ _ t . ... 

(1 \Qj!Cd Ecclcfi £. 

( 2 ) <*t*.d donivi . 

4 ? ) ( Jv d Clerici • 

( 4 ) ìd“vd va jj aliti EcchJUrum • 
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antichi Re,' ne* quali fu(Tero in pofleflb, e di 
quelli , ne’ quali non fuffero in pofleflb , che fe le 
Compartifle giudizia fenxa veruna difficoltà (i). 

io. Vietò a’ Secolari d* inferirli nelle cogni- 
zioni de* delitti Ecclofiaftici , e di noq impedi* 
re ai Prelati di procedervi (2) . 

xi. Proibì in oltre a* Regj Odiali <ji tira- 
re alle loro corti i Vaflalli delle Clhiefc f e fe 
ne eccettuarono i foli delitti criminali, le contro* 
venzioni di mandatp, le afporrazioni di areni 
proibite , e firrili 9 per i quali la cognizione 
fpetta alla Regia Corte, e fuoi officiali (3)» 

12. Preferire alle Chiefe , e perfone E cele- 
liafliche , qualora fiejio baroni , di obbligare i 
loro Vaflalji di adempire al debito f o fervjzio 
al quale fiano tenuti (4) • 

13. Obbligò i va (fa Ili delle Chiefe a torna* 
re dal luogo, ove fyflerQ fuggiti (5). 

14. Yict$ a* Giudici di f^fi oppreffione « e 


com- 
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commettere ufRe; forzofr a’ Vaffalli dcjlc Chic* 
fc (i). ' ’ ■' . 

15. Ordinò di procederli px officio , c fenja 
accufatore per le ingiurie, e violenze ufate a* 
Religiofi, Chierici 9 ed altre perfone Ecclefia- 
diche, c di punirai feveramente i Rei (2,). 

1 6. Per le ingiurie fatte alle vedove, pupil- 
li , poveri non meno che alle Chiefe , volle 

che fi procedette foramariamente fenza ftrepito 

• , * > 

giudiziario alla reftituzione 4ci danno, ed all» 
pena (3). 


Pel Jle Roberto P 


> ■ » » 


17. Quello Sovrano ordinò che i (Z onfratl , 

od oblati , che non vertano abito monadico , e 

• • " * » ^ 

vivono nel fecolo , non dovettero godere' ve- 
runa efenzionc , ma che goder dovefìfero fojo 
quelli, che fervono, una qualche Chiefa , 'ed 
abbiano rinunciati i loro beni , fenza porfi 

* • • - : -« » • v • B 3 - men^ 

■■■ 1 '• " »* ■'*■**» 5'i » - v— v 

(lì Quod Jvdeis • - * • . 

(2I De injuriis . 

Ui Q* VMitphù 9 . # „ . 

/ 
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mente fé', afflerò , o non a ve (Ter a mogli 
l8. Di più, che 1 Giudi zicri delle Provin- 
cie <conofcere doveffero le caufe civili delle 
iChicfe,é perfone EccJefuftiche non folo,che de*' 
pupilli \ vedove , ed alrre perfbne miTcrabili (ij. 

ip. Permife agli fteffi Giuftizieri di proce- 
dere contro gli Eccléfiafìici Baroni , che arga- 
riatterò i loro vattnlli non però giudiziariamen- 
te, mh fomjnaria mente per vie di fatto (3). 

, 20« Finalmente ordinò, che nè il laico (ia 
turbato dall* EcclefìaOico , nè 1* Ecclcfiaflico dal 
laico nel pottetto di alcuna cofa (4), 

Riti della Ci C. della Regina Giovanna //, 


. # 
9 


21. Col rito ^5., che incomincia Sì alìquis 
Clericus della G. C. della Vicaria , compilaci 
già di ordine di guefla Sovrana fi (labili, che 
fé per ordine delia G. C. , veniffe citato come 

laico 




mmm 


» I 


(1) Capti. DPcotionVvcJtre. 
y é (2) Quia nulla itfis • * 

Ù ) Ad regale fajlìgium . 

( 4 ) C fieri fai affcdus , finis pwptì OmnU predati a mala . 
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laico un Chierico , ò fi trovaflfe dalla medefi» 
fina bandito * è Vói effe poi purga# )a mora , 
dovette io ita! calò di perforai comparire in 
offa G. C i provare il fuo drerìcato , e co* 
flato ciò » fi dovette dopò rimettere a) fuo giu* 
dice competente (i)« 

ti. Ma fe poi fi provi di ettcré Coniugato 
dovette procedere la G. G per lo fletto rito 6 5. 
fi ali quii titatus • Venendo nondimeno tal rito 
(piegato dà Ferdinando t» nella Prammatica 
emanata a* 23. Aprile 14 79* » fi (labili ^ che il 
Cherico coniugato , purché affitta al fervizio* 
Divino , non pofia eflere giudicato dai Mini# 
Ari Laici (2) \ 

àj. Col rito 6 y* fi (labili * che un Chieri- 
co * od altra pedona privilegiata ^ come fareb- 
bero ì pupilli » le Vedove * ed altri doVelfero 
cffcrc aftretti à continuare il giudizio nella 
tnedefima Vicaria , dove abbiano Convenuto il 
Veó > lochò fi dice pèt moàurù recorivinttonis (3). 

14» Nello caule civili per lo rito 144. non 

B 4 petto- 


,-ìÉ*i4)b 


(t) Tit. Si qvis Cime us , 

_ 4 . ( a ) Pr**» reprint, fi n io, JV7. XIX. 
ielle perfobe Kcdefì artiche 
( 3 ) 2 V* £7» fi Cleri*# . 


de* Chetici 


> c 


Jtoffono i cherici cfìfcrc efacninati feflza licenza 
del pròprio .Ve fcovo , a chi debbano dare 
giuramento .di dire la verità , e nelle Crìmi- 
pali non fi devono efarftinare , che per pro- 
pria difefa ( ma fu di ciò vedi le feguenti Ap- 
pendici , per quanto fi fu/Te abrogato) (i) • 
t 25. Nel calò, che un Vefcovo , o altro Su- 
periore Eecleiiaflico voglia intentare giudizio 
contro altri,- fi ftabilì col rito 153. , che dò- 
vefle comparir perfonalmente in Vicariale fión 
volendo ciò fare, fi debba a di lui fpèfe man. 
dare un’ùffiziale della G. C. in Tua ca fa a pren- 
derla fuggellata col proprio, fuggello (z) * 

16 • Col rito 1574. fi vietò riceverli àccufa 
criminale fenza che un laico non fi obbligale 
a Soggiacere alla pena^, qualora il . delitto 
non fi provaffe toltone Se fi trattale d’ ingiù* 
ria recata a fe ò a proprj .congiunti (3) .. 

27. Poiché il Chierico non può essere eoo- 
Venuto innanzi al Giudice fecolare col rito 

. 2 co* 


(1) TiU 144, lUm quod - 

( 2 ) Tìt. 1 ^ 3 . Etfi Épifeopu s vel fuptrio/ » 
fe) Tiu xy4. Jtem quoti nuiiqt * 


j 


4tt >s B* 

• % 

2-00» fi (Ubili di non riceverli denuricie di 

Chierici fenza la cauzione laicale , che deve 
darli per volontaria obbiigizione -, e non in 
modo di ficurtà , eccetto fe il Cherico fuffc 
ntiferabile- (i) . 

a 8, I Chierici per tobe EccleCaftiche pof- 
fono tirare nella G. C- col giurairtento di pel*- 
rorefcenza quei, contro de’quali s* indrizzano (2), 
zp. Cól rito 233; i Cherici non meno, che 
i Pupilli, vedove, e le perfone, che fervono 
il Principe * dette Curiali Regj ? poflono in 
virtù del loro privilegio tirare in Vicaria i 
loro avverfarj . (3) . . .. 

30. Niun Cherico , che voleffe declinare il 

Foro Ecclefiaftico può domandare la . declina* 
toria in Vicaria fenza comparirvi perfonal* 
niente j e produrre i docu menti del * fuo 

Chericato (4) • 

31. E nella eccezione del Chericato , non 

può effere intefo fe pria non s’ impartita ter* 

mi- 




(1) Tit. 200. ltem fcrvat ipfa Curia • 
(a) Tit. 2 19. ltem fi clerici* de rebus 
Itevi Clerici a • 

Tit, * 35 , Itmfervat ipfa curia*. 


<*) 

è 


t 


i«**S*\ 

ini ne fi expedit \ per provarli da lui ftftò tal* 
eccezione (i). 

3 2» Finalmente col rito 2 ppt fi (labili di 
non poterli apporre 1 * eccezione del Cbtricato 
per rimetterli la caufa al Giudicò competente* 
fe dall* apponente non fi ]provi im mediatameli* 
lo tale cccezionè’* 

Appendice ì. al tif . xxV» 

* % 

Ì * % » L ^ \ « <» v • 

ntorho sì Foro EccUfiaflicò • . 

« 

fteferitti del Rè tarlò barbone > 


1* li. Settembre Ì737. bielle caiife feu* 

dali non ha veruna ingerenza la pótèflà Eccle- 
lìaflica • 2. À* 22. Febbrajo Ì738. No n polla* 
no venire perfone ‘dallo Statò Ecc 1 cG artico nel 
Regno lenza il Rea) permeilo . 3 A* 31. Ot- 
tobre 1743* I Tribunali Laici debbano conce* 

derc 


■■ 


(1) Ti/f ao$. iter» jervtt itfè litri s» 


* 


fctere il braccio alli Vcfcovi , e Giudici Ecde* 
fi a dici ad ogni lor richieda* ma fervati s fcr* 

' vavdis . Quella Claufola fi dichiara ( conforme 
ad un* abbordine de’ 17. Dicembre 174?.) che 
s’ -intenda quando fi faccia formalmente , e con 
termini decenti la richieda per gli ordinarj 
contro i Tuoi fudditi Ecclefiafìici , o fia efibito 
in forma autentica 1* ordine fpedito j precedei 
te decreto della Curia Ecclcfraftica nelle folite 
forme giudiziali, « non ex abrupto * 4, A* 2* 
Apri le 174(5. Il Giudice Laico , non poffa 
proibire a* Laici lo efaminarfr avanti il Giudi- 
ce Ecclefiaftico , quando da quello faranno leg- 
gittimàmente citati 5. A’ J. Marzo 17 57. 
Nelle Curie Ecclefiafìiche per 1 * efazioni de* 
dritti, e delle Sportole , fi oflervi la taffa In" 
noccnziana , iq tutto quello, eh* è minore del 
i'olito • e dove la detta tafla fia maggiore del 

fplito, debba oflervars* il folito, fenz* altera* 

, » • ^ ( 

zione pregiudiziale alli Cittadini , c nelle cau- 
le non comprefe in detta taffa, fi uniformi ali’ 
efazioni piu praticate > e diferete, che. fi co- 
fiumano dalle Curie delle 

* * • 

in 


Le multe s* impieghino 


Diócefi più vicine, 
utile de' Luoghi Pii, 
e nel» 
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« nella fabbrica delle Chiefe* 6 . A f 27. Ago» 
Ho 1757. Li Vefcovi , e le Curie Ecclefiatìi- 
che , non diano impedimento agli Ecclefiaftici, 
li quali ricorrono al Re , ed a* fuoi Magiflra- 
ti , e Miniftri , per implorare la fua Reai Pro- 
tezione . 

*■ *• * m r 

Del Re Ferdinando IP» 

m 

• 7. A’ 6 . Giugno 1761. Non è permeilo agli 
Ecclefiaftici comandare a’ Laici con cenfure in 

#( * N * 

materie temporali , e dovendoli procedere con- 
tro li pubblici , e fcandalofi peccatori con pe- 
se fpirituali , non fi delibano negar loro i Sa- 
grameli per delitti giuridicamente non pro- 
vati ; ma dee formarfene giudiziario Procedo, 
ìntefo il Reo, e ferbato I* ordine giudiziario# 
8. A* 1 2. Febbraro ijóz. Quando li Vefcovi 
implorano il braccio iecolare per la carcerazio- 
ne degli ÉcclefiafHci , il Giudice Laico fra le 
altre cofe fi dee ftragiudizialmente informare, 
che non vi fiano violenze in tali carcerazioni. 

A’ 20. Ottobre 17Ó4. Le Carceri delle Cu- 
rie Vefcovili , debbano effere fecondo le leggi 

del 


‘ i 
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del Regno . io. A* 20. Aprile 176$* I Ve* 
Icovi , e molto meno ; li Vicarj foranei non 
hanpo verun fritto di concedere , o negare il 
permetto di affiggerli ne.Iaioghi pubblici Bau» 
di, editti, e qualunque parta, fpettanda que* 
fio dritto unicamente al Re , ed a* fuoi Ma* 
giurati Laicj; 11. A* 16. Luglio t7d5.fi Luo« 
ghi pubblici, ove G affiggono gli editti , ed 
altre carte , non foqo le porte delle Chiefe , 
ma le Piazze , e le ftrade , ed altri Luoghi 
Profani . iz» A’ U* Febbraro lyóì. Proce. 
cjendo irregolarmente la Curia Ejclelia'Hca con* 
tro gli EccleGalici ,, £ tenuta 9 rettituire lo 
efeguito , e rifare tuffi |i danni , fpefe , ed 
interetti. 13. A’ 22. Luglio 1 fópt Ricufando 
i Tettimonj, laici efaminarfi nella Curia Vefco- 
vile dopo ottenutaG la debita licenza dal Qiu« 
dice laico , G arringano da etto Giudice laico f 
a richieda della Curia Vefcovile . 14. A* 6 . Gen* 
caro 1770. Non poffono le Curie EccleGalti* 
che comminare pena di fcomuqica , nè alcuna 
pena a’ tetti mon; Laici , ma in cafo di reni* 
tenze ricorrere al Giudice Laico f c in tutte 
le citazioni , cosi de’ Rei Principali Ecclefia- 

Ai- 
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M 3 ° 34 * 

Ilici , come de* Teftimonj Laici , fi debba efpri- 
mere la caufa fpecifica d~l defitto» £$• A 
Ottobre 1773* Dovendo procedere le Curie Ec- 
clefiaftiche , contro gli •Ecclefiaftici, fi proceda 
in termini di giudizi* ♦ dando luogo a <jucll* 
Eccezioni, c rimed] legali, che poflono coni* 
pctere a norma della ricevuta Ecdefiaftica Di- . 
feiplina, e della Polizia del Regno «. l 4 « A 
% 6 . Febbrara 1774. Non fi permette detenerli- 
)i Carcerati Laici nelle Carceri delle Curie 
Vcfcovili , per mancanza delle Carceri delle ^ 
Corti Laicali • 17* A* 5» Marzo 1774* 
giurisdizione contenziofa de* Vcfcovi dipenda 

dalia Delegazione del Re» 

■ + 


t . * 
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Intorno olii rtquijitì per godere il Foro Etile* 

* ; fiafiico* , 4 


A • «* *• 


: ? >v 

‘ * •** 


> fecfctitti del Re Cerio Bombone* ^ . 


*i ■ i , ••• •' 


4 * • « w 


A « • • .* . . -*■ 

gr.^Oitobre « 173& Al- Chierico , che 
ha, difmetto l’abito, Ecclefiafìico t e commette 
un delitto , non giova , il riattumere detto abir 
fo } per . ;efimerfi dalla giurisdizione Laicale , 
ftr. Ah. Luglio €739*. Noi* può iLCappel* 
hno Maggiore fpedi re t patenti di.. Cappellani 
Regio i nè di altra efensione a’ Preti , ed Ec- 
clefìaftici feggetti alli loro Ordinar} , fenzn la 
intelligenza > ed approvazione del Re • 3. Ai 
6 * Febbraro 1740. J 1 Chierico, che ha difmef. 
fo i abito Chiericale , non gode pih il privi* 
ltglo del* Foro EcclefìafHco . 4» 25. Mag. . 

gio 1743. IJ Reo attente pretendendo effer 
Chierico , e godere del Privilegio dèi Foro 
dee codituirfi nelle Carceri ^Laicali ^ e far. le 
pruove avanti il Magifìrato Secolare *1 tenore. 

del 


«s£C 31 3 '#* 

del Rito della G. C. della Vicaria , e del Con* 
cordato, niente giovandogli qualfifia atto, che 
mai avefife fatto nella Curia Ecclefiaftica . $, 
A* 2£>. Ottobre 1743. Agli Ordinati in [acri* 
bafìa Tefibizione della Bolla dell* Ordinazione 
per fare le pruove del loro (iato, e godere il 
Privilegio del Foro Eccleliastico . 6 . A* <7. Lix* 
glio 174^. Non godono il privilegio del po* 
ro Ecclcfiaftico coloro , {i quali non hanno la 
declaratoria de' loro Ordinar) anno per an» 
no feconoo il concordato » 7.. A* '30. Settem* 
bre 1758. Nella eccezione del Chcricato deb* 
bano comunemente provarfi il Rito della G.C., 
t li requifiti' del Concordato, e in cafo di 
gravami, le appellazioni, e li richiami fi deb* 

ban produrre nella Reai Camera di S. Chiara* 

* 

• $ 

Del Re Ferdinando Ifc 

" / 

4 

8. A* 6. Settembre 17^0. Circa li requifiti 
da provarfi per godere il Foro Ecclefiaftico , 
non vi fia differenza tra Cherici beneficiati , 
e femplici • <7. A* 6 • Settembre 1760, La de? 
daratoria del Vefcovo, e li requifiti per go* 

dere 


i 


33 

• / 

derc il Foro Eccleliaftico fi debbano efam inare 

nel Foro Laicale . io. A* 18. Ottobre 17^0, 

• # • , 

Le caule dell* eccezione del Chericato , e le 
pruove da farli fecondo il Rito della G. C , 
e del Concordato dcbbon farli privativamente 
ae’ Tribunali Golìegiati . 11. A* 7. Marzo 
ijóu Si dichiara , che pretendendo il ChrrL 
co , godere il Foro , non basta la fola aferi* 

• /1 *r 

zione al fervigio della Chiefa , ma li richieg- 
gono gii altri requifiti Conciliari , fecondo il 
Rito , e -1 Concordato. fi.À’lI. Marzo 1770* 
Le pruove nella proposta eccezion del Chcri^ 
cato debbon farli dentro le Carceri ( nelle cai»« 
f e di delitti gravi) 13. À ? 17. Luglio 1773- 
Ritrovandoli un Reo Carcerato nella Curia V#« 
feovile, e dovendoli far le pruove dal medeli- 
mo fu la propofìa eccezione del Chericate^m* 
corchè fi alTerifca Sacerdote , dee trafportarfi 
nelle Carceri dei Foro Laicale ed ivi effe re in» 

.1 . * 

tefo fu la proposta eccezione* 

• • v« » • v* 
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, . -APPENDICE HI. ' 

»* « 

Intorno al Foro EccUfajltco per rapporto 
f alle Cau/e Criminali • 

. * j 

. Referitti dell' Imperatore Carlo VI,' 

# • * • • • a » * » • « 

t 

** • t t ■ 

A ' • • 

18. Agodo 1731. Il procedere nel 
delitto della bedeimnia non appartiene ajja 
giuriiclizione Ecclefiaftica , ina {blamente alla 
Laicale • 

■ *■ - • • ■ • , • 

Refcritti del Re Carlo Borbone • 

1 • • I- 0 m 0 •••. • 

c. A' 9. Jebbraro 1743. Procedendoli nelle 
Curie Ecclefìaftiche contro gli Ecclefiadici per 
delitto $T impurità fi debban Tempre tacere 
, li nomi, delle Donne, e qualunque circodan- 
za , per la quale pofla in alcun modo re dar 
pregiudicata la dima delle medefime nella opi- 
nione di altre perfone . Il jche dee Tempre 
ofiervarfi tanto fe fi proceda ad idanza di 
i arti , quanto ex Officio per ordine fpeciale del 

Re. 
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Àe . 3. A* 2. Novembre 1743. Li Vefcovi | 
e le Curie Ecclettattiche non pottnno proce- 
dere contro chi ha dimeno T abito Ec eletta- 

. * * *• ^ 

fiico , e procedendo, gli atti fian pulii, nè 
pollano pretendere diritti di Curia , o fpefe ». 
che forfè averanno fatte . 4. A' 1 6, Gennaro 
1748. Per le caufe di fede , e abufo de\Sa- 
gramenti commetto da Ecclefiattici , deett pro- 
cedere con la via ordinaria f con f oflervarfi 
elettamente la maniera prescritta nella lette? 
ra circolare del 1746. 
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Del Re Ferdinando , IV, 


Ur 


L >, 




g. A 1 13. Dicembre }*j 6 oì Non fi poflano 
negare ; Sagrarne nti fotto protetti di pratiche 
fcandalofe , fenza precetto, fecondo i Sagri Ca- 
noni , e la Polizia del Regno J 6 * A* 15^ 
Agofto 1 7 tfi . Ne 1 dilitti di lafcivia non fi può 
procedere fenza precedente iftanza della parte? 
ofFefa • Per i delitti di eretta fi forma -il pro- 
ceflo nella forma ordinaria , e prima di citarli 
li rei t dee rimetterli Y informativo al Re a 
tenore dell' ordine circolare del 174Ò. 7. fa' 
il c 2 P. 7/ 
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8. Giugno 17^3. Non fi può proibire i! Pre- 
cetto Paiquale , ne far ufo delle cenfpre ex 
tanfi s noti*, fenza formale , e leggi ttima pro- 
cedura , 8. A- 19. Novembre 1763. Le Curie 
Eccl elladiche non pofTano procedere tx offici e 
nelle caufe di adulterio , e nel cafo di pubbli- 
cità dee farfene relazione al Re , ed atten- 
dere le fue Sovrane determinazioni. 9. al pri- 
mo Marzo 176$. I diritti dell' informativo 
Fifcale debbonfi pagare dal querelante , fai ve 
le ragioni al medefimo di poterli ripetere dal 
Rro , qualora nell' efito della caufa vien tale 
dichiarato, to. A 4 8. Luglio 17^9. La parto» 
cipazione della Chiefa non fi perde per legit- 
ti ma afienza , o per illegittima imputazione . 
di delitto, ir. A- 28. Ottobre 1 769. Le pe« 
ne, che fi danno agli Ecclefiaftici , non pok 
fono edere nè fpirituali , nè pecuniarie , nè 
fofpenzioni Ipfo fadio : e dovendoli qualche 
Ecclefiaftico fofpendere dal fuo Miniftero , 0 
Udizio , dee ferii precedente cognizione di 
Caufa , e furia ordiie Jervato , con darli luogo 
* all' appellazione , e a tutti li gravami, a le- 
gittimi Superiori « io» K gì* Agotto 1771» 


❖I « 

t 

Negli ftupri , che foco di privato intereffe ; 
non fi ammettano i danze , fe non di parti 
ofFefe . Allegandoti per fofpetto il Metropoli* 
tàno , ti deftina il Vefcovo viciniore. 13. A’ 
fi. Febbraio 1772. Nelle Corti , e Tribunali 
così £cclefiaftici , come Laicali il décreto di 
libtretur in form* importa , che quante volte 
dal Fifco precedente Tua iftanaa tra il biennio 
fi acquiftino nuovi indizj conducenti alla di* 
lucidazione de" delitti , in tal cafo fe ne fari 
ufo, con ridurti gl' indizj ad atti giudiziali « . 
Ma terminato il biennio dal giorno del de*- , 
creto , e non etiendoti dal Fifco precedente 
fua iftanza nuov* indizj acquattati , li prece* 
denti rettino eftinti , così , cheli Rei tubri- 
«a ti , abilitati , e liberai informa , retti no pie* 
riamente liberati , e abilitati a efercitare qua* 
ìunque Uffizio . 14. A' <25. Febbrajo Ì775. In 
occafiOne di Regali Indulti, ti ammettono gli 
Écclefiaftici al godimento ugualmente , che i 

Laici in tutt* i delitti civili nell* Indulto non * 

. . • 

eccettuati , e che da effi ti commettano, come 

• * < ** 

membri della Società civile, non già ne*de„ 
littt Ecdetiaftiu* 
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4 t Intorno all 1 appellazione nel Foro Ecclejiajiico • 

. • * « • 4 

Referitti del Re Ferdinando IV. 

i t • 

A * ....... 

ì.iX 57. Febbraro 1768. Si neghi lo #jre- 

guatur a Monitor j per appellazione a' Tribuna- 

• • . 

li di Roma • 2. A’ 25. Marzo 1768. Anche 

• • mi •% » • , , . % * 

nelle Curie Ecclefiaftiche non lì ammetti ap- 
pellazione dalla citazione ad informandum : nè 
« fi ammettino appellazioni generalmente , fé 
non da decreti definitivi o che irroghino 

' 0 ^ \ , • t C* # u • 

* gravame irreparabile , fecondo la polizia del 

Regno» 3. A\ 6. Gennaro 17^9. Quando la 

*. 0 > . > > . » 

Curia Ecclefiaftica procede come delegata dal 
Re , non fi da appellazione • 4. A’ 20. Mag- 
gio 1775. l n una caufa trattata nella Cusia 
Ecclefiaftica , poi in quella del Metropolitano 
in gradò di appellazione , ‘indi interpoftafi in 
Roma , il Re non accorda il Regio exequatur , 
per non recar difpendio alle parti fuori Re»* 
gno ; ma nel cafo ne incaricarli un'altro Ar« 

S V .■ 
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civeicovo f che rivegga la fentenza dal Me- 
tropolitano Ordinario profferita » 


APPENDICE V. 


intorno alla Jofp enfiane degli Vjfizj Ecclefiajlici • 


Referitti del Re Ferdinando IV. / v 


A ’ 

i.Xii a?. Luglio 1771* Allegandosi Giu- 
dice Ecclefiaftico per fofpetto del Reo } e do- 
po quelli , elfendo affente , o fuggito* non li 
polla decidere la fofpenlìortè > fe non quando 
Cara il Reo prefentè nel giudizio. 
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• % 

'fce&li ìfiruzioni per prendere gt informi efirà» 
giudiziali contro ti Vefcovi y ed altri 
Ecclejiaftici • 

r * 

TT 

Se ri doli cohficTerato , c\it li Subalterni def- 
e Udienze , a" quali dalie medefime fi com- 
mette il difimpegno degl" informi eAragiudi- 
xtali , che a loro s" incarica nelle dipendenze, 
che riguardano li Vefcovi , ed altre perfone 
EcclefiaAiche , procedaho con citare li teAi- 
ifionj con pubblicità , facendo fottoferivere le 
deposizioni da perloné Ecclesia Alche * e fa- 
cendo quelli medesimi atti*., che fogliono fa- 
re per fabbricare un procedo giudiziale • Ed 
cflendo queAo modo di procedere di poco de- 
coro del Ceto EcclesiaAico , e fpezialmente 
de** Vefcovi , li quali si veggono crefcere nel- 
le proprie di loro residenze un Tribunale lai- 
cale contro di loro , anche con diminuzione 
delle venerazione , che a loro si deve dai 

Po- 


M 4* 3^ 

* 

popoli commetti da Dio noftro Signore alla di» 

loro cura • Ha rifoluto il Re per evitare tjue- 

« • 

ilo inconveniente * che da oggi in avanti fi 

offeH'iho puntualmente le feguetui Iftruzioni, 
* 

1 n tutti li cali che accaderanno d* 1 informi 
fcftragiudiziali appartenenti agli $cclfcfi attici ; 

I. Che potendo la perfoda , a chi fi com- 
mette V informo trattenerfi nel tempo , che 
'dovrà difimpegnàrlo , fuori del luogo delle 
Refldenza del Vefcovó , o di altro Eccleiia* 
ftico cotti tu ito in Dignità , Così faccia • Pur* 
che la dittanra non porti gravi incomodi a. 
quelli , che dovrà chiamare , o che poffa il 
Vefcovo o altra perfona Ecclefiattica * impe- 
dire le diligenze , e controcurarle « 

IL Che non citi formalmente li tettimonj, 
ma femplice mente chiamando le perfone , che 
fìiano intefe de’ fatti . Che non gli dia giu- 
ramento , nè Renda quelche diranno in for- 
ma di depofìzione , ma femplicemente di no- 
» tarlo , facendo fottofcrivere le note per cau- 
tela • Ma ripugnando le perfone laiche di ve- 
nire alla chiamata , fi ferva della fua facoltà 

di. ? 
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* « 

di farle carcerare , fenza però fpiegarè là 
caufa della carcerazione * 
ìli. Che fi eviti al poflibile la pubblicata 
in chiamare le perfone > da cui fi debbano 
acqùiftaré le notizie ; anzi che gl* imponga 
di non diré , nè pubblicare i capi , fopra de 1 
quali fonò fiati interrogati • Però , Tempre che 
conofcefie , che per aderenza con li Vefcovi 
éd Ecclèfiaftici , o per timore , che gli ave/* 
fero incufTo , non voleffero manife Ilare la ve- 
rità , fi ferva delle fue facoltà con tra i laicij 
! - 

con carcerarli quando fia neceffario , 

IV. Che nel tempo, che fi ftarà prendendo 
ì'informo tenga feco , e con la dovuta rifer- 

v . * 

và, li capi dati , fenza andarli manifefiando 
trà perfone , che non hanno parte nell' in - 

i * 

formo > che fi ha da prendere • , 

V. Che non fi valga di perfona dello fìefTo 

Paefe, per ifcrivere le note , e le relazioni; 
ma che la faccia di proprio carattere , o di 
quelli del medefimò Tribunale > che ha feco 
portato • • - 

• VI. Che nel medefimò tempo > ché dovrà 
«feguire fon tutta efatcezza gli ordini dati , 

par- 


* \ 


. 4K 45 ^ 

parli con decoro ,c rifpetto degli EcclefialU- 
«i ; fenzachè però fotto pretefto di tal rifpet- 

to entrino in tratti con li medefimi Prelati > 

% * . . . 

ed Ecclefiafrici -, e con li di loro dipendenti: 
eflendolì conofcìuto con V efperienza , clie il 
di più delle volte , e fpezialmente quando 
ricorrenti fono poveri , vengono gli Ecclefìa- 
ftici ad ottenere il diloro ^intento > fenza ap- 
purarli la ventò. 

VII. E finalmente , che le udienze non lie- 

. • • i , t 

no cosi facili a commettere taP informi eftra- 
giudiziali alli Subalterni , ma procurino di- 
iimpegnarli etti Aedi miniAri;, a’ quali molte 
volte farò facile , e commodo poterli eleguirè 
con la occ3fìone di dover ufare dalla Relìden- 
za per altre incombenze . Ma quando in qual- 
che occafione non pofTono prenderli dagli AeUI 

• 'f } 

MiniAri li riferiti informi ; in quefto cafo de- . 
ftinino un Subalterno , in cui concorrano li 

' « * « * . f 

requifiti di probità , intelligenza , difcrezio/ 
ne , ed efperienza • 

Tutto ciò prevengo a V.S. 111., e a code- • 
ita Udienza /di ordine di S. M. , a fin che 
nella intelligenza di quella Sovrana delibera- 

V 
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fcione , difpòngano in tutte le fue parti il piti 

puntuale , e dovuto adempimento , a qual fine 
faranno registrare , é confervare quello Difpac» 
cio ove conviene 9 acciò in qualsivoglia tema 
po fi tenga prefente • Dio le guardi molii ao»> 
ni j come desidero z: Napoli 24. di Ottobre 
del 1739. z: D. Gaetano Maria Branconé sr 
Sig. Coiti mila, di Campagna > è Preside delle 
Provincie . 

APPENDICE Vii. 

V 

intorno alte Caufé civili , per le quali gli Ee* 

cale • 

* ■* 

Referitti deir Imperadore Carlo VL 

r • 

« 1 ♦ ' • 

A * -, . . . . . . 

ir. Novembre 1719. Le Leggi , che 
riguardono il buon governo , ed il ben pub* 
blico ; obbligano anche gli EccleSìaflici , li 
.quali compongono colli Laici un fol comune. 


cle/iafiici deb Iran Jeguire il Foto Lai 
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Del Ri Carlo Borioni • 


*. A % 07. A godo 1745. Li Vefeovi non 
poffono impedire agli Ecclefiaftici T e fa minarli 
per caufe Civili avant'il Giudice Laico dopo 
predato il giuramento in iqano degli Eccle- 
fiaftici • 3. A' 6. Dicembre 1749. Nelle azio* 
ni reali , e debiti civili de' Vefeovi , e delle 
Menfe Vefcovili , proceda privativamente i) 
Giudice Laico • 4. A’ 07. Luglio 175** Gli 
Fattori delie taffe cataftali non poffòno fere 
Ì* efecuzione reale contro gli Ecclefiaftici re« 
intenti , e fu li loro beni , fenza il permeflb 
deir Ordinario , da non doverli regare • I De- 
putati Ecclefiaftici debbano intervenire nelle 
confezione de' Catafti delle carte cataftali , e 
neir annuale vifura de' conti degli Amtnini* 
ftratori delle Univerfitk 9 5. A' 24» Novembre 
1753. Gli Ecclefiaftici per qualunque caufe 
comparendo nel Foro Laicale debbano dare 
plegeria Laicale • 6# A % 8. Agofto 1755. Gii 
^Ecclefiaftici egualmente , che li Laici , fono 
tenuti alle fpelc commutative » delle Univerw 

‘ , 


t 
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• ' • 

(ita . 7. A’ 22. Aprile 1758. Le caufe di red. 
dizioni de* conti di Tutela, e cura efercitata 
da 1 Ecclefi attici fpettano al Giudice Laico . 
Accadendo a R. Notari prefenfare a' Vefcovi, 
a'Vicarj , o ad altri Minittri delle Curie Ec- 

t * ... 

clefiaftiche , alcuna ittanza? protetta, o altra 
Scrittura , debbano ciò fare ne'' termini de»» 
£enti , e colla dovuta urbanità, e rifpetto . 


Del Re Ferdinando IV* 


w a 

. 8. A' 25. Ottobre 1759.' Un.. Prete terzo, 

Snteretfato in una cauf3, non pofla pretendere 
ja remiffione al Giudice Ecclefiaftico . 9. A 1 
5. Maggio 1761. Gli Ecclefiafìici debbano ub- 
bidire alli decreti , e deeifioni del Sagro Con- 
iglio, e degli altri Regj Tribunali . io. Ai 
16. Marzo 1762* Gli Ecclefiaftici per Je cau- 
fe di congruo attive , e pattive , debbon fe- 
,guire il Foro Laicale , e trattarli fecpndo le 

* a a * f % 0 

..confuetudini di Napoli , e coftituzioni del Re- 
gno. si. A" 5. Settembre 174 6. L’ Eccidi». 
„Stico il quale efercirafle qualche uHujo Lai- 
cale deve effere convenuto avanti il Giudice 

4 Lai- 
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talco . io. A\23. Agosto 17^5. Si pofianq 
costringere dal Giudice Laico gli Ecclefiasticj 
a pngar le mercede agli Operarj,e tutti gli 
debiti , che contraggono . 13. A’ 13. Agosto 
17^5. Le caufe Nunciatìo’iis novi operis iono 
privative del Magistrato Secolare > anche con» 
tro gli Ecclefiastici . 14. A' 14. Dicembre 
17(55. Nella efazione della tafla catastale , do- 
vendoli fare la efecuzione Reale contro 8» 
Ecclefiastici , bifogna il permette) dall* Ordina- 
rio • Ma dovendosi efeguire i recìdenti , o co- 
loni Laici de** loro beni , non fi richiede tal 

♦ . 

p erme (To . 15. A' 3. Ottobre 17^7* Sia’jn li- 
bertà de* Monasteri, e Conventi di Monache, 

* 

Monaci , Frati , ed altre quali fi vogliano 
Chiefe , e Luoghi Pii di valerli nelle loro fe- 
ste , e funzioni di Mufici , che loro torni piti 
.a piacere, fenzachè li Vefcovi , e gli Ordi- 
narj v 1 interpongono alcun diritto proibitivo. 
~i< 5 . A’ ao. Luglio 17*59. Gli Fcclefiastici per 

«tutti li contratti di mercimonio debban effe- 

* « 

re privativamente convenuti nel Foro Laica- 
le • 17. A’ 05. Novembre 17 69, Spetta pri- 
vativamente ai Giudice Laico la cognizione 

r 1 ' 
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delle controverse concernenti amministr&zio? 

ni de 1 beni de* Laici tenuta da Ec lefiastici . 

* . * 

fenza che al Giudice Ecclefiastico ne appar* 
tenga cognizione , o ingerenza veruna . i8. 

fi' 6 . Marzo 1770* Gli Ecclefiastici fono Sog- 
getti alle confuetudini di Napoli. 19. A'' 
Giugno 1770. Gli Ecclelìastici per lettere di 
cambio , fono Soggetti alla Delegazione d,e* 
Cambj . <20. A* 6 . Maggio 1771. Gli Eccle-- 

fi astici per le caufe Ereditarie attive , e paf» 

• • * » < 

fìve , e devifioni de’ beni Ertditarj debbano 

Seguire il Foro Laicale , a cui privativamen-* 

te appartengono* 2!* A’ i«. Gennaro 177*. 
f ’ # * » « 

I Preti , e gli Ecclefiastici Soggetti al Cap* 

pellano Maggiore per le lettere di Cambio j 
anetie fono Soggetti alla Delegazione de’ Cam- 
bj* 2(2. Ai 13* Febbraro 1772. Le Chiefe , 
ficcome gli Ecclefiastiei per le azioni Reali 

debbano «Sere convenuti nel Foro Laicale • 

% * - • •• ••• 

«3* A* 5. Dicembre 1772. trattandoli di calc- 
ia , ed azioni Reali , la cognizione di quelle 
appartiene privativamente alti Magiftrati Lai- 
ci , anche contro le Perfone , e Luoghi Ec- 

elefiaftici . *4. Al primo Gennaro 1*74. An. 

* • • * * * * 


Digitized by Google 


I 


I 


49 • 3 '^% 

k corchi fi tratta di caufe tra Ecclefìaftici ,.\ cd ; o 
fl/ Ecclefiaftici , e tr$ Chiefe , e Chiefe per le, f 
£ azioni Reali, e per ogni debito civile, deb- 
li bon etfer convenuti nel Foro Laicale » etfen- 

\ do quello il competente • 25. A* a 6, Marzo 

M 1774» Le Chiefe j e li Luoghi Pia per li quin* 

• temj debban efler convenuti nel Foro Laica- 

t le % qó k A' i3vAgofto 1774., Ancorché l>At* 

k tore confenjifca al Giudice Eccidi uftico il 

> confenfo fi ha come non interpoito , il Giudi- 

f zio è nullo , perchè fatto dal Giudice incon** 

> petente , e dee procederli avant’ il giudice 
£aico . 27. A 1 19. Settembre 1774. Nelle 

k Caufe civili , venendo fpedite le lettere efe- 

M » 

cutoriali perfonalmcnte contro gli Ecdefiafti-* 
c ci dal Giudice Laico , dee il Giudice Eccle- 

1 iiaftico lenza indugio accordare il braccio ai 

s Giudice Laico , perchè le lettere eiecutorialp 
poffano efeguirfi perfonalmente contro gli Ec- 
clefiaftici « 28. A* 3. Dicembre 1774. Nelle 
caufe di quarta funerale proceda il Giudice 
X^aico ancorché la pretenziose fofle tra il 
Vefcovo , e SU Ecclefiaftici , fenzachè la Cu* 
ria lùccio aftica pofla avere ingerenza alcuna* 
. , Tom.lIL D 29. 
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aq. A* it. Marzo 1775. Per quel che riguar* 
da gF interefli Civili , contro gli Ecclefiaftic i* ^ 
le Parti debbo n fare le litanie ài vanti li Giu* 

■ 

dici Laici competenti» » 

• • • 

APPENDICE Vllt. 

* \ 

* • . * 

Intorno alle taufe Criminali , per le quali gli 

Ecc/efiajlici de bbon feguirt il Foro Laicale • 

# • * 

$ 

Referitti del Re Carlo Borbone b 

" » * # • • » 

C ' • • • • • . r • • • 

Olla Bolla del Sommo Pontefice Sito» 

0 

V, in data 1 de' 24. Febbrajo 158& , che in^ 
comincia Qu^m ficut accepìmus contenuta nell» 
Prammatica 4. Sotto il Titolo de perftguendis 
mal ef adori bus feu delinquenti bus edam extra 
Keg ium , fi concede licenza a tutti ^ è qual fi - 
* vogliano- Ecclefiaftici ì anche Preti così Seco- 
lari , come Regolari di qualunque Rato , gra- 
do , ordine , e condi 7 Ìone , di inanifeftare * 
e feovrire tutti qua)iivoglino> Delinguenti di 
delitti pubblici , e contro quelli far tefti- 

• ■*' ITiO- 
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raonianza della verità* fenza veruno timore! 
d'incorrere *in pena alcuna cenfura Ec-, 
clefiaftica , o regolarità v © ! i n ‘Veruna tac-j 
eia d'infàmia , abbenchè n'efeguifie effufìone 
'di fangue, mutilazione di membri , pd anche 
Ja morte, <2. A* 5. Settembre 1 745. Accaden- 
do un furto , o altro delitto, in .un Monafte* 
ro di Monache , quèfte con licenza deli' Or- 
dinario del Luogo^da non negarli dal me^ 
defimo, fi portano efaminare giudizialmente dal 
Giudice Laico . <3. A' 5* jFebbraro .175* D°r 
vendo gli Ecclefiaftici efporre^ querela nel Fo« 
irò Laicale , oltre la foferizione e ratifica, 
debbono dare plegeria Laicale per deprezza 
dei giudizio prima di metter mano all affare* 
(ed a' $0. Ottobre *75?. jSi ordinò anche dej- 
le fpefe di Avvocato , § Procuratore, c non 
cedenti il folito • ) 4. A' Agefto^ *753^ 
Effondo., rei,' di un delitto., Laici ed, Ecclefi^ 
ftici , # e ‘ritrqvandos' il . corpo» di quello preda 
il Giudice Laico , no» è quefti tenuto, paffar- 
lor jn «nano del Giudice Ecclcfiaftico* ma de^ 
{blamente permettergli di farlo ricono/cpre. iti 

fiia prefenza affinchàregli il Giudica 

D a dico , 
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iìico , poffa procedere contro gli Ecclefiaftici. 
5. A' ai. Aprile 1759. L* Arcivefcovo , o Ve- 
fcovo , dopo aver ricevuto nella fua Curia il 
giuramento de* Sacerdoti , o altri Ecclefiaftici 
dirubati in pubbliche ftrade , dia loro licen- 
za , che vadono nel Tribunale Laicale a fare 
il confronto con tro de* Rei « 

« 

Refctitti del Re Ferdinando IV • 


« I 


» « 
k m 


l m 

6 , A* 17. Maggio 17^4. S* incarica agli* 
Arcivefcovi, e Vefcovi , che formato il prò» 
ceffo informativo coll* e fame giurato . de* Te- 
ftimonj , e cogli atti giurati dell* affronto in 
faccia de* Rei , procedi no a fare la declamo* 

I * . ^ 

ria fu la immuni tk Locale . E permettano a 

tutti e qualfivoglino Ecclefiaftici di qualunque 

* * » . . 

flato , grado , e condizione fiano , lo efami- 
narfì per delitti gravi e pubblici , avanti li 
Giudici Laici , dopo auranno dato il giura* 
mento nella fua Curia # i» A* 55. Agofto 1764. 

II Re dichiara efferfi fempre coftumato in Re- 

* » * __ _ 

gno , che gli Ecclefiaftici per le Caufe Cri— 

, » 

minali fi efaminino dal Giudice Laico cop le 

de- • 
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debite licènze degli Ordiuarj , fenza Referit- 
to di Roma . 8. A' io. Ottobre 171*5. Li Prc* 
ti Rei di Controbandi fi giudichino dal Ma- 
filtrato Secolare» e dalla Giunta* 9. A' 30. 
Giugno 1770. Ne' delitti privati , e leggieri 
fi permette di formarli follmente un' atto dal ' 
Subalteno di ciò che fi dice dagli Ecdefia- 
itici , fenza che quelli faccino depofizione for- 
male • 16. A* 5* Gennaro 1771. Il Giudice 
non può obbligare il Paroco , o il ConfelTore 
a deporre ciò , che hanno intefo da' Rei affi- 
' dati al Sagrartiental Suggello . li. A'* 6 . Lu- 
glio 1771. Ne' delitti d’Omicidio, con circo- 
flanze di premeditazione prodizione , fevizie, 
e di furto di confiderevoli fumine , procede 
la G. C. della Vicaria 9 colla qualità delegata 
anche contro li Preti , permettendoli fidamen- 
te alla Curia Ecclefiaflica il formare il Pro- 
ceffo della degradazione » 12. AM8. Giugno 
1774. Gli Ecclefiaflici per gli Qmicidj> furti , 
ed altri delitti , che turbano lo flato debba- 
no efaminarfi giudiziariamente avanti il Giu- 
dice , dopo predato il giuramento nelle mani 
del Giudice EccJefiaftico fenza tener fi conto 

P 1 d<*l- 
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della malintefa leniti degli Ecclefiaftici . 12. 

A\ 30.. Luglio ♦1774- Per delitti di contro- 
bandi, il Re comanda , che gli Ecclefìaftici 
fi carcerano.,, e fi tengano à difpofizione del- 
la JSopraintendenza • 

*■ . » 1 , * • 

.. . .APPENDICE IX. 

' ! 

■ • < 

* . • «• 

«• . 1 

* % 

Intorno alla elezione del Foro prete/ à dagli . 

.. . /Ecdefsijl ci* . . ! 

Refe ritti del Re Carlo Borbone . • 

* 

< • • » » 

A '** * • « • I * « MI 

I » j 

27. Luglio 1743- Li Capitoli * delle 
Chiefe non godono il privilegio della elezio- 
ne del Poro • 2. A' 27, Febbraro *745» - LÀ 
Tribunali non pofTono fare veruna ampliamo- 
ne della X. Unica C# Quando Imperator > fuori 
di quelle perfone , che in detta legge fono 
cfprefle »; 3. A’ 8. Aprile 1747. I Mònafterj?, 
e le Chiefe fono efclufi dai privilegio della 
elezione del Foro come non comprefi nella 
X Unica X- Quando Imperator *. 4. Al primo 

li. t ’* 

$* 


Feb- 
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febbraro 17457, dii EccleOa^ici 4 i quali non 
fono rr ifera bili , nè poveri , non godono il 
privilegio della elezione del Foro contenuto 
nella Z. Unica C f Quando Impcrator f 5. A’ Il # 
Luglio 1749. Gli Ecclefiaftici non godono 
elezione del Foro . 6 . A* 3. Agofto 1758 il 
privilegio della elezione del Foro derivando 

dal dritto civile , ha luogo (blamente , nclli 

» ™ 

Jylagiftrati del Principe . E volendoli mettere 
in prattica nclli Tribunali Ecclefjaftici # il 
Re comanda , che abbia Juogo (blamente nel- 
' li Tribunali Ecclefiaftici Qrdinarj » 004 già 
fft riordinar j » . 


r i > 




Pel Rq Ferdinandq JV. . 
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7# A* 7. Luglio 1 7*7, Li Monafterj non 
godono elezione di Foro# 
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APPENDICE tf . 


I>V 


• r •*. . • 

' Intorno all a Nunziatura Pontìfizia • 
: • •: 

0 . 

Referitti dei Re Carlo Borbone. 

1: . 


, a • 

f . jTjl io* 


Agoftó 1759. Corte di Roma, 
deve anticipatamente efibire al Re la noti 
de' foretti , che ha in mira di deftinare Nun* 

O * 

t] nella Nunziatura di Nàpoli. 

* . 

Del Re Ferdinando IV» 

* ' 1 • 

2. A' 1 17. Dicembre 17^3. L'Uditore della 
Nunziatura Pontifìzia dee eflere legittimato 
nfella forta confasente , per riportare T appro- . 
vazione del Re • 3. A* 9. Luglio 17*4* ^ er 
la morte dell* Uditore della Nunziatura , fi di- 
chiara mancata la perfona autorizzata dalla 
poteftà legittima . A' 30. Aprile 1768. La 
, Nunziatura non può carcerare Preti , nè Se. 
colari , nc Religiofi , e facendofi da' Tuoi Cur- 

fori , quelli fiano carcerati • 5. A’ 3. Agofto 

• ^ * ’-*■ « . - 

17 * 9 . 
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I Notàj del Regno fotto pena di pri- " 

Vazione delTOtfizio, éd altra ad arbitrio dei 
Re non appongano piu ne* contratti la clau- 
fòla in forma Reverenda Camene nè 1 ' altro in 
qualunque Tribunale , Corte , e Foro Ecdc- 
liafìico» 

9* 

I • 

•' • ► / 

APPENDICE xt 

“ • »' ' 

Inforno al Vicario Generale de' V ef covi , * 
cd Ordinarj de' Luoghi • 

Referitti del, Re Carlo Borbone. 

% 

*• - A. 7 - Mario 1743. Un foreftiero del Re- 
gno non pofla e fiere Vicario Generale, a. a' 

14. Gingno I755. La carica di Vicario gene- 
rale è incompatibile con quella di Peneten- 
fciere. 3 . a’ 4. Febbraro 1758. E’ anche in- 
compatibile colla cura dell' ànime , come p„. 
re quella di Provicario generale , ficcome fi 
dichiarò con Difpaccio de* 3. Gennaro i 7 d 2 ; 

«npejoccw oltre la refidenza è improprio ' 

che i 

r.. _ 1 
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che uno dopo avute le notizie del Foro 
nitenziale , fe ne abbia da valere nel foro 
tontenziofo « Il Vicario , o Provicario gene? 
xale deve effere Forestiere della Uiocefi • 4. 
A* 17. Marzo £759. il Vicario generale del- 
le Curie Ecclefìalliche deve effere dottorato 
nella Università di Napoli , non ammettendoli 
privilegio di Dottorato nelle Univerfitk ede- 
re fenza efpreffa difpenfa , ed approvazione 
del Re* , 

Del Re Ferdinando IV ; 


1 w • 

5. A' id. Giugno *764* La rimozione de' 

♦ 

Curati dalla Carica di Vicario , 0 prò Vicario 
Generale unicamente è , per effere la» cura 
dell’ Anime incompatibile col' Vicariato - 6 • 

A’ 15. Novembie 17*6.. Un Diocefano non 
podi effere Vicario Generale , 7* A' Feb’ 
brajo 1771* Dove fia tenue la Rendita della 
Menla Vefcovile, il Re difpenfa , che la ca. 
rica di Vicario generale (ì efergiti da un Dio- 
cefano. 8. A’ 12. Giugno 1771.. il Re ordina 
glia R.al Camera , che interponga il Regio 

^ ’ * » ■ % . ^ * * 31 * •* . *» 
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'èxequAtur al Breve di Gemente Papa XIV. de' 
li. Giugno 1771.# col quale fi preferì ve * che 
li Vefcovi,ed altri ordinati del Regno {tra- 
inerò | li quali in quello Regno han luoghi 
addetti alle diloro Diocéfi debbano \ tenere 
un Vicario generale nel Regno • A’ 19* Mar- 

1 % 

zo 1 774* 11 Vicario del Metropolitano , * non 
ha dritto di fpèdire ordini al Vefcovo fuffra* 
ganeo , à nò può al medefimo dirigerli » ma 
alla Curia fuffraganea , non poiTa comminare 
pene fpiruualr, nemmeno contro li Vicarie 
Cancellieri delle Curie Vcfcovili , non ofiaa- 
te qualunque Itile formolario per lo addietro 
praticato , come abusivo > ed eforbitante dai 
dritto Canonico > e della polizia del Regno , 
da non tolerarfi in avvenire j fi proibisce an-* 
cora T ammetterti appellazione della citazione 
ad informàndum -, nè dal mandato ingiunto al 
Reo, il quale fi prefenta fpontaneamente « , 
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APPENDICE XII. 

Intorno atti Vicarj Capito Uri « 

* 

Re /crini de) Ke Ferdinando IV, 


,A' 


«3* Maggio 17 di. I! Vicario Capitola- 
re non pofTa fare la vifrta della Diocefi , fpe- 
dire dimiflòrie per ordinazioni , in virtù di 
facuftative di Roma , e tener concorfi per le 
provvifte delle Parocchie Vacanti . Gli fi A a» 
bilifce r onorario di ducati dieci al raefe , e 
di carlini trenta al Cancelliere , con condu- 
zione 9 che li diritti della Curia fi confervi» 
no interamente per ho Vefcovo fucceflore fen- 
zacchè H Vicario Capitolare pofla pretendere 
cofa alcuna . fi. A' *3* Dicembre 17^ Il Vin- 
cano Capitolare , non Dottorato pofia e lerci*- 

Y * * 

tire col voto di un Affé flore Privilegiato , le 
coprovato in Regno. 3. A* 27. Giugno 17 <*7, 
Si proibifce alll : Vicarj Capitolari la veftizio- 
ne de’ Cherici durante il tempo della Sed c 
.vacante • 4. A* 19» Settembre 17^7. Come pu- 


A * ’l 


re 


,/r •> 




Digitized 


re I» promozione de' Nuovi Ecclcfifftici . Effi 
non alterino la Difciplina nè lo flato della 
• Chiefa , e de’’ Cleri della Diocefì , ma lafciano 

tutte le cofe nello (tato in cui fi trovano fin 

» * * 

all' andata del nuovo Prelato • 5, A' 14. Feb- 

• % 

braro 1774* L* elezione del Vicario Capitolare 
di Benevento vien approvata dal Re • d* A* 

10 . Febbraro 1774- morto il Velcovo , il Vi- 
cario Capitolare, e il Capitolo procedano jilP . 

Inventario dello fpoglio del defooto Prelato 
fecondo li Reali Ordini generali , per indi 
fartene P ufo conveniente dal Vefcovo fuccef» 
forese con intelligenza del Re. 7. A' 08. 

Giugno 1775. La cattedra primaria de" Conci- 
lj nella Regia Univerdtk equivale al Dotto- 
rato nel dritto Canonico per la perfona , o 
lia il Lettore , che V ha efercitato • Percib 
al Lettore di quella , eflendo eletto Vicari 0 
Capitolare pub efercitare tal catica ancorché 

non fia dottorato nel dritto Canonico « . 1 

• ** * . /. 
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APPENDICE XIII. i- 


V 


Intorno al Cancelliere delle Curie Ecclefiajliche «. 


Referitti del-' Re Carlo Borbone» 


r 

A * * . • . 

li» Dicembre 1719» I/offizio de' Can- 
cellieri delle Curie Vefcovili è incompatibile 
colla cura delle Anime . Imperochè oltre V 
effere un oifizio da efercitarfi da' Laici , an- 
che a tenore d$i Concordato farebbe impro^ 

prio, che uno dopo intefe le perfone , e avu- , 

« 

te le notizie ne! Foro penitenziale doveffl? 
Xentirle , e farne ufo nel Foro Conteziofo • : 


* ’ 

Jf' •'*'*"* . * 


: * » 

’ * ’ .... 

’ v'1 «, • , 


a. s 
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* appendice XIV. 

• 0 I 

i ¥ 

% • p * 

.Intorno atti Curforì de Vefcovi , ed Ordinarj 

de' Luoghi • 

/ 

i ' • ’ 

Referitti del Re Carlo Borbone.' 


.» 


A * 

13. Novembre 1734 * bi Curforì de 
Vefcovi non poflano portare armi, proibite « 
©. A” 4. MiSgio 17 16. Li Carfari, Famigli, 
Servienti , Chierici felvaggi 1 ed altri patena 
tati Laici delle Corti de 41 Vefcovi , fono alfia-" 
tutto foggetti alla giurisdizione Laicale . 3» 

A’ io. Gennaro 173?, Li Curforì ,* e 1 Bari- 
celli de’ Vefcovi andando armati con armi 
proibite per efigere le loro decime poifano ar- 

r * « f 1 « 

reftarfi dal Magi (Irato Secolare • 4* A* 4* Set. 
tembre tj% 3 * Si vieta a' Curforì ‘ della Nuli** 
ziatura , e delle Curie Vefco viti Mandar dì- 
licenziando le Cafe per vedere fe ivi trovano” 
Freti, o Monaci . 5» A' 14# Novembre T739. 
Li Magifìrati Secolari non procedano eUfafto 9 
ifta furti ordine fervuto , contro li Curiori de' 

Ve* 


/ 
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Vefcovi • 6 . A' 18. Marzo 1740. Li Curfori 
Patentati, e Familiari rie" Vefcovi , non godo- 
no alcuna etteniiono di Foro . 7. A' io* Di» 
cembre 1740. I Romiti non godono il Foro 
Ecclefiaftico . 8. A* 30. Novembre 1757. Li 
Curfori de' Vefcovi per godere la efeijzione 
del Foro Laicale permettagli dal Concordato, 
debbano far regi Arare le loro patenti nelle 
Re* ie Udienze Provinciali , , » x 


APPENDICE XV, 


Intorno al li Notaj vìpojlolici ♦, 

f # 

Referitti del Re Carlo borbone. 


A * *' • ' \ 

09. Marzo 1753. Nettuno Laico ardi- 
Xca andare da Notaj Apoftolici a ftipular fcrit- 
ture , lotto rigorofe pene , dichiarandoli nulle 

ed invalide , £ che le medefime neffuna prue* 

• • 

va facciano in giudizio * ed alli Notaj Ecde- 
finnici lo sfratto dal Regno. 3. A* 16. Feb* 
braro 1754. 1F proibito a’ Notaj A popolici lo 
ftipuiar Scritture . Bel 
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Del Re Ferdinando IV . ' 

3. A' 14. Luglio 1773. E’ nullo il Tetta* 
mento fatto dal Parroco , con otto Tettimi 
n j , e il contratto dotale fatto da un pretq 
con du$ Ecclefiattici., per Tettimonj fenza Re- 
gio Notaro , e Giudice a contratti- 4. A' 05# 

Luglio 1772. E' infanabil mente nulla , anzi 
fi riputa legalmente falfa qualunque x fcrittura 

pubblica , come contratti , Tettamenti , Codn 

' • 

pilli , ed altri atti , che non fiano formati da 4 

, ' j 

pubblico y e Regio Notaro privilegiato ed 
approvato neir Uffizio , con i Tettimonj ri* 
phietti dalla Legge. 5. A 1 8. Novembre 1773; 

Facendofi un contratto di vendita con ferita 
cura per mano del Paroco del Luogo , la 
fprittura è nujla , e di nefTun vigore , 6 . a* -8. 

Novembre 1773* Anche le Scritture fatte prii 
ma fudetti Reali Ordini per mano di £c* 
clefìattici, fi dichiarino nulle* 
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A P P E. N DIC E r . XVI. 


Intorno alla pratica , * Riti 'delle Curii i 

del Regno « 

, . « •• » * . ' » . ? . ■ . *• ' » * 

. - Referitti del Re% Carlo Borbone * 


/ 

• « 


# • 


*> . « . r , \ * 


». A. 15- 


I 


Marzo 1758. S* incarica TofTervan* 
za della Tafla- fatta dal Sommo Pontefice Si* 
fio V. per la Diocefi di Capaccio Ella* è 
Reajfunto della Rolla del Pontefice Sifio V . dtf 
Settembre -158^. toccante li Vicarfi Generali -, 
# / Subalterni della Curia V ef covile j diret- 

ta al V e/covo di Capaccio , per la fua% 


* i. Vi fia un fol Vicario Generale „ • ; * 

- • 2. Che debba rifederc nel luogo della Cu- 
ria del Vefcovo • 

3* Ove vi fia r Archivio generale della 

Diocefi • » >«• 

4. Al Vicario. , ed Uffiziale della Curia per 
la Diocefi fi dia fidamente la Stanza, ed il 
Letto • Quello h uniforme alle leggi del Re- 
gno , ri trovandoli reicritto con Reai Diplo- 

<* ma 
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ma a 1 Q7v Ottobre 1793. diretto al S. R. C . , 
che li Miniftri e Giudici , andando fuori non 
ricevino. il mangiare, dalle Parti . In un’ altro 
de’ ia. Novembre 1734. diretto al. Prefide 
della Provincia di Cofenza >1 che a’ Miniftri t • N 
e Subalterni non fi di^ dalle Uniyerfith co fa. 
alcvjna , Altro a’id. Settembre 1740* diretto 
allo fìeflò Prefide , che alli Comminar j f non 
fi dia altro,- che il Coverto,: anzi con Reai 
Diploma de' 15. Gcnnajo 1754. diretto al. Pre- 
fide della provincia di Trani , fu inabilito , 
che dove non vi è Cafa di Corte per allog- 
gio , o letto , fi paghi dal Subalterno , ciò ,1 
che fi fuol pagare da' Paftaggieri negli alloga 
giamenti della Provincia; e che nei difimpe- 
gni Fifcali , e li Capi degli Ulfizj paghino * La 
tariffa Aabilita è , Per un Letto intero grana 
quattro la notte ; per mezzo letto grana due; 
per ogni Cavallo un grano la notte ,* Con al- 
tri due Diplomi diretti al Prefide della ftefla 
Provincia > tino a' 3. Giugno 1742. , F altro 
a' 07* Marzo 1745. fi preferì ve , che li Mh 
niftri , e Subalterni andando in accefiò nelle 
parti del Regno , debbano portare dichiarazio- 
ni E a fii 
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ni delle Univerfiti di non avelie intereffate 
di cos' alcuna . ) 

5. Il Vicario nel Tuo ingreffo prefenti la 
Commiflìone al Capitolo ( così lì prattica nel- 
lo ingreffo de' Governatori Regj , e Baronali, 
ed altri Miniltri Laici del Regno , con pre- 
ferirla alla Univerfiti • ) * 

ó. il Vicario , ed Utfi/iali non fiano della 
Citta Metropolitana , per non efiere atterriti 
li fudditi • 

. 7. Il Vicario nel Tuo ingreffo debba giura- 
re di oflervare li privilegj , capitoli , e con- 
fuetudini , riti e taiie della Diocefi , e fia te- 
nuto di dire idonea pleggeria di (lare, finito 
il tempo del luo uffizio , al Sindacato della 
fua a mminiltr azione , e li pleggi fiano Di oc e- 
(ani . Perlocchè finito il detto Uffizio , fe 1 * 
debbano deputare tre Sindicatori , uno dal 
Veicovo , e due altri dal Capitolo , e Clero 
Dio celano , o iìa dalli Deputati , e Procura- 
tori loro , e detti Sindicatori (ìano perfone 
Ecclefiaiiicbe , e della Diocefi • 1. Il Vicario 
dee effere Regnicolo , non Diocefano , ,e che 

non Uà Parroco , o Curato , effendo incotti- . 

• * 1 • 

pa- 
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patibile alk cura , come da' Diplomi de* a. 

\ 

Settembre 1737» , e 9. Marzo 1743. diretti 
il Tribunale dell* Aquila de' 14. Gennaro 1755. 
al Cappellano Maggiore , de* 14. Febbrajo 1758* 
al Vefcovo di Tricario de" 3. Gennaro 176^ 1 . , 
e là. Giugno 1764. al Comandante di Tera- 
mo • Nella Diocefi di tenue Rendite il Re h 
folito difpenfare il Vicario Diocefuno , come 
dal Diploma de' 16 . Febbraro 1771. al Vedo- 
vo di Termoli • il Vicario Generale , finito 
il fuo Uffizio debba • dare il Sindicato come 
tutt • i Giudici Laici del Regno , per la cofti- 
tuzione deir Imperatore Federico Volumus , e 
per le prammatiche al titolo de Syndicatu Uffi- 
ciallum , confiderò il fommo Pontefice , ch e 
la giuridizione contenziofa de" Vefcovi dipen„ 
de dalla Delegazione del Re , ficcome dichia- 
rò con fuo Diploma de'5* di Marzo 1774- di* 
retto al Vefcovo di S. Marco • 

8. Li Maftrodatti , o Notaj attuarj della 
Curia , non posano efercitare il loro uffizio 
piu di due anni , e nel principio debbano giu- 
rare di offervate le cofe predette , per quan- 
to ad effi fpetta, amminiftrare fedelmente, e 

E 3 leale 
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lealmente , e fìano tenuti dare idonea ficurtk 
di Ilare al Sindicato , finito detto tempo ,* t 
li pleggi fiano Diocesani , e li Sindicatori fi 
abbiano da eleggere , come nel precedente Ca* 
pitolo. (Li Maftrodàtti i ed altri Uffiziali del- 
le Curie , non. efercitano più di due anni ■> 
dopo i quali diano Sindicato , come fimo te- 
nuti li Màftrodatti , e Subalterni de' Tribuna- 
li , e Corte del Regno , ficcònie dalle citate 
leggi municipali • Cotefti Maftrodatti , e Su* 
balterni , non portano edere Paefani , come 
da’ Diplomi de** 30- Àgoflo 1*7 55. diretto al 
Governatore di Lucere , e de" 22. Dicembre 
1755. al Prefide di Lucèra appena il Re di- 
fpenfà , ove fono centocinquanta fuochi, co- 
me da' Diplomi de’ 3. Marzo 17^4., e 17. di 
Maggio .17 66. al Comandante di Teramo la 
carica di Cancelliere , o Maftrodàtti delle Cu* 
rie Vefcovili* e incompatibili colla cura dell' 
•Anime, come dal Diploma • de' 1 1. Dicembre 
1759. al Tribunale dell' Aquila , e portano ef- 
fere Làici , a tenore del concordato . ) 

9» Il Vicario non manchi dal Luogo della 
fua Tendenza . ( È 1 uniforme al Diploma de' 
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Giugno *773. diretto al Sacro Regio Con. 
figlio , col quale fi preferire , che li Miniftri 
non fiano frequenti ad ufeire dalla refidenzà)- 

10. Il Vicario in vifita porta menar feco un 
Notajo , o Martrod 1 atti , o Scrivano che fia % 
ed un Servitore a Cavallo ,• ed uno a piedi S 
e non fe gli porta dar altro , che tre parti per' 
feuna Terra , e nuli 1 altro per calvaccatura ; 
o Gente armata 2 *’ 

11. Il Vefcovo in vifita non porta menar 
feco , che fei Cavalli , e fei Servitori a piedi, 
tre parti ’, e per la vifita nulla fi paghi , é che 
fia una volta l 1 anno $ e deputando altro Ve- 
feovo , fi parti la metta . 

ic. li Vefcovo Vicario, o Vifitatore , non 
portano pigliare donativi, nè cos 1 alcuna. 

13. Nelli Capitoli non fi può , nè conchiu- 
dere , nè proporre donativi al Vefcovo f o da 
altri fuoi Ufliziali . ( Con Diploma de 1 2. Feb- 
braro 1749. diretto al Prefide di Lucerà , fi 
proibifea a’Vefcovi efigere dagli Fcclefialtici 
Diocefani la ftrena in tempo di Natale , e li 
maloblati . 

14 * il Capitolo della Diocefi debba capito- 

£ 4 . , lar- 


♦2 f* 

irniente congregarli coll’ intervento del Ve- . 
feovo , e fuo Vicario , e non trattandofì di 
utile , o interefle , o pregiudizio loro , o deK 
la Corte Epifcopale , poffa congregarli dopo 

dimandata la licenza da efiò Velcovo , o fuo 

* 

(Vicario Generale . 

15. Le Caule del Procuratore del Clero , 
'lì conofcsno folamente dal Vefcovo . 

16. Li Vicarj foranei Ciano delle Terre , e 
non delli Cafali ; e fatti non s' intendano re- 
vocati per la coftituzione di nuovo Vicario 
Generale , o altro Uffiziale , fe non fi farà 
efpreffa rivocazione , e notificata . 

17. Li Carcerati non (ì polio no oftearre 
dalle loro Terre , quando non vi foflè Car- 
cere Epifcopale . (Colla prammatica del 1738.(1) 
Si proibifee V ufo de 1 Criminali orridi, e un 
Diploma de’ao. Ottobre 1764. all' Udienza di 
Cofenza li preferive , che le Curie Vefcovili 
fi uniformino alle Leggi del Regno : debbano 
tenere li Cancelli vedo la Pubblica ftrada , 

fer- 
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fervendo per cuftodia , non per pena . E* pitti* 
bito a’ Vefcovi tenendo Feudo con giurisdizio- 
ne anneflò alla Menfa , il tenere li Rei Laici 
nelle Carceri Vefcovili , come dal 1 Diploma 
de' 07. Decembre I738. alF Udienza di Lecce 
per lo Vefcovo di Ugeato , e di non confon- 
dere la giurisdizione Baronale , colla Ecclefia- 
fiica , e con Diploma de* 20. Gennaro 1741» 
E' proibto ancora alli Governatori Locali te* 
nere li Carcerati Laici nelle Carceri Vefcovi- 
li , per mancanza deli! Baronali , con Diplo» 
ma de’ ad. Febbraro 1744. al Governatóre di 
Martorano . ) 

18. Non fi ammetta Per fona a querelare J 
fe non data prima pleggefia 1. E* uniforme a« 
Diplomi de 1 6. Febbraro 1752# all'Udienza di 
Cofenz a, e co. Ottobre 1759. al Comandante 
di Teramo , preferivendofi , che gli Ecclcfia_ 
ilici dovendo proporre querele nel Foro Se- 
colare , debbano dare pleggcria Laicale . ) 

*19. Non fi proceda a Carcerazione de fatto; 
Jed juris ordine fervuto , e citazioni precedenti 
nifi gravitai delitti , & qualitas perfori* requi * 
rant alitar • £’ uniforme alle Leggi del Regno* 

20 * 
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. co. Le Difefe de” Carcerati non fi ritardi* 
HO più di P. giorni. ■ 

ci. Le difefe de” Rei in caufe di fofpenfio. 
ne debbonfì commettere agli Arcipreti } o Vi- 
carj foranei de” Luoghi degl” Inquieti . 

cc. Le difefe del Vicario andando ,a pren- 
der le diete , fono carlini otto al giorno , e 
fpefe per fe , e Cavalli .. . x 

„ 23. Le diete degli altri . Commeflarj del 
[Vefcovo , o Vicario desinati fono carlini cin- 
que , e fpefe per fe, e Cavalcature’* 

24. Le Diete de” Maftrodaui fono carlini 
quattro il giorno , e fpefe per fe , e fuo ca- 
vallo . 

25. Riguardo alle Chiefe ricettizie non fi 
poffono ricevere più Preti di quelli, che pof- 
fono fopportare 1 ” entrate .di dette Chiefe , e 
che ognuno abbia ducati trenta 1” anno , net- 
ti , ed alli Preti, che hanno la cura de” Sa- 
gramenti , fe li dia qualche cofa di più • 

, ad. I Preti , o Regolari una volta appro- 
vati all” amorini (trazione de” Sagramenti , non 
poflano più efaminarfi * . «• ' - * , 

<27. Gli Ecclefiafìici tìon poflano efiere co- 


• « 


man- 
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.. . 

Riandati a farò il Corriere, Baglivo , o NunnO 

del Vefcovo.o fuo Vicario , o altrui Uffiziale. 

* • « • * 

a8. Li Benefiziati fono in -obbligo di rifa- 
re le loro Chiefe . 

29. Le Bolle della Collazione degli Ordi- 
ni , e beneficj , licenze , e Patenti fi regi* 
Brino . a'*V 


3 a Non fi arringano li EfioCefani a rice- 
vere , e pagare Sinodo Diocefano. 

3 1; Circa le Contumacie polla comparire di 
fera fino al primo Tonno , avanti il Vicario » 
o fuo Luogotenente dell* ultimo giorno del 

• i 0 

termine • - 

3*2. La Dilazione al Reo aliente , fi debba 
concedere fecondo la diftanza de' Luoghi . 

33. Si faccia il depofitario delle molte com- 
pofizioni e tranfazioni . ( Con Diploma de 1 5* 
Marzo 1757. al Prefide di Trani fi ordina , 
che ergendoli dagli Ecclefiaftici Rei , alcuna 
pena pecuniaria debba impiegarli in utile de 1 
Luoghi Pii , o della Fabbrica della Chiefa , 
e non della Curia Vefcovile ) •• Con altro Di- 
ploma de* 13* Febbraro 17 < 58 . al Vefcovo d* 
Ifchia s* incarica doverli comminare agli Ec- 


cie- 
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clefiaftjci pena di corpo affli i tt i va , non pe- 
cuniaria , e ne fpirituale • E con altro de* 23 . 
Ottobre 1769. al Vicario di Benevento, che 
le pene degli Ecclefiaftici , non pollano effe- 
re , nè pecuniarie , e nè fpirituali , nè le 
fofpenfionì ipfo fado ) * 

Finalmente il Matrimonio di fua natura t e 
f , con * rat *o accefforiamente inalzato a Sagra- 
menta da Crilto Signor no ftro , come conrrat*. 
U , la iTpezione fpetta al Re , e fuoi Magi- 
llrati Laici , come Sagramento il regolamen- 
to ne appartiene al Giudice Eccldìa/lico . E 
perchè nell 1 am mi ni (trazione de’ Sagramenti è 
proibito lo efigere dritto alcuno , perciò il 
Sommo Pontefice Siilo V. proibì lo efigere 
dritto dalla Curia Vefcovile , per la licenza 
di contrarre matrimonio , o dentro , o fuori 
la Diocefi . 

( Quella Taffa dal Pontefice Sifto Quinto 
dee oflervarfì ;in tutte quelle Caufe , nelle 
quali è pennello a Vefcovi , e a fue Curie 
procedere fecondo le Leggi del Regno , elTen- 
dovene molte , nelle quali non pollano prò* 
cedere, ex, gr. ,per rapporto alle Caufe Civi- 
li, 




Digitized by Google 


*£ 77 3 * 

li , gli Ecclefialìici debbon effere convenuti , 6 
giudicati nel Foro Secolare , come a dire : In 
tutte le caule , che riguardando il buon go- 
verno , ed il bene pubblico , per effere gli 
Eccleliaftici Cittadini ugualmente, che i Lai- 
ci . Nel pagare la taffa Cataftale . Effondo un 
Ecclefiafìico terzo , in una caufa non può pre-* 
tendere la rimeflìone al Giudice Ecclefiaitico 
nelle caufe di Congruo , nunciationìs novi op#- 
ris ereditarie attive , e palli ve , e di vino ne 

di beni Eredi tarj : Lettere di Cambio * Per 

» 

10 efercizio tenuto di qualche uffizio laicale , 
come di Agenzia , di Tutela, Curatela, e li- 
mili . Per caufa di mercede dovuta agli Ope- 
rar j. Per tutte le caufe, ed azioni Reali, e 
pecuniarie. In riguardo alle caufe criminali, 

11 Re nel fuo Indulto de* 18. Ottobre 1772. • 
fe difìinzione di delitti civili da delitti Ec- 
clefiaftici ; cioè di delitti che vengono dal 
dritto civile , e fi commettono da' Laici , e 
da EcclefiafHci , come membri della Società 
Civile, e de' delitti, che vengono dal Dritto 
Ecclefialiico , e fi commettono dagli Ecclefiafti* 


• i 
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ci , come tali . Nelli primi il Re ammife gli Ec«* 
clefiafctci al Reale Indulto ugualmente che li 
Laici, eflendo gli uni, e gli altri fudditi , e 
ne delegò la efecuzione alli Vefcovi Nelli 
fecondi non volle ammetterli •. Quindi è fta- 
bilita la mattimi nel diploma de 1 5. di Mar» 
20 1774. diretto al VefcovV di S. Marco, ch$ 
la giurisdizione contenziofa de' Vefcovi dipeli-* 
de dalla Delegazione del Re* . ; 

Del Re Ferdinandv JF, 

| • ^ * r 

i r . t 

Z, A' £. Giugno 1774. Si ricordano dal Pe« 
legato della Reai giurisdizione al Vefcovo di 
Capaccio le feguenti maflime , alle quali uni* 
formando/) , fi contenterà riformare qualunque 
a bufo fiali mai introdotto , Cioè che fecondo I4 
beo regolata diicipiina è incompatibile la ca- 
rica di Vicario , o Provicario generale , o di 
Cancelliere della Curia , con quella di Abate 
Curato . Ch' è vietato alle cariche Ecclefiaft*- 
che di procedere di fatto a fofpenfione 4 D/-. 

vinif 
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vinls : La quale fofpenfìcne efTendo una pena 
dee di neceflita efler preceduta da cognizione 
di caufa , e da giudiziario proceflb con darli 
luogo a rimedj legali , fecondo la polizia del 
Regno • Che -nelle citazioni dellefìimonj Lai- : ''i 
ci , ip qualunque vertenza , debba efprimertt 
la caufa, nè cor^minariì a’ Teftimonj Laici , 
cenfura , dovendofi in cafo di retinenza ricor- 
rere al Giudice Laico t Che quando le occor- 
ra citare Teftimonj Laici, debba chiederne il 
permetto al Giudice Laico * Che. non fì debba 
efigere dritto veruno , col prete fto di Audio 
del Proceflb . E che lo Economo della menffc 
li attenga da efigere • nell’ Efequie de' Fedeli 
la pretefa quarta funerale , o altra fomma a 
titolo di male ablati ,-jo folto altro pretesto^ 
o nome , non tolerate nei Regno uniforme» 
mefite alla difciplina della Chief* , e dello 
stato. * *• 
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► * APPENDICE XVIL 

•* ' ■ > 

Intorno alti Sinodi Ecclcftajìici » 

•• v 
■i 

Referitti del Re Orlo Borbone. 

/* 

'".A 8. Febbraro 1738: Li Sinodi non fi 
poffono pubblicare da’ Vefeovi , fenza la Reale 
approvazione , e permeilo • 2. A* 8. Marzo 
' *7^8. Per ottenerli il Reai permeilo fi dee 

prefentare dal Vefcovo 1 * intero Sinodo. 3 A* 
iz. Luglio 1749. Si proibifce 1* ufo de ^ Sino- 
di antichi , fenza il Reai Per in elfo ed appro* 
razione. 4. A’ 3. Agolo 1754. Li Sinodi non 
s* intendono approvati fenza il Reai permelfo f 
^5. A* 11. Novembre 1756. Seguita legittima* 
jnente la Reale approvazione , $ permelfo , pof» 
fa pubblicarti il nuovo Sinodo. 

. « » •* . 4 . 
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• Intorno al Ricor Jo al Principe . 


* 


H ' . 

Referitti del Re Carlo Borbone. 




1 


1. J^\D Ottobre 1 737. Non fi poffano puni- 
re gli ' Ecclefiaflici per lo ricorfo al Principe, 
a. A y 6. Agofto 174^. Li Vefcovi , non pof* 
fano proibire agli Ecclefiaflici il ricorrere al 
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Re . 3. A’ ai. Maggio • ijS’fì II Ricorfo ài • 

• • * n. ’ « . • ' fc 


Principe è permefTo , anzi neceffario ad ogn^ * 
VafTallo Laico, o Ecclefiaftico , che da.. 
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Iccorae il Re., ha ordinato! in varj Difpacci 
di ferbarfi la tafla Innocenziana così fa d* uo- 
po di trafori verla per intera acqiò fe ne fappiaV- 

li ^contenuto , ' 
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. 'TASSA INNOCENZI ANA „ 

t)cl Foto Ecclefiaflico nelle materie fpirituali t 
overo dichiararono Jopra quelle Caufe , e ma- 
terie EcClefiafliche , e Spirituali nelle quali 
nel Foro Ecclefìafltco , ed Epljcopale , non fi 
può ef.gere emolumento alcuno ; eccetto quello 
che fi dichiara per lo folo Cancelliere , con la 
• riforma degli a bufi contratti • .i* 


/ P ' V \- , 

I. XL Pendoli avuto ricorfo alia Santità de[ 
noftro Signore Innocenzo XL per molti Vefco- 
vi , Arcivefcovi , ed altri zelanti Prelati , . a 

■A 

ciò , per Scurezza della loro cofcienza , e per 
togliere ogni occafione di dubbio, che poteffe 
nafcere dalle diverfe confuetudini delle Dio- 

cefi , ed anche a ciò non fieno ingannati da 

. . > 

loro Vicarj , Cancellieri , ed altri Miniftri , e 
Familiari, fi ftabilifca una T afta generale , ed 
uniforme per lo Foro Epifcopale , o vero Ec-j 
clelìaftico* ne mancando li ricorfì • de’ Cleri , e 
de’ Popoli . Ha per ciò la Santità lua. deputa- 
to una Congregazione particulare di due Si- 

, gnori 


l 


Digitlzed by Google 


«Wt-s? 3* 

gnori Cardinali Prefetti della. Congregazione 
del Concilio, e de’Vefcovi, e di quattro al- 
tri Signori Cardinali delle mede fune Congre- 
gazioni , e di due Monfignori di loro Segre- 
tari % e delli Monfignori Dataria, ed auditori 
della Santità Sua e da quella fi è rifoluto 
non poterfi nelle caufe contenziofe civili , cri- 
minali , e mille , venire alla fuddetta TafTa 
generale, fenza la precedente notizia delle Taf* 
fe particolari , di cialcaduna Dioceli , o Pro* 
vincia * potendo quella elfer varia , fecondo la 
diverfa confuetudine regolata dalla divcrfìtà de* 
Paefi * e de* luoghi . Bensì doverti con qualche 

maggior chiarezza , per togliere tutti li dub- 
- •% ^ 
bj , e gli equivoci > dar fuori le dichiarazioni, 

che in più tempi , e diverfe occafioni fi fon 

fatte dalle Sagre Congregazioni del Concilio , 

e de’Vefcovi , nelle materie Ecclcfiaftiche , o 

» • t , 

vero meramente Spirituali • a ciò in tal modo 
fappia ciafcuno , quel che Ha illecito , e fi tol- 
ga ogni fcufa , o pretefto d’ ignoranza , o di 

confuetudini dovendo in sì fatte materie ToU 

• » * * « , 

fervanza effere da per tutto uniforme per In 
generalità de* Canoni, e Concilj, e particolare 

F 2 men- 
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mente del Tridentino • in modo che dee dirli 
reproba, ed illecita ogni contraria coofuetudi- 
ne, o TafTa diverfa, in qualunque modo per 
F addietro fatta , conforme dalla Congregazio- 
ne medefima fi è ftabilito • in modo che le 

# * • ■ « 

feguenti Dichiarazioni debbano oflervarfi da per 
tutto fenza eccettuazione alcuna , fotto le pe- 

t * 3 ? ; r 

ne contenute ne* Sagri Canoni , e Conci! j , ed 

altre ad arbitrio del Sommo Pontefice , che fa- 
rà prò tempore. £ nafeendo qualche dubbio ih 

« 

contrario , fe ne debba coniul tare la fudetta 
Sagra Congregazione del Concilio , e non al- 
trimenti f 

2. Nella materia degli ordini Sagri , e Mi- 
nori e prima Tonfura , così per la collazione, 
come per la facoltà , che ad altro fi dia di 
conferirli, ed anche per il diloro efercizio, e 
per la facoltà di efercitargli in qualunque luo- 
go , e qualunque tempo , fi ftabilifce per rego- 
la generale, da non ricevere altra eccettuazio- 
ne , che quella fi dirà di fotto * e che nè il 
Vcfcovo , o altro Prelato , nè il fuo Vicario 
Generale, o Foraneo, Cancellerò , o altro Uf* 
filiale qual fivogiia , nè parenti , familiari , ® 

fer- 


\ 


/ 


Digitized by Google 


fervitori portano cfigerc , c ricevere emoìu* 
mento, ò cofa alcuna y fotto qualfivoglia co* 
lorc o p re t erto dì atri per la giuTificazione 
de’ Requifiti, o vero’di tovaglia, forbici, pet- 
tine’ ed altro * toè (otto titolo di regalo ; o 
mangia, anche fe fpòntaneamente fi* offeriffe , 
e dalie. Eccetto che l’ Ordinante porta ricevc- 
l*e, la obblazione della candela fecondo difpone 
-il Pontificato a, libero arbitrio dell* ordinato 
circa la qualità , e- pìto ; ed il Cancelliere-, 
fecondo la difpofiziòne del Sacro Concilio di 
Trento , per le lettere teftimoniali della colli, 
zione dell* ordine già dato o vero per le let- 
tere dimifloriali per la collazione da farli per 
un altro Vefcovo , porta ricevere folamente la 
decima parte di uno feudo di moneta Roma- 
na , cioè un giulio o vero Io equivalente nella 
moneta del Paefe , e non piìi, da perfone, le 
quali abbiano P ufo del danaro , c non già di 
quei Religiort , i quali non ne anno P ufo , co- 
me fono i Cappuccini , e li minori Ollervanti. 
Eccetto che nella collazione del Suddiaconato 
per gli atti, che fi- debbano fare per la giudi, 
ficazione delia verità , e fufficienza del Patria 


m©. 


% « 

« 

"$■{£ 86 

Aionio , o vero del Beneficio , a titolo del qua« 
le fi dee promovere, pofia efigere quello emo- 
lumento^ che fia proporzionato alla mera fati- 
ca pedonale per la fcritfura , c carfa , lenza 
che il Vefcovo , o Vicario o altro Ulfiziale 
nè direttamente nè indirettamente nè pofia par- 
tecipare inmodo alcuno J purché detto emo- 
lumento non pofia , nè debba eccedere uno fca- 
• do d’ oro . Ma fe la ^ticha- richiede minor 
mercede fi debba '■efigere (blamente quel meno. 
Ma nfpetto agli altri ordini ed alla prima 
Tonfura , non poffa efigere cola alcuna , fotto 
prefetto di rigiftratura di Brevi, Difpenfe , e 
. di altre Scritture ; o di prefentata , o di qua- 
lunque altra giuttificazione , e iolennità, o ri- 
mozione d’ impedimento • 

f m Ccn dichiarazione , che le fudette lettere 
tettimoniali , overo dimifloriali contengono piti 
ordini /tuttavia non fi pofia efigere altra mer- 
cede , che di un Giulio *| ficchè non fi pofia 
moltiplicare a ragione di ciafcun ordine . Non 
fia però tenuto il Cancelliere'' a fare una fola 
fcrittura per pili ordini / quando quefii fieno 
fiati conferiti in" diverfi tempi , e diverfe ordi- 
ìr '• * '* na* 
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nazioni' ma volendo poffa farle feparate noi! 
già rifpetto a quegli ordini, 4 che fi confcrifco* 
no in uno fletto giorno , come fegue ne* Mino- 
ri ,,06* quali dovrà farli una fola Scrittura . E 
nelle lettere dimifioriali , che fi dieno per la 
ordinazione da farfi da un’altro Vefcovo a piu 
ordini , parimente non fi polla moltiplicare Scrit- 
ture , nè polla efigere cofa alcuna per lo rogito 

• della collazione degl* ordini , ovvero per 1’ ac* 
^elfo al luogo dell* ordinazione , con altro pre- 
tetto, anche di mangia , o di regalo. 

-4. Nella materia de* beneficj Ecclefìattici , 
quando li tratta di- quelli , che come di libera 
collazione, ovvero come divoluti, fi conferifca- 
J no dal Vefcovo, o altro ordinario Collatore , 
Pe il fuo Vicario , o altro' qualfi voglia Uffi, 

* \CiaIe , nè il Cancelliere, o parenti , familiari > 

o fervidori pollano efigere , e ricevere emolu- 
mento alcuno , o altra cofa fotto quallivoglia 
. colore , o prefetto , anche di mancia , o resa- 
io, e volontario donativo , così fe fieno cura* 
ti , o rifedenziali , come le femplici r e non 
refidenziali , ed anche fe fieno Cappellani ma- 
nuali j ina fedamente ii Cancelliere per le let- 

F 4 •’ „ tere 
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tere della Collazione ,, comprefa carta, figilló , 

• corde , ed ogn* altra cola poffa eftgere la mer* 

• * * 

cede proporzionata alla Scrittura , e materia • 
purché non ecceda la fomma di giulj dieci del- 
. . la moneta Romana, ovvero io equivalente nel- 
la moneta del paefe , fcnza che fi poffa preten- 
dere, altra mercede^ fotte qualfivoglia pretelle*, 
e particolarmente per V approvazione , e preele- 
zione nel concorfo alle Chiefe Parrocchiali • E 
per lo poffeffo , del Vefcovo , o Vicario, o al- 
tro Utfuiale non poffa efigere cofa alcuna • Ed 
il Cancelliere fe farà dentro la Città, poffa per v 

10 rogito, ed ogn* altro atto efigere Giulj tre; 
fe ne* Borghi , overo Subburbj Giulj quattro ; 
e fe in altro luogo li medefimi Giulj quattro 

11 giorno e le fpefe di vitto * e Viatico ; Bensì, 
che fe nel luogo del Benefìzio vi farà il Can- 
celliere del Vicario Foraneo , o altro notaro , 
fi dovrà il poffeffo commettere al Vicario fo* 
raneo , e fuo Cancelliere , fenza la neceffità del 
viaggio del’ Cancelliere Epifcopale. 

„ Quanto a benefizj di provifione apofìoli- 

ca , purché fieno, rifervatc * overo affetti , avan- 
ti la di loro, prò v ilio ne , cosi ne*. Benefizj cu- 

% 

r t rati, 

a ; 

, . . * • 

\ 

\ 

\ 

* 

\ 


Digitized 


I 


3 ^ ' 

Htii he* quali per 1* Ordinario li danno le fef* 
tere teftiraoniali alla dataria dell' approvazione 
. della preelezione nel Concorfo, frecome la for- 
ma del Concilio di Trento , come anche negli 
altri Benefizj non curati , è particolarmente 
- ne’rcfidenziali. per li quali fi fogliano dare le 
atteftaziòni alla dataria fopra la vita , coftumi^ 
cd idoneità de* concorrenti j per le dette lette- 
re non fi poffa cfìgerè , ó ricevere mercede , ed - 

emolumento alcuno in danaro , ò in altre co fé, 
fbtto qualfi voglia pretefto , o colore , anche di 
Volontario donativo, ma fi devono dare affatto 
gratis . 

• 6. E dopo la 'pròvifiòne per la cfecuzione 
dèlie lettere apofioliche , quando fìenò nella 
forma graziofa , non poffono il Vcfcovo, o al* 

% tro Prelato , ordinario del luogo, 0 il fuo Vi- . .. 

cario , e Cancelliere , o altro Uffiziale , preten- 
dere di doverne effere per neceflità efecutori • 
ma Ha in arbitrio de' Provvidi lo eleggerli lo 
Efecutore , ed il Notaro , per lo pofTeffo . Mi 
fe il provvido eleggere P ordinario Uffiziale , 
ed il fuo Cancelliere o veramente fe le lette- 

re fofTero nella forma , che fi dice dignum , 

• * ’ 

inV 

. ■* < 

. i 
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indirizzate all* ordinario , ©vero al fuo Vica« 
rio , il quale per ciò ne folle neceffariamentc 
lo efecutore* così nell’uno , come nell’altro 
cafo non effendovi legittimo con tra dittare , in 
modo che lo Efecutore ha mero parimenti il 
Vefcovo, o altro Prelato, ed il fuo Vicario, * 

0 altro l/ffiziale, e fuoi familiari , fervitori , . 

<d attinenti , non poflono f* ne debbano elige* 
re , e ricevere emolumento alcuno in quell’ i- 
fìelTo modo , che di fopra fi è detto ne’ Bene* 
fizj di ordinaria Collazione . Ma il Cancellie- 
re polla per la copia , p regifìro delle lettere 
apoRoliche , ed altri atti , ricevere la -mercede 
proporzionata alla fatica per la Scrittnra , pur- 
ché non eccede in tutto uno feudo * di oro , - 
Ed eflendovi contradittore , -sì che convenga 
di fare procedo giudiziale *4 a mercede del Can- 
celliero per la fua fatica fi polfa eft.endere a due 
feudi di oro, e non più , fenzachè il Vefco* 

j» * 

vo , o Vicario , o altro Uffiziale polfa efige* 
re, e ricevere emolumento alcuno : mentre nel* 
le caufe Ecclefiaftiche , e fpiritualj ordinano i 
Sacri Canoni, che non oflante qualfi voglia con* 
fuetudine , il giudizio li ,dtbba interporre gra* 

V -t- *** 

. * - • . v tis, 

» . .. . / 

/*' ■ . ir • 
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■tu . £ per Io portello fi oflervi. quello licito i 
che fi è detto di fopra ne’ Benefizj conferiti 
dall’ ordinario Collatore. 

7. Nelli Benefizj di Patronato nafcendo dub- 
bio fopra la efiflenza dei patronato con il Pr- 
curatore Fifcait , overo col provilo , che n- 
pretende la libertà , fi debba in tutto e per 
tutto oflervare quell’ ifteflo , 'che di fopra fi è 
detto nc’ Benefizj di libera collazione con Con- 
tradittore. Ma fe non controvertendoli P eli-» 
Renza , fia la controverfia tra Compatroni , ov- 
vero prefentati da Efli , fopra la pertinenza , 
in tal cafo fi reputi come caufa civile profa- 
na , e per confegnenza fi oflervi la folita Tafla 
di ciafcaduna Curia, fino a tanto che fi faccia 

V altra Tafla delle caufe profane, civili , cri- 
• • • •% * 
minali, e mille. 

* - . / • % 

8. Generalmente , così nelle Cappellate ma- 
nuali , come nelle nuove fondazioni ed erezio- 
ni di Benefizj » Confraternite , Congregazioni , 
overo fondazioni , benedizioni , c confagrazio- 
ni , e rifpettivamente vifite , ed approvazioni 
di Chiefe, e di Oratorj , così con l’autorità 
.Apolìtica , come con la ordinaria, il Vefcovo, 

o al- 


0 


9 1 34 * 

& altro Prelato , o fuo Vicario , e qualunque 
Ùffiziale, non pofTa efìgere, e ricevere emolu- 
mento alcuno * riha (blamente il Cancelliere pof- 
fa efìgere quella merced ' , chefia proporziona- 
ta alla fua fatica per la fcrittura • purché non 
poffa eccedere in tutto uno feudo d’ orò , ma 
fìa meno , fe minore la fatica . 

p. Nelle caiife, e materie , che riguardano 
il Matrimonio , e gli fponfali , così per la eie-, 
cuzione delle difpenfe Apoftòliche matrimonia- 
li, come per la giuftificazione dello flato libe- 
ro, o che non vi fìa canonico impedimento, 0 
» , " • 

anche per la difpenfa alle pubblicazioni , ò per 
la licenza di poterli contrarre in cafa , ò altro 
luogo, o tempo infolito , è proibito * o che 
fi poffa contrarre in prefenza d* altri , che del 
Parroco , cd ogni altro atto , che occorrere fa- 
re, il Vefcovo, ed il fuo Vicario , ed ogni 
altro Uffiziale, o Miniftro o Familiare , non 
jtoffa fottò qualfivoglia pretefto , o colore, an- 
c he di mangia , e di volontario donativo , efi- 
gere , e ricevere emolumento alcuna, ne in da- 
llato , nè in altre cofe • Ma folamente il Can- 
celliere poffa efìgere la mercede proporzionata 
« • » 

alla 
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alla fatica della Scrittura ; cioè , nella efecu- 
zionc della difpenfa , giulj.tre* e per li tefti* 
jnonj per fopra lo flato libero , o che non Vj 
ila impedimento y un giulio per teftimonio » 
purché in tutto non ecceda uno feudo di mo- 
neta Romana ; cioè dieci giulj , overo il di 
loro equivalente nella moneta del paefe . Non 
comprendendoli le caule contenziofe tra li con- 
iugi fopra la validità del matrimonio ? overa 
fopra la fepafazione del Toro : Rimandoli quo- 
fìa caufa giudiziale profana , nella quale fi of- 
fe r veri la TafTa di ciafcun Tribunale finché 6 

, a 

t * - 

proveda # 

io Generalmente in tutto quello , che ri- ! 
guarda li Monalleri delle Monache, e li Con- 
fervatorj di quelle Donne , le quali a guifa de^ 
Monaftcri , e Monache rifpettivamente vivono 
ritirate, il Velcovo, o altro Prelato , il Vi- 
cario cosi Generale, come particolare , e qua- 
lunque altro U fluiale, o Deputato, ed ilCan- 
celliere, ed anche li parenti , e li familiari 
del Vefcovo, o Prelato , e de* Tuoi Uftiziali % 
iion pofTono efigere / e ricevere emolumenti 


94 3W-, 

alcuno in danajo, ed in altre cofe eccetto che 
quelle commeftibili , che fieno proporzionate 
all’ufo, e confumo proprio dentro tre giorni 
anche a titolo di donativo , per T ammiffione 
all’ abito Monadico : per l’ approvazione del de- 
pofito della dote : per la profeffione , per: Tarn- 
mi ilio ne dell’ Educande ed altre Donne Secola. 
ri , per le rinunzie , che fi fanno dalle novi- 
zie , per l’elezione dell* abbadefla , o altra Su- 
periora * per le licenze de’ Medici , e Chirur- 
gi , od operarj : per le licenze di parlare alle 
Monache , ed altre , che fono nel Monaftero : 
per la deputazione de’ ConfefTori , Cappellani - 
Procuratori, E fattori , ed altri Miniftri , e ge- 
, neralmente per ogni altro atto , che riguarda 
al governo. Ma folaraente 41 Cancelliere per il- 
rogito delle rinunzie, e per gli atti, che con* 
venga fare , fopra la giuftifìcazione del depofi-* 
to della dote, polla elìgere la mercede propor-, 
zionata alla fatica della Scrittura : purché noa 
.> ecceda in tutto giulj cinque di moneta Roma-* 

na , overo l’equivalente nella, moneta del paefe. 
t-H. Parimente per una '«Regola generale da 
non foggiacere a limitazione alcuna il Vefco* 

vo, 
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vo, 0 altro Prelato, il fuo Vicario Gener»!*, 
e particolare , Cancelliero , e qualunque altro 
Uffiziale , Miniftro , e Familiare , anche fottq. 

Home di mangia , o volontario donativo , .POP 
potrà efigere, e ricevere emolumento alcuno f 
Così in danajo, come in qualunque, altra colà, 
in tutto quello , che riguarda- 1 
ne de* Sagramenti del Battefimo , della Ccefi*, 
ma , della Penitenza , dell* Eucariftia , e 
Eftrema Unzione, anche per lo dame., ed ap- . 

-pròvazione, o licenza di amminiftrarli . Anzi 

s’incarica a* Vefcovi , Prelati o di lorO^Vi* 
carj ed Uffiziali , che non lo permettono a» : 

Curati a* Confeflbri , ed altri Minillri t e par* 
ticolarmente nel prendere il * piatto o. altro, 
vafe \ nel quale fia ripofto il. vafe dell- Olio, 
tj) Santo per 1* Eftrema Unzione, o della Crefima 
nel Battefimo: overo tovaglie r falzoietti , ed* 
altre cole : • dichiarandoli « tutto ci6“-Ìlhcito * 

Come anche a non -chiedere , s nè efigere cofa 

alcuna per la benedizione delle Donne infanta* * 

te , quando dopo il parto fecondo il Rito 

clefialtico per la prima volta in Chiefa, . * 

quella Dioccfi, nelle quali regna j. : 

. ; * tica 
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fica confuetudine , che il Vefcovo, o altro Pre# 
ht 0 , cd Uffuiale ,. faccia il teftamento per I f 
anima di quelli,! quali muojano , ab inteftato , 
di quella fomma moderata , nella quale fecondo 
K decreti della Sagra Congregazione può efer- 
citare tal facoltà ; non poffono EflTo , e fuoi 
Uffiziali, Miniflri , parenti, e familiari, par- 
teciparne in modo alcuno , fotto qualfivoglia 
dolore, o preteso , anche di povertà ; ma il 
tutto fi debba effettivamente applicare ad ufi f 
ed opere pie . Nè per lo adempimento di taf 
difpofizione fi pollano in modo alcuno impedi? 
re, e ritardare la fepoltura , e le efequie , o 
funerale al defunto: dovendoti efercitare giuri- 
dicamente le azioni fopra li beni ereditar; • £ 
fi debba offervare la lettera circolare della Sa? 
gra Congregazione de* Vefcovi fotto li ip, di 
Agofio del 1678. 

13. Come anche in modo alcuno fi pollano 
impedire , o ritardare la fepoltura , e le efe- 
quie , o funerali a defunti , così Cittadini , co- 
me foraci cri , per lo pagamento di quegli en)o» 
lumenti , che dal Vefcovo, o dal Capitolo, o 
dai Curato , e qualunque altro , per la confile- 

» tu- 
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tudine del Paefe fi pretendono • Ma parimente 
rimangano illefe le azioni giuridiche ne* beni 
fopra li quali fi dovranno efercitare : fenza che 
in modo alcuno .fi faccia repre faglia al Cada- 
vere , o vero , che fi dieno molettie perfonali 
a figli, moglie, c parenti • Ed ancora non fi ' . 

polla efigere cofa alcuna per la licenza di tra- 
fportar> li Cadaveri , o vero di fepelirli più in 
un luogo, che neir altro. 

14. Si dichiara ancora illecito ogni emolu- 
mento diretto, o,, indiretto , e per confeguen- 
za fe ne proibisce al Vefcovo , o Prelato , al 
fuo Vicario, e Cancelliere , ed ad ogn* altro 
Minittro , e Familiare , ogni efazione , fotto 
qualfivoglia preteso, anche di mangia, o do- 
nativo, nelle infrafcritte co fe, cioè • 

15. Per la licenza, o patente di predicare , 
così nella Quarefima,o nell* Avvento come in 
tutti gP altri tempi, ed in qualfivoglia luogo, 

1 6. Per la licenza di lavorare nelle fette . 
anche per applicarfi ad ufi pii , sì che fi dia 
onninamente gratis . E quanto alle controven* 
fìoni di aver lavorato , le pene tutte fi appli- 
chino effettivamente ad opere o luoghi Pii 

TomJiL G ien- 
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fenza partecipazione alcuna, benché minima 
ecierto che a gli Efecutori , Miniftri inferio- 
ri, vo’garmente sbirri , per la cattura , fi dia 
la mercede proporzionata alla diligenza , e fa- 
tica purché non ecceda tre giulj in tutto. 

17. Per la rivifìone de\luoghi Pii • 

18. Per la ricognizione , approvazione , e 
pubblicazione delle Reliquie , c delle Indul- 
genze, ed altari privilegiati, 

Per le licenze di queftuare. 

20. ; Per 1 * atteftazione delia povertà , o di 
altro requifito , eccetto , che il Cancelliere 
polla efigere in tutto, e per tutto un giulio 
di moneta Romana, o lo equivalente « 

21. Per la licenza di effere affante dalla 
refidenza , e generalmente per le dimiflorie, 
che fi fogliono concedere a quelli , li quali 
partono di cafa , per andare in altro Paefc. 

22. Per le monitoriali , per le rivelazioni 
di fcomuniche , così quando fi dicno da EfTa 
Curia, ed Ordinario , come quando fi pubbli- 
cano le lettere apoftoìiehe : eccetto che il Can- 
celliere polla efigere per la mercede della fcrit* 
tura un giallo fidamente . 
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25. Per Ja, dichiarazione dello incorfo nrl- 
Je Cenfurc perla percuffionc de 5 Chierici , ed 
oltre fomiglianti caufe , e per la di loro aflo- 
luzione. Eccetto, che il Cancelliere per la fa- 
tica della fcrittura poffa efigere giulj due : 
eccetto che nella efecuzione de’< Brevi della 
Penitenziaria , nel qual cafo.per quel , che 
appartiene all’ afToluzione , nè anc he il Can- 
celliere porta efigere co fi alcuna . 

24. Per la neceffità di efercitare li Ponti- 
Scali . 

2 S* Per l’ efecuzione de’ Brevi Apoflolici , 
over o licenza, della Sagra Congregazione nel- 
le alienazioni de’ beni di Chiefe , e luoghi Pii, 
o vero impofizione de’cenfi folamente il Can- 
celliere porta efigere la mercede proporzionata 
alla fatica della fcrittura : purché non ecceda 
in tutto giulj dieci di moneta Romana . o 
fuo equivalente . Come anche per tutto quei- 
• Jo, che appartiene alia difefa dell’ Immunità 
Ecclefiaflica , cosi perlonale , come reale , e 
locale, e particolarmente di quell’ ultima , non 
lì porta in modo alcuno fiotto qualfivogli^ pie- 
tede ricevere, ed efigere mercede, o vero emo- ' 

G z 1„. 
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Jumento* ma il tutto fi debba fare gratis . 

2 6- Le pene, le multe y c le compoiizioni Ti 
applichino per interg ad ufo de’ luoghi Pii , 
lenza che il Vefcovo, o Vicario, e Tuoi Uffi- 
ciali, direttamente, nè indirettamente abbia- 
do partecipazione alcuna . 

27. Il fuffidio caritativo in quelle Diocefi, 
nelle quali fia folito efigerfi,e non altrimen- 
ti , fi efìga folamcnte per una volta nel pri- 
mo ingreflo del Vefcovo , fecondo la TafTa 
lolita antica di anni 40. in dietro sì che s’in- 
tenda il (olito più moderno da detto tempo 
in giù j nò fi polla più efìgere fotto qualfi- 
voglia preteso , o di volontario donativo . 

(guanto alla Vifjta fi ofiervino inviolabil- 
mente il decreto dei Sacro Concilio di Tren- 
to , e le dichiarazioni della Sagra Congrega- 
zioni , e particolarmente da quelli , li quali 
concorrano alle fpefe de* cibari , nè mediata- 
niente , nò immediatamente fi pollano ricevere 
regali , e donativi , anche di cole comellibiii. 
Ed ancora non fi pofla ebgere emolumento al- 
cuno per gli atti della Vifìta, decreti , o pre- 
fentate di Scritture • o vero per la rivifione 

de’ 
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de* decreti delle Vifite antecedente, e della lo» 
ro ofTervanza : mentre da quelli > li quali fono 
vifitati , fi . ricevono le fpeie del vitto # 



-TITOLO xxvr. 

Del Regio Exequatur, e dell' abolito -Tribunale 

'di S. Officio. 


SOMMARIO. 




r. Non fi da il Regio Exequatur a Carte prov » 
venienti da Roma , ferina prima efaminarfi . 2. 
Soppreffione del Tribunale di S. Officio , e rego- 
lamento in materia di Fede • 3. Se ne incarica 
F offervanza . 4. Non poffono i Prelati fìampare 
Editti fen^a precedente e fame della R • Corte 
appendice .* Nuova Polizia Ecclefiajìica Diplo- 
matica fu di tal materia . 

t. j/nL zi. Giugno del 1709. 1 ’ Irap. Carlo 

G 3 VI. 
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VL con fua prammatica (i) diretta al Cardi- 
nal Grimani Viceré di qtiefìi Regni ordinò 
di ftarfi oculato tulle carte provvedenti da Ro- 
ma, fu di ciafcuna delle quali fi (labili , che pre- 
cedente il dovuto efame , fi doveffe interporre 
Tempre il Regio Exequatur . Da Barcellona a’ 
31 . Giugno 1709. (2) . 

• . 1 è 

2. La felice memoria del Re Carlo Borbo- 
tta vietò poi affolutamente il Tribunale di 
S. Officio , fece caffare 1 * Ifcrizione SanElum 
Officimi pofta filila porta del Tribunale, e die- 
de le regole come fi doveffe agire in genere 
di fede contro ognuno (3). 

3. L attuale virtuofiffimo Sovrano Ferdinan- 
do IV. rinnovando le leggi faviffime dell’ Àgu, 
fio fuo Genitore , ne inculcò viepiù i'offervanza 
con altra Prammatica emanata agli 3. Agofto 
ij 6 i. (4)'. 

4. E 


(1) Molto Rev. tn Cr'fto P.i. tìt. 127. Interdi Slum per 
, petuù Tribunali inquifitioms . 

(2) Pr» x. tit» 127. Interdici um perpetuo Tribunal In • 
qtiìfitionii » 

(3) Pr, 2. d . tit» 

(4) Pr» 3. e ed, tit . 


j 



j* 

❖Sio!3XS-~' 

» 

4. E fi vietò dipiù argli Arcivefcovi , Ve- 
fcovi ed altri Prelati lo ftampare Editti fenza 
precedere 1 ’efame, e licenza della R. Camera 
; wcon lettera del Delegato della R. G. in data 
de’ 20. Settembre Ì761. 

* 

1 ' * 

APPENDICE AL TIT. XXVL 

> 

j Nuova Polizia Peci efi a/i tea Diplomatica fu di 
, / - tal materia * 

* .. 

Referitti del Re Carlo Borbone, 

* 

« 

A’ - . ' •. 

T.xX 7. Agofio 1745. Il procedimento, in 
; caufa di Fede non dee effere niente diverfo 
da quello fi pratica in tutte le caufe ordina- 
rie , così nelle compilazioni degli atti giudi- 
ziari , come nello ufo» de’rimedj legali, e ri- 
fpetto a’ Giudici ordinarj fuperiori Ecclefiaftì- 
ci . 2. A’ 12, Febbraro 1746. Non fi può pro- 
cedere per via ftraordinaria di S. Officio , per- 
lochè al Fifco non fi può concedere pojl di* 
dicita tefiificata lo dame de’teftiujonj a ripul- 

G 4 fa 
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fa contro le pruove fatte a difefa del Reo , nè 
quello dentarli per caule di fede dalla giuris- 
dizione del Metropolitano , nè dimezzarfi il 
coflituto del medelìmo , nè al di lui Avvoca- 
to concederfi dimazzata la copia del Procedo* 
3. A’ p. Luglio ij^ó* Non li può dare il 
giuramento ai Rei nè fopra i Santi Evange- 
lj , nè Tempi icemente de ventate dìcenda , e 
nemmeno de Jilentìo fervando nel fine di ci?* 
fcun coflituto, fecondo la pretefa flraordioaria 
procedura del S. Officio . 
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TITOLO xxvir. 

« 

4 Dell* anatema dichiarato ingiufio contro il Duca 
di Parma , e della proferitone della Bolla 
* • in-Ccena Domini. 

SOMMARIO. 

• * • * 

* i. Si dichiara ingiujlo V anatema di Roma 
ordinato contro /* Editto del Duca di Parma , t 
Piacenza, 2. Si riprova la Bolla in Ccena Do- 
mini » 

• « 

1 . Il Duca di Parma c Piacenza diede fuorj 
alcuni Editti circa ad affari Chiefaftici , qua- 
li appena ulciti Ja Corte di Roma gli. abrogò, 
e come 'pregiudiziali alla immunità, ed efen*. 
zione Ecclefiafìica furono dichiarati nulli • per- 
venutone il Breve in Napoli , la R. Camera 
di S. Chiara ne fece Relazione a S. M. , e le 
fece prefenti le iftanze del Delegato della R.G.^ 
olle quali effendofi dimoftrato 1* ingiufìizia 
delfa Corte di Roma nel dar fuori quella Boi* 
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3a , colla quale tentò di ledere I dritti di 
tutt’i Sovrani Cattolici , e tutto quello, che 
riguarda la pubblica tranquillità de* popoli , 
S. M. fi benignò di abrogare quella bolla , e 
fotto Tevere pene comandò, che niuno potefle 
tenerla predò di fe , e vietò agli ftampatori , e 
librai di Ramparla, o di venderla (i). 

2 . E ficcome in quella Bolla fi fa nenzio- 
ne dell'altra Bolla detta in C&na 'Domini , eh* è la 
piò perniciofa alla legittima potefìà de’ Sovrani. 
Poiché in efla vengono fcomunicati tutt* i fau* 
v tori -degli Eretici , e li lafcia in arbitrio del 
Papa lo Tcomunicare anche i Principi Catto* 
lici , che la neceffità adringe di far lega ca- 
gli Eretiei , od infedelì.Si fcomunica ognuno 
che voglia appellare dalle fentenze del Papa 
al futuro Cnncilio , in cui fi contiene la Chie- 
fa Universale > ed in cui rifiede la infallibili- 
tà nelle materie di Fede . Si fcomunicano li 

• ’ * 

Principi che impongono nuovi dazj , o accre- 

feono 


(i) Pravi, i. tit. 2t. anathem a in Parmcnjium Duciti* in- 
jvjlum jufiicatum » 


^■C io 7 M* 

fcono i vecchi fenza licenza della S. Sede; fi 
ftabilifce la immunità Ecclefialìica come de 
Jure Divino , e non già per tonceflione de’ 
Principi : fi /comunicano coloro i qual i im- 
pedì fcono d’ immetterli merci in Roma per" 
l’annona di quella Metropoli-, e gli altri eh’ 
efigono 1 interpotizione del .Regio Exequatur 
fulle carte di Romaj del pari fu riprov.M» 

TITOLO XXVIII. 

Di quelli , che perftfiono nella /comunica , delle 
n cenfure , e delle Irregolarità . 

SOMMÀRI O. 

I. Chiunque perfijle nella J comunica deve ef~ 
fere dal Prelato denunciato al Re per punirfi • 
7». Pene di coloro , i quali perfiflono nelle feo - 
muniche • Aj)p 9 L Nuova • Polizia Ecclefìajlica 
Diplomatica intorno alle cenfure M .Appendice IL 
intorno alle irregolarità . 

I. Il 
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I. Il Re Carlo II. col Capitolo , Item flatuU 
tnus quod si contengat , ordinò*, che chiunque 
perfifla nella fcomunica oltre dell’anno, ven- 
ghi denunciato dal Tuo Ordinario a S. M. per 
riceverne poi il dovuto gaftigo . 

2* E coll’altro capitolo, Si quis excommuni • 

• . 

catione , /labili ‘ Varie pene iper coloro , che perfi- 
ffano nelle fcomuniche in benefìcio della Regia 
Corte, cioè 24. once per i Conti , 12. per i 
Baroni, fei per i Militi, tre per i cittadini 
cd una, e mezzo per i villani , quante volt e 
nel precitato tempo non domandafTero l’ a Ablu- 
zione , ed ordinò 5 che tali pene fi duplicaflero* 
e triplicaflero per quanti anni lo /comunicato 
perliftefTe nella fcomunica « 

% ' « 



AP. 
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■ APPENDICE I. 

A 'uova Polizia Ecdefiajìica Diplomatica 
intorno alle cenfurc , 

Refcritti del Re Carlo Borboive. 

i 

„A p. A gotto 1737. Si vieta a’Vefcori 
ed Orainarj de’ luoghi lo abulàre delle Cenfu* 
re per impedire alle Univerfità T efigere li pa- 
gamenti fìfcali .dalli Coloni de 1 beni degli Ec- 
deflettici . 2. A* ip . Aprile 1738. L’ efecuto- 
re della Poteflà laicale , il quale prende alcu- 
no , che dice efierc Cherico, fenza che quetti 
abbia provato di efìTerlo fecondo il preferitto 
dal Rito della G. C. della Vicaria ( e del 
Concordato) non è fcomunicato; poiché tutti 
nafeono laici , e la qualità Ecclefiattica eflfendo 
c&rriufeca cd accidentale, non può prefumerfi, 
ina he bifogno di efTere provata . 3. A’ 13* 
Giugno 1738. Un foldato della Corte maletrat- 
tando un Cherico , il quale gl’ impedire la 
carcerazione di un reo , non incorre nelle 

»r CUI- 
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cenfure , e protnulgandofi , fono nulle • 4. A x 
29. Agosto, 1738. Promulgate dalia Potestà 
Hccleliastice le cenfure di lor natura nulle , e 
volendo l’ ordinario afTolverle , il Re ordina , 
che fi cancellino , e dichiarino nulle , e che 
mai abbiano ad illaqueare le anime de* Fedeli • 
poiché le cenfure notoriamente; nulle , come 
incapaci di affoluzioni , debbano effere di fat- 
to cancellate . 5. A* 11. Settembre 1738. Li 
• % 

foJdati di Corte, i quali per adempimento del 
loro officio carcerano gli Eccleftiaci in tempo 
di frotte , ed in particolare quando non fi dan- 
no a cppofcere , non incorrano nelle cenfure. 
6 . A* 14. Ottobre 1738. Il percuffor^ di un' 
Chcrico, incontrato di notte , di cui fofpetti 
d i prattica illecita con fua moglie non incor- 
re nelle cenfur*. 8. A’ 20. Maggio 1741. Li 
Vefcovi, e gli Ordirarj de* luòghi , non pof- 
fono pronunziare cenfure per affari , o inte- 
refii temporali della loro menfa . E pronun- 
ziandole, fono di lor natura nulle ed abufìve, 
e non hanno bifogno di adduzione , 9* A’ 28. 
Giugno 1742. I Vefcovi non hanno dritto di 
promulgar cenfure contro li laici , perchè non 

•dem- 
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adempifcono lì legati Pii x ma questi debbano 
eflere convenuti nel Foro laicale nelle occor- 
renze, io. A* ai. Aprile 1743, Ordinatafi dal 
Re la cancellazione, delle ceofure non pofTo- 
no gli .Ordinar; de* luoghi fegreteraente proi- 
bire Tufo de Sagramenti . 11. A* 3. Giugno 
1752. La fofpenfione dee imporli , precedente 
. procedo , e per la via ordinaria , 13. A’ 3. 
Marzo 1757. Non può 1 * Ordinaria del luogo 
per vendetta fulminare cenfure ? o travagliare 
gli Ecclefiastici congiunti con laici per ca- 
gion di liti , o intere® , che vi fussero. tra 
T Ordinario , ed i Laici , c gli Ecclefiastici 
stelli. Li Vefcovi > e gii Ecclefiastici- per le 
liti , e controverlìe per cagione de* peli pub. 
Elici delie Univerlìtà debbano feguire il foro 
laicale , ed in particolare il Tribunale della 
Regia Camera della Sommaria Giudice com- 
petente » 

« $ m 

Del Re Ferdinando IV • 


14. A 1 25, Giugno 1 7^3. Li Vefcovi , ed 
i Vicarj non possono ordinare pena di Cdpen- 
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fionc ex informata ccnfcUntia , e lenza prò cef- 
fo . 15. A’ 13. Gennaro 17Ò7. Il Giudice lai» 
co può liberamente carcerar gli EccJefiaftici , 
i quali gli perdeffero il rifpetto , lenza timo* 
re d’ incorrere nelle cenfure . Si dichiara per 
punto generale , che li Giudici Laici per le 
caule concernenti l’efcrcizio della loro carica 
Inno efenti da cenfure : E che oli Ecclelìafti- 

O 

ci , li quali li abulano del proprio carattere , 
e li tramifchiano in affari fecolarefchi , col 
fatto vengono a fottoporfì al Giudice Laico • 
ró. A' 19. Marzo 1768. In ogni occorrenza 
di comminazione di fofpenfìone dee effere quel- 
la concepita colla formola ferendo fententia , 
Nelle Sagre Ordinazioni fi abbi cura di pro- 
muovere al Sacro Miniflero pochi , ma bene 
educati , e tali , che per amor di virtù fien 
proprj a) Divin culto, c fervigio della Ghie- 
fi, ed alla fantificazione de’ Popoli. 17. A’8* 
Febbrajo 1772» Contro coloro i quali vivono 
dilTolu rem ente , e tralcurano di adempire al 
precetto Pafquale , il Re a Relazione dell* Or- 
dinario del luogo ordina a* Tuoi Tribunali , 
che dopo di averli tenuti per qualche temp 

col 
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«col mandato , fi faccia n’ obbligare , di non piti, 
converfare con le -di; loro donne, e di fare il 
Precetto » Pafquale fra un . mefe ., ed in , cafo d’ 
inolfervanza il Tribunale procedagli*, pena ob* 
bligata, , incaricando. all* Ordinario la cura di 
fare difporre tali, perfone per mezzo di un ca- 
ritativo», e pio Confe(Tore a confeflarfi , e co- 
munkar.fi fecondo, lo fpirito della Chiefa • 18. 
a’ 13. Maggio 1772. il Amile fi, adempia dal. 
Governatori Locali •. ip. A’ ip. Agofto 1775. 
Gli Ordinar/ , de* luoghi e le doro curie non 
pollano, procedere di fatta , lenza cognizione - 
di caufa da, farli juris. ordine fervato ad. inter* 
dire cappelle , o. altari , e facendola fi tolga , 
e non fe ne abbia conto. 4 , e che non s’ impe- 
di fca la celebrazione delle Messe . £ per to- 
gliere ogni difficoltà , s* incarichi, al Vefcovo 
viciniore , che delfini, due Sacerdoti non fog- 
getti all’ Ordinario, del luogo, ove la Cappel- 
la è fita, per vi li tarla e riferire ad essa Ve- 
fcovo viciniore lo $tato della medelima , fen- 
zachè T ordinaria s’ ingerifea a cos’aJcyna. E 
che il giudizio petitorio , o fia della perfinen-» 
za de* Padronati laicali felle Cappelle , Bene- 
Temili H fìzj x 


t 


fizj 9 ed ai tri luoghi Pii * dee farG avanti il 
Magistrato Secolare • 


APPENDICE IL 

1 . 

Intorno alle Irregolarità . 

t 

Referitto del Re Ferdinando IV* 

A‘ . . 

r. il L 1 6 , Maggio 1770. All! Vefcovi coni* 
pcte il dritto di difpenfare nelle irregolarità 
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T I T O L O XXIX. 

Della Educazione de Fanciulli . 

» 

4 » 

SOMMAR I O ,. 

I, Non fi pub aprire [cuoia in Napoli , e 
■ nel Regno fenga licenza del Re . 2* Che non fi 
dia^ tal licenza fenza li necejfarj attefiati de * 
ceftumi y e condotta de lettori . g, Che fi abbia 
ragione della di loro* età - 4. Che fi debbono of- 
fermare dal C, M . , e dall * ^frcivefcovo di Na- 
poli i manofcritti , 0 libri ftampati , fi voti- 
no irtfegnare . 5. /* pratticar fi debba 

dai V e Jcov i , e Magifltati delle Provincie . 5 
Modo da tenerfi nella revifione de manofcritti \ 7.. 
Doveri che hanno da ifiillare i Maefiri di Scien- 
te morali • 8. Sijiema da tenerfi nello invigila- 
va [ulta condotta de Maefiri già approvati da 
S • M. p» S' inculca l'ifiejfo. 10. Che ogni Maefiro 
debba tenere un libro, ove fi ano notati i nomì y 
patria , ed altro attinente agli Scolari . li. Che 
abbiano tener conto della riujcita de * medefimt 
I2„ Cbe anche i pubblici lettori hanno bt fogno 
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*/e/A* Reai licenza per poter privatamente legge 
fV 13. Norma da tene* fi nella Univerfità degli 
Studi . 14, Si defilerà da S, M. un Miniftro t 
thè invigili Jul regolamento degli fiudj • 15. Si 
fofpenda il foido ai Lettori pubblici , che man • 
catto» 1 6. Che il Rettore degli fiudj fia rifpon • 
Jabile de dij ordini , che ivi accaderanno . 17. 
C&e // Prefetto degli fiud / vada a fentire in 
tuffi i mefi i lettori , e veda fe facciano bene il 
loro mejliere • 18. Che i lettori debbano tenere 

fcuole feparate dal concorfo delle donne f per 
evitarne i di [ordini • ip» Che fi faccia ciò noto 
s tuffi i lettori , affinché dimandino licenze per 
leggere nel modo divi fato in cafa , 0 altrove 
20 - Che fi abbia ancora prender conto delle ma fi 
fiate de Maefiri delle fcuole normali . 2 r. Che 

n tuffi i quartieri di Napoli fi propongano a 
queffi oggetto due Deputati % uno Ecclefiafiico f e 
fi altro Laico . 22* Sifiema per i Seminar j . 23* 
V ifteffo fi ftabilifce per gli Ordini Monaflici • 
24. Che tanto ne* Seminar) , che nello Religioni 
a '■■/oprar fi àebban lo cautele dell* Articolo Deci • 
motorio • 25» Che mancandoli a tuttoció ne deb- 
ban i Governatori Locali , 0 Regio Udiente avvi • 

farne 
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farne i Vefcorvi , ed altri Superiori EccJefiafiìci , 
e que[li referirlo Jubito al Re • ló. Cautele da 
ufarfi ne 9 Seminar) • Che in tutt * ì libri , c&e 
x* in/egnano vi fia un Capitolo /epurato , ove 
inculcano $ doveri verfo il Principe , verfo le 
leggi , f capi di famiglia . 28. Sanzioni pcrjo- 
vali . Infine fi ordina di darfì i Santi Eferci^J 
Spirituali a tutti gli fiudenti • 

(^JOnfìdcrando il Re di non eflervi cofa piU 
feria , ed importante, quanto la pubblica edu- 
cazione , dalla quale tutte le claffì dello Rato 
prendono la norma di vivere , cd offervando ' 
colla maggiore Sensibilità del fuo Reai animo, 

che la medesima Ha o trascurata , o da malli- 

« 

me pcflifere, abominevoli , e fovvertetrici del* 
la Religione , e di ogni dovere Divino , ed 
umano «ontiminata , e fconvolta , Siccome fi 
ha rifervato di dare le convenienti provviden- 
ze per la “riforma degli abufi introdotti in 
tutt 9 i rami degli Sludj y che fono i fonti dèli* 
educazione , così per ovviare prontamente olle 
attuali intercflanti circostanze , ha comandato , 

H 3 che 
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thè fi efeguano i feguenti articoli . 

*• i. C^he nella Capitale , e nel Regno con fi 
permetta a ninno fia laico , o Ecclefiafiico fé* 
colare, o Regolare, di aprire fcuoia , ancorché 
fempliccmente di leggere , e fcrivere C di 
abaco , fenzachè ne ottenga prima il permefiò 
in Napoli dal Re , e nelle Provincie del Regno 
dalla Udienza Provinciale^ ed in Terra di La- 
voro dal Commiffario di Campagna , con do,, 
verlo quelli rapprelentare per la Sovrana ia- 
tcllisenza. 

3 • ■ 

2. Che non . diali tal permeffo , fe non pre- 
cedano le più ficure , e fincere informazioni 
della qualità de’ coflumi , degli andamenti e 
delle maflirae de' Maelìri , e della pubblica opi- 
nione, che hanno , cioè , di eflTcrc conformi 
alla fantità della Religione , alle leggi , ed 

alla Polizia dello Stato , dovendofene prendere 

• > * 

le attenzioni legali da’Velcovi, da’ Parrochi, 

' i • i » 

e da<»li ammi ni (irato ri delle Univerfità che 
ne fono rifponfabili ... 

a. Che lì abbia a tener conto dell’ età de’ 

* » I «41 -> ) 

Maeflri , fpecialmente delle fcuole bafle de 
•fanciulli affinché , quando non abbiano -data 

*' * tutt* 
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tuffa la prora del loro cofiume , non fi apra 
la via a* difordini tante volte accaduti, 

4 . Che i Maeftri in oltre per riportare il par# 
melTo , debbano manifeftare qui in Napoli, al. 

Gapp. Maggiore quali fcienze infegnar voglio# 
no , efibendone i manofcritti , o i libri fpecial* 
mente fé verfìno intorno a fcienze morali , co- 
me il Dritto di Natura, e delle Genti , TEti- 
ca , la Teologia , la Storia Sacra , e Profana , 
ed altre , il quale Cappellano Maggiore dopo 
averli fatto oflervare dall’ Arcivcfcovo di que- 
lla Capitale , per ifcorgere , fe contengano maf* 
lime , o efpreffioni contrarie alle verità Evan» 
geliche , e de' Concilj Generali ricevute , ed 
ammefii dalla Polizia dello fiato , o al cofiu- 
me Crifiiano,gli farà efam inare da alcuni de* 
pubblici Lettori della Univerfità degli Studj , 1 

e piu formati di zelo, e capaci , per ifeorge# 
re , fe contengono alcun fentimento pregiudi- 
zievole alle leggi» alle Sovrane Regalie , alla 
Polizia ^abilita , ed alla decenza , e dove nien* 
te di quello s' incontri fia per parte della Chie» 
fa, fia dalla Sovranità,!! accorderà il pernief* 
fo, e fe ne dark P avvilo a S. M.. nell' intei» 

H 4 Ji* 
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ìigenza , perchè non fi pofla cavillare , che fe fa* 
rà manoferitto , fi dovrà carta per ‘carta cifra- 
re e dal Maeftro , e dal Cancellière della Cu- 
ria dei Cappellano Maggiore , e fe libro dato 
alle (lampe, fi dovrà indicare Patatore , c 1’ 
Edizione colle cautele convenienti : e nell* av- 
vertenza che l’Arcivefcovi , o la fua Curia 
ne dovrà dare fuori il certificato , ed in cafo 
di dubbio fe ne farà relazione. 

5. Che lo Aedo fi prattichi nelle Provincie 
del Regno, nelle quali debbono i Maeftrrpre* 
Tentare prima a* Vefcovi , poi alle Udienze * 
al Comraiflario di Campagna i libri , ed 1 
manoferitti nel modo indicato nell’ articolo 
precedente, per approvarfi, t> diflaprovarfi , o 
per correggerfi gli errori, ed i fenti menti po- 
co (ani , e P efprefiioni indecenti , che v* in- 
contraffero. Nell’intelligenza però, che i Ve- 
fcovi , o gli altri Superiori Ecclefiaftici non % 
abbiano altra ifpezione , che quella di non al- 
terar fi la morale Evangelica , ed i Conci!) 
iterali , dovendo la difciplina andar di accordo 
colle leggi,. e colla polizia del Regno: e che 
non debbano dar fuori certificato o nettamene 

te , 
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to , cioè di sulla aver trovato di cmatidarfi * 
o mani follare quali fieno le prepofizioni degne 
di cenibra , trovandofene ; e che in fine deb- 
bano eglino fofcrivere a dirittura , dovendo 
tutto il dipiù , o r approvazione , e la diffap- 
provazione dipendere da Regj Magiflrati , a' 
quali A trova commeffa , i quali prima di ac- 
cordarla , dovranno impiegare nella revifìone 
perfone veramente probe, ed intelligenti» 

6 . Che i manofcritti fi abbiano in ogni pa- 
gina a cifrare dai Superiori Écclefiaftici , o 
dai loro Revifori da una parte, e da! Fifcale, 
o dal Cappellano della Udienza , o dal Com- 
minano di Campagna, e da’ Revifori , che im- 
piegheranno dall’altra; coll’avvertenza di non 
permetterli veruna caflatura ne* manofcritti me- 
defimi . 

i 

7 . Che i Maeflri delle Scienze morali deb- 
bano principalmente (piegare , ed ifiillare negli 
animi de* giovani i doveri , a’ quali Tono tenu- 
ti non folo verfo Dio , ed i loro genitori , 
ma verfo il Prìncipe , ed i fuoi -Magiftrati , 
dettagliandone il tenore nelle rapprefentanm 

da farli a $, M. ' - - 

8 . Ch^ 
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8. Che i Vefcovi in. prima parte, e le Co# 
munirà per T altra radunata in publico parla* 
mento, debbano i primi del Clero, ed in fe* 
eondo il ceto de* laici eleggere uno,o più de* 
putati capaci, efemplari,e zelanti per invigi- 
lare fu la condotta de 1 maeftri autorizzati , e 
per indagare fé adempiano ibene le loro fun- 
zioni ed alia detta educazione : c che dove 
veggano non effere quella plaufibiie , c tale 
non fembri a’ Vefcovi , o ad altri Superiori 
Ecclefiaftici , ed ai Deputati Laici congiunta* 
mente debbano riferirlo a S. M. , e paffarne 
intanto in officio a’ Governatori Locali , o co’ 
loro Luogotenenti per folpendere ai Maeftri la 
continuazione delie lezioni , i quali cosi deb* 
bano efeguire, come in cofa di tanto momen* 

to - - . 

p. Che poiché nelle fcuole normali , e nel- 
le altre fcuole elementari s 1 infegna ordinaria* 
niente il catechifmo, i Vefcovi per mezzo de 9 
Parrochi , o gli a J t n Deputati probi ed illu* 
minati vi ufìno una vigilanza particolare j ed 
in calo di difordine riferifcano a S. M, per 
Ja Segreteria dell'Ecclefiaftico « 
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IO- Che -debbano* i ,Maefìri tenere un libro 
in cui per ordine alfabetico abbiano eglino 
a notare il nome* ed il cognome , la condi* « 

zione ,/ e la patria di tutf* i loro fcolari , a 
fargli notare di proprio carattere dagli fcolari 
fìeffi,il quale libro debbafi dai medefitm Mae* 

Uri fofcrivere, ed «fibirlo ad ogni richieda • 
li. Che abbiafi prendere conto della riufci- 
ta degli Scolari , ed a riconolcere quali malli » 1 

% * 

me abbiano apprefe • * * •' ; * 

• 12. Sicoome non è ignoto al Re , che i pub- 
blici Lettori nelle Regie Univerfirà di quella 
Capitale infegnino anche privatemente le feten- 
ze nelle loro cale, sì che quantunque non fiat 
dalle leggi permeilo , fi è diffimùlato a motivò 
di non eflfere (ufficienti li foldi raenfuali a lo- 
ro a degnati per porer vivere decentemente : (co$ 
fino a che non fi trovino i mezzi da aumentarli 
do v erosamente i loro foldi) lafòeri correrà 

T introdotta coftumanza , a condizione però , che 

• • • 
t r # . 

debbono ottenere l’approvazione Sovrana, la quale 
non fi negherà , dopoché fi faranno prefe le in- 
formazioni , di cui antecedentemente fi è panato 

per < 
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per mezzo .del C. M. * e dell 9 Arcivefcovo 
di Napoli , che lo dovranno certificare • c 
poiché fi faranno prefentati i libri , cd i ma- 
no ferirti per ofiervarfi 9 e foddisfarfi a tutto 
ciò , che fi è permeilo , fenzachè però intanto 
s’ impedisca loro la continuazione delle lezioni 
private: nell’avvertenza , che tali lettori non 
manchino nei giorni , e nelle ore fiabili re di 
fare le pubbliche lezioni nei giorni di vacan- 
za,o di fefia per una ora la ripetizione fopra 
alcuni punti difficili con intervento , per quan- 
to poffa riufeire del Prefetto degli ftudj , che 
$ Y incarica ad averne ogni cura per 1’ adempi- 
mento a norma delle Leggi , e Prammatiche 
compre fe fotto il titolo de Regimine [ìudiorum • 
13. Ed a quell* oggetto , oltre a quanto fi 
trova fiabilito nelle dette Prammatiche de Re • 
fintine Jìudiorum , che S. M. cfpreffamente co- 
manda di efeguirfi y meno che non fi fufle in 
alcuna cofa derogato con ordini Sovrani è 
Reai volontà , che il C. Maggiore , ed il Ret- 
tore della Regia Univerlità degli Studj in ogni 
mefe diano conto fe i lettori facciano eglino 

fteffi 


/ 
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fleffi le lezioni ; giacché quei {blamente po- 
tranno valerli de’ foftituti , i quali dalle leggi* 
e dalle iflruzioni dei Regj Studj , o per So- 
vrana difpofìzione faranno difpenzati leggere, 
perfonalmente o in tutto , o in parte che dia* 
so conto ogni anno della divifata ripetizione* 
in cui il C. Maggiore efprime fe flavi , o no 
intervenuto • In oltre lo fteffo C. Maggiore * 
ed il Rettore debbano riferire in ogni mefe ' 
precifamente e veridicamente il numero degli 
icolari * che frequentano le rifpettive cattedre 

i 

coll* obbligo di tenere un libro , in cui per 
ordine alfabetico fiano notati i nomi * ed i co- 
gnomi, la condizione , e la patria degli Sco- 
lari nella forma , che antecedentemente fi tro- 
va prefcritta , fenza alterarli lo ltabilimento 
delle matricole « 

r 

14. Poiché uno de’ Provvedimenti prefi nelle 
Prammatiche de Regimine (ludi or um è , che i 
Reggenti allora del Collaterale doveflero e (Ter* 
i protettori degli Stud; * alternando uno per 
anno tra loro con tutto il dipià, che riguarda 
il carico dato al Prefetto degli fiudj ; così S.M. 
eleggerà quel Mioiftro , che meglio farà per 

fe ai- 

te. 
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fembrarle , affinchè invigili inceflantemente a 
tutti’ gli articoli , che intereffano la pubblica 
educazione trafcuratiffima . 

' 15. Che fe i pubblici Lettori manchino fen- 
za legittima caufa di fare le lezioni, e le ri- 
petizioni , fi fofpenda loro il foldo per quei 
giorni , che mancano , c che quando fi vegga 
di effere recidivi , fi fofpenda il foldo intera* 
mente , e fe ne dia conto • 

• 16. Che il Rettore della Univerfità de' Regj 
Studj , che per 1 * ordinaria corruzione delle 
buone leggi , fi è ridotto a non riguardare , 
che il profitto , che dall’ impiego rirrahe deb- 
ba vegliare , e rifpondere per li difordini , che 
veniffero nelta (labilità polizia , con valer/i 
della facoltà accordata nelle dette Prammatiche. 

c che ove i fuoi sforzi non badano all* emen- 

/ • 

da , abbia a parteciparlo al C. Maggiore , qua- 
le accorrer debba al pronto rimedio, e con ma- 
nifeflarlo a S: M.*, e che la trafeuraggine , o 

la •diffimulazione di effo Rettore, fu cui bade- 
ià molto il profittare , farà degnamente puni- 
to, oltre al privarli dell* officio , e delle pre- 
rogative, c de* lucri anneffi . 
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iy. Uno degli fiahilimenti , che il Prefetto 
degli Studj in tutt* i meli dell* anno Tenta le 
lezioni del Lettore ora di uno , ed ora di un 
altro , e che in ogni due meli col fuo Afief- 
iore vifiti i Lettori , per vedere fe Jeggaoo le 
materie afTegnate,e fe manchino in alcuna co*- 
fa * comanda il Re , che fi efegua il detto (la* 
bilimento , e fi dia conto dell’ efecuzione e del 
rifultato . 

, 18. Che i pubblici Lettori abilitati ad infe* 
gnare privativamente tengano anche eglino u n 
libro del modo indicato , in cui fi notino { 
nomi , ed i cognomi la condizione , e la pa« 
tria di tutti gli Studenti , e che i mcdefimi 
fjano obbligati di tenere le fcuolc in luogo fe* 
parato dalle loro famiglie,'* per evitarli i ru- 
mori , che li difiraggono , come ancora per te. 
nerfi rimoti gli fiudenti dal concorfio delle 
donne , ed altre, ferve di Cafa , onde potrebbe, 
ro nafcere difordini , e quello fi debba parimen- 
ti ofiervare fra tutti gli altri Maefiri privati 
che fono , o faranno ammeffi ad infegnare fu 
in quella Capitale, fia nelle Provincie del Re* 


gno 


1 9 * 


i 


128 ^ ■ 

1 p Che fi notifici per editto a tutti coloro, 
che non effendo pubblici Lettori tengono , o 
vogliono tenere fcuole private fia nella propria 
cafa , fìa ne* Conventi , e ne’ Chioftri di qualun- 
que Ordine , che fra un mele perentoriamente 
•debbano chiedere il Reai permeffo di continua, 
re, o di aprire fcuola j dichiarare le lezioni , 
che intendono dare, ancorché di leggere , feri- 
vere, ed abaco, ed e'ìbire la fede di battefimo 
Per rilevarli l’età, e la patria di loro; c che 
intendendo d* infegnare feienze abbiano ad efi- > 
bire libri , o manoscritti , perchè prefe le de. 
bite informazioni del coftume , e della condì* 
zione , abilità, condotta , e pubblica opinione 
di loro , ed adempite le condizioni già cfpre(T c 
ne polfa accordare H permclTo, lènza impedirli 
frattanto a coloro , che tengano già aperta fcuo- 
la il profeguimento delle medefime « 

ao. Che fi abbia parimenti a prendere con. 
to de’ Sentimenti f , e delle malfime de* Maeftri 
delle fcuole normali. 

zi. Che in tutt* i quartieri di quella Città 
fi proponga uno dei Deputati probi , zelanti , 
capaci , e dì matura età , cioè due per ogni . 

quar- 
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quartiere, l’uno Ecclefiaftico, con l’intellige&f. 
za > e con certificato del ¥ Arci vefcovo fu la 
vita , e fu i cottami , è con i’ approvazione del. 

C. Maggiore., e l’altro laico • 

22. E Seminar; de’ Vefcovi , e di altri Pre^ 
lati meritano parimenti una fpeciale avverten- 
za . E’- dunque Reai volontà, che l’Àrcivefco- 
vo di Napoli ; ed i. Prelati tutti del Regno 
manifettino quali fiano le facoltà , che s’infe- 
gnano, quali fiano. gli autori , ed i libri ttam„ 

M ' | 

pati , fe di quelli fi faccia ufo , e fe di mano* 
fcritti fi abbiano i medefimi ad efibire al Pre- 
fetto degli Studj. di Napoli , cd alle Udienze 
delle Provincie del Regno, ed al CommifTario 
di Campagna per quella • di Terra di Lavori 
fenza caflature ; che qpefli li, debbano fare eli- 
minare , e cifrare dai reviforr piti, coturnati , 
ed intelligenti , e le materie, che vi fi tratta- 
no , f>er oftervare , fe vi fi contengano propo". 

fizioni contrarie alla regalia,., ed alla polizia *. : 

4.^1 Regno , e dove le trovano , le debbono 
non folo emendare , ma fubito anche riferirlo 

a S. M per mezzo di quetta Reai Segreteria * ; 

2 g. Che lo fi e (Tq fìabilimenta vuole S. M. , 

Tornili. I ' c j ie 

\ 

k 

* * *< 
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che abbia il Tuo effetto in tutti gli oroin; 
Monadici , in cui fi foftìene un corio di ltu- 
dj , fenzachè frattanto o ne' feminirj , o ne* 
detti ordini monadici s' intermettano le le- 
zioni • • » 

24. Che anche nei Seminarj , e negli Stu- 
dj del Clero Regolare li tenga il catalogo dei 
> M leiìri , e degli Scolari con loro Nome , Co- 

gnome , e Patria , e (ì prattio ciocché fufi 
^abilito nell' Articolo X con darne ‘il netta- 
mento in Napoli’ al Prefetto degli Studj , é 
nelle Provincie alle Udienze del Regno , che 
per mezzo della Segreteria di Stato , ed affa- 
ti Ecclefiaftici diriggeranno a S, M. , e ciò in 
ciafHin* anno . 

15. Venendo a notizia de' Deputati , o fia 
de 1 * Governatori locali , fia delle Udienze del 
Regno , o del CommifTario di Campagna qua- • 
Junque difordine , o abufo per le ma filine 
, che forfè infegnano a voce , fenza efeguirfi i 
Thanofcritti , o i libri approvati , o per i co- 
turni deMettori , che debbano non folo avver- 
„ • * tirne i Vefcovi , o altri Superiori Eccfeliafti- 

ci , ma riferirlo fubito a S. M. , e diffimulan- 

1 . r * 

^ • dolq 
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dolo, ne faranno puniti : confida poi molto il 
Re ne 1 Superiori Ecclefi artici , che prenderan- 
no tutta la cura , che s'infegni la vera , e 
retta moralé della Chiefa dai lettori di tutta 

* ■ • t 

probità , e di buon coftume , -e che non fi 
attenti in menoma parte alla Regalia del Prin- 
cipato , ed alla polizia, del Regno , fe non 
vogliono erti renderfene rifponfabili • , 

atf. Che la fletta indaggine ufino i Superio- 
ri Ecclefhftici fu Tetà , Culla vita , e fugli 
andamenti de' Rettori, Vicerettori , e Prefetti, 
che tengono, ne* Seminarj , come canali, che 
portano , e debbano tendere al fano coftunae 
degli allievi , o mancare di vigilanza , o an- 
che divenire mezzi di corruzione . E che ab- 
biano ogni cura di vifitare le ftanze , e Ca- 
merate * ed i banchi , e gli fcrigni di ciafcu" 
no per ofTervare , fe vi nafcondano manufcrit- 

' , , V 

ti , o libri con muffirne impure , e depravate, 
cosi per la Sacra Santa Religione , come per 
k lejrgi dello fiato : e che trovandoli , li for* 
prendano , ed ettbifcano ai Magirtrati , e lo* 
riferifcano a S. M.* E che in quefto anche le 

Udienze del Regno , il Commertariq di Cam- 

» ( * ** * * • 

I ^ pa# 
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pagna nelle loro rifpettive Giuredizioai , e; 
i Governatori locali , e Luogotenenti , e De- 
putati invigilano per erti , e riferifcano . 

07. Che in tute’ i libri, e manofcricti , che 
contengono morale , vi fia un capo feparato > 
dove s’ inculchino fpecialmente i doveri ver- 
fo il Principe, ed il rifpetto , e V obbedien- 
za alle leggi , ed ai capi di famiglia • 

28. Che mancandoli di efeguire quanto fi 
trova prefcritto , faranno puniti con le pene 
flabilite dalle leggi , dove tali pene fian 
te , fiano li controventori Ecclcfiaftici , o fe* 
colari , e dove nò , con le pene arbitrarie 
corrifpondenti , e contra i Prelati , ed altri 
Superiori Ecclefiaftici , con quelle , che fono 
rifervate alla Suprema Economia del Princi- 
pato r 

Ed in fine è Reai volontà , che fi fornenti^ 
e fi animi Dantico, ed utile co fiume di dadi 
una volta in ogni anno gli efercizj fpiritual^ 
a tutti gli Studenti, co$i della Uqiverfità de 1 
• Regj Studj , come delle fcuole private , e che 
a quello effetto tanto il Cardinale A rei velico., 
vo , quanto il C* Maggiore concorrano a prqv- 

ve- 


* 


# 
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vedere al bi fógno fpirituale di una clafle di 7 
Cittadini , che oggi piucchè mai deve afcolta- 
re la voce della Religione • 

£ volendo il Re , che tutti quelli articoli 
abbiano una perpetua fermezza mi ha co- 
mandato di comunicare , come fÒ , a cotefta 
Reai Camera , affinché tenendogli in forma d l 
legge f li rimetta alla M. S. per poterne quin- 
di ordinare la lìampa colla pubblicazione nel- 
le folite forme • Palazzo ad. Luglio 1794. 
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TITOLO XXX. 

< t '■ 


Della educazione delle fanciulle , ed ' alcuni dove* 
A degli ''EccUfùJltù » 1 * 


S O M M ARI O. 


r » / • • * \ 

I. Si ordina 1* o fervane a delle Regole dieta* 
] cuna ■ clausura , e s* inculca al Cardinale , ed a 
Vejccvi di badare a non ammettere nella tflru - 

elione delle Donzelle Cliniche *, che Sacerdoti di 
matura età , e probi • 2 . 06* i Delegati de * Afo. 
najìeri abbiano cura dP inforni affi dell' età * a>. 

/.urne ed abilità delle perfone , vi s* introdu- 
cano .* e che gl* IJìruttori delle Monache ijlillino 
ne loro animi i doveri verfo Dio verfo il Prin m 
cìpe , e verfo i loro genitori. •$. Che 1* ìfleffo deb- 
ba far/i de* Monajleri de* Ma [chi , è de* Con fer- 
Vatorj delle arti , tf mejlieri . 4 . J" i'nfinua *1 
Cardinale di badare alla fana condotta de* Pre • 
ti , fpecialmente che i P arrochì adempiano al 
loro dovere • 5 . J7 ad incaricare lo fteffo 

a l Cardinale , e Vejcovi del Regno , ] pecialme 


"i 

•j 
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» , 

te aceto fi eleggano Confefforì degni , & idonei ; 

6. E ficconme i li bei fono gl 1 Ifi ruttori del 
cojlume de 7 giovani , così fi rinnovano gli ordini 
dati per Segreteria di affari Efieri per i libri 
forajlieri non folo , che per i libri , che . fi ftam - 

• J 

pano in Regno . 7 . Che fi dia nota de libri tfi* 

J lenti nelle biblioteche di Napoli , acciò il Re ri • 
jolva qpelcbe conviene far fi % 

JLNrento il Re a volere in ogni anno ri fra* 

bilita la buona educazione non meno de' ma- 

« • * * • *• 

fchi , che delle femmine > dopo di avèt date 
le opportune provvidenze , riguardanti le fcuo„ 
le pubbliche , e private , ha creduto e fiere in* 
difpenfabile darne delle altre , che tiguardano 
li Monafìeri di Claufura > i Confervatorj , i 
Convitti , ed altro , come ancora i libri in . 
i (Vampa , ehe meritamente fono memorati tra 
la clafie degli Educatori * 

Ha dunque comandati» efpreflamente di efe« 
guirfi quanto fiegue » 

1. £ primieramente è perfuafa S. M» , che 

I 4 ne* 
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fce” Monafreri di Claufura di Donne, fi olteri 
vino Je redole di una lana morale • Confile- 
randofi nondimeno di educarli ne* nìcdefimi 
molte donzelle , ha comandato a inlìnuarfl al 
Cardinale Arcivefcovo ■, che continui coi Aia 
'Zelo a "badare come fa , \ne le perfone , che 
le ifhruifcd’no fieno cofcuìnate , e di maturà 
età, fpecialinente i Confi- fiori , affinchè que- 
Ai regolino le loro cofcienze , fecondo le mai* 
(ime della morale , ed iftruifcano tali donzer* 
fc ne’ dovéri CH Alani , e civili : E che ne 
'tenga lontani coloro , che non vi lianno un 
legittimo neceffiirio rapporto -, perchè non 
•s* induca la corruttela de'cofuimi , e fi fov k 
“verta io fpirito facile in quella et’a ad eflere 
contaminato • 

2. Che i Delegati , ed i Governatori de 1 
TDonfervatofj di donne prendano cura Ipeciale 
delle qualità , della probità , e delf età matu- 

* j 

ra di coloro , che vi s r introdncono , o per in* 
fegnare il leggere , lo fcrivere , e la mufi- 
ca , o per medicare le inferme , ’o per afcol* 
lare le confefiioni , e che alle Donzelle in 

tali 
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tali confervatorj rinchiufe fi fpiegano i dove* 
ri verfo Dio , verfo il Principe , e verfo i 
proprj Genitori affinchè divenendo madri di 
famiglia , portano iitillarli ne' loro figli : a 
quale oggetto farli S. M. formarne un. Cate- 
chifmo, che farli riveduto , ed approvato dal 
Cardinale Arcivescovo , per quindi Ramparli 
«olla Reai approvazione .* 

3. ‘Che lo fteflo fi pratichi ne v convitti de 1 , 
JVIafchi , qualunque ne fia la condizione , con 
doverne avere la cura i Delegati, e commi£«. 
farj Generali delle arti , e Corporazioni , e 
Congregazioni , che ne averterò i Governato- 
ri ; o altri Superiori, che vi fieno > doven- 
do coftoro fopra ogni altra cofa badare , che 
gli alunni fiano bene iftruiti negli fleffi do- 
veri , che vi s'introducano Savj , e Santi Sa- 
cerdoti per afcoltare i Sermoni , e per inse- 
gnare il Catachifmo : e che tali Sacerdoti deb- 
bano fpecialmente formare gli animi di tali 
alunni in modo , che fieno fedeli , ed evitino 
frodi ne 1 loro meftieri , ed inganni del prof- 
fimo.. 

s 

4. Che s 1 iafinui inoltre al Cardinale Arci-; 
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Ve (covo , che col Tuo noto zelo non Solo preti* 
da cura del Clero Secolare > e regolare , ra a 
anche de* Parrochi > invigilando , che facciano 
da veri Pafcori , ed in ogni Domenica , ed in 
ogni giorno dedicato alla fantitk facciano Sa- 
lutari (emioni , e Spieghino U dottrina . Cri- 
ftiana , e gl' indicati doveri . 

5. Ed affinchè non manchino i mezzi ad 
ottenere queftó iìne s' incarichi lo fteflo Cat“ 
dinaie Arcivefcovo di eleggere col Suo zelo , 
c colla Sua efattezza buoni Parrochi istruiti , 
e zelanti nello educare la gioventù , c di eleg- 
gere parimenti Sperimentati Sacerdoti in Con. 
fefTori , tifando la mattimi diligenza in am- 
mettergli a tale Sagro Miniftero : poiché fo n 
eglino i Segreti regolatori delle coicienze : 
c he procuri eziandio , che uniforma (ia la dot- 
trina , e consentanea alla legge Evangelica « 
Che Se taluno travj , e rendali contumace , 
il Sottoponga a pene canoniche , e lo rap- 
prefentf anche a S. M. , convenendovi prov- 
videnze Sovrane , che tuttociò tt abbia a pra. 
ticare Similmente da Prelati tutti , e Superio. 
ri Ecclefiaflici (Utenti in' Regno « 

* • . 6 • Ha 
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Ha confideraro ancora S. M., che la fiartt* 
pa de' libri, ficcome è fiata , ed è utiliflima 
aflj propagazione delle fcienze , è delle co- 
gnizioni > cosi ha facilitato, e facilita la cor- 
ruttela dello lpirito > e del cuore ne‘ Giova^ 
ni , che volentieri V imbevono degli errori- *• 
che fomentano la liberti» , che fucchiano maf- 
fìme > thè fovvertono la morale, la Religio- ; 
ne , ed i doveri piu fagri , • e quindi* 5 la pub- 
blica quiete dello fiato ^ Ha prefo perciò > e» 
prenderà i Tuoi piò fpeciali provvedimenti di 
accorrere a male si grave . Oltre a* 1 libri però» * 
che qui fi finn pano , è moto al Re > che fe 
ne introducono degli firanieri , 4 che conteii- 
gono ma (lime perverfe , irreligiofe > ed efizia- 
li alia Società , con efferfi anche ‘tommunicat®* 
ai Ceffo donne (co • E trovandoli di aver fatto 
per mezzo della Segreteria di Stato , ed affa- j 
ri Efleri provvidi ft&bilimertti* > perchè noa^ 
s' introducano nel' Regno libri peftiferi , vuole, 
che fi ufi tutta la diligenza ad efeguirli . E * 
poiché fe ne trovano moltiflimi immefli , fpe~* 
cialmente dopo la rivoluzione della Francia v 
• ciocclT è piò fcandalofo fi efpongono anche 
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^«nali nelle biblioteche > comanda , che tìfc 
tutti i librari fi prenda conto , e nota di tutt'i 
libri, che tengono; nella intelligenza , che in- 
troducendoli , e vendendoli nafcoftaroente S.M., 
prenderà la Ina cura , per lo canale cocrifpon* 
dente • E che fi fpediica un bando per i luo- 
ghi del Re*no , eccettuandofeue quella Capi- 
tale > perchè ma nife fi i ciafcuno tutti quei li- 
bri di autori ftranieri , o nazionali , cho fi 
tampino , o tiftampino con nome , o lenza 
nome , e fpeflò con falfe date de" luoghi , i 
quali libri poflòno alterare la morale Evan- 
gelica , ed il cofìume , o la polizia , la cofti- 
tuzione , e le leggi dello Stato : e che li de- 
tentori li prefentino o a dirittura al Gover- 
no , o per mezzo de’ Parrochi , e de’ Confek 
fori ì i quali debbano ufare ogni diligenza » 
• friggerli fubito al governo m ed e lìmo , c 
con efattezza, nella prevenzione , che S. M. 
con fuo Reai permeffò non lafcerà di accor- 
dare l 1 ufo di qoe' che crederà opportuni ® 
que’ foli, che o convenga di eflerne ifìruiti , 
o fienfi accinti, e fieno capaci a validamente 
combatterli , bene intefo però f che fu que- 

Ùo ! 
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Ho articolo retti fempre riferbato al giudizio, 
ed all’autorità della Cliiefa tutto quello, che 
riguarda la dottrina cattolica t © la morale 
Criftiana . 

7. Che finalmente diali nota di tutt’ i li* 
bri lifìenti nelle pubbliche biblioteche , quali 
riguardino la morale , la polizia , e Y econo- 
mia delle nazioni , e che fotto qualunque de- 
nominazione ne alterino le giufte y ed appro* 
vate matti me , 

£ volendo il Re , che tutti quelli articoli 
abbiano una perpetua fermezza , mi ha coman- 
dato di comunicargli a codetta Reai Camera , 
come fo , affinchè gli ftenda in forma di leg* 
ge , e li rimetta alla M- S. per poterfene quin- 
di ordinare la ttampa , e la pubblicazione nel-» 
.]e folite forme# Palazzo ad. Luglio 17^4. 
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TITOLO XXXI. 

- * * *1 

? • Sulla Dìfciplina del Clero • 

l 

SOMMARIO, 

s I 

I»Z Vefcovi debbano nelle loro vi [ite aver cu - 
r<f de' cofumi y e doveri degli Ecclefiaflìci . Q, 
• Nelle Chiefe Ricettizie debbono prender conto 
dell' amminifr azione di S a gr amenti , e Je manca] - 
[ero i Preti nel coadjuvare il Parroco , che prò - 
Cedano a tutte le pene Canoniche' , a guanto 
occorre . 3. Quando i Partecipanti fi dovefero 
fofpendere delie partecipazioni , e quando avendo t* 
obbligo immediato di coadjuvure il Parroco } no *i 
‘face pero . 4. Che gT ino ferranti di Decreti di 
S . Vifita j fiano puniti coll ' c?nende Canoniche • 
5. Quando quefle non bufano , gli ordina rj pro- 
cederanno alle detrufioni ne' Monaferi • 6. Nel 
cafo di riccrjo non fi debba [envre il Reo pria 
di aver Jodisfatto colla pena . 7. anche quando f 
}-ocede nelle forme giudiziarie [ non fi efenta il 

1 • " 

voluto reo di prejentarft nella Curia della lnqui~ 
fitvi e • 0* Jn quanto alla \yifta locale , nelle 

Chic- 


I 
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Chiefe y e Luoghi FU amminiflrati da foli Eccita 
fiajiici il V efcovo fi ferve di J uè facoltà. , ma in 
tutti gli altri può procedere Jolo y ferv.ferv.y all> 
interdetto loeale . 9. Per le vifite Reali , nelle 
Chiefe y e luoghi puramente Chiefaftici anche fi 
ferva di fua facoltà nelle altre il V efcovo come 
Delegato di S* M., prenda conto, dell' dmmini fra- 
zione tenuta , e fi faccia efibire tutti i libri de 1 
conti , e ne rettifichi le mancanze • io. In qua- 
lunque alienazione de fondi de' luoghi Pii fi han» 
no fentire i Vefcovi . 11. Nella viftone de* Con- 
ti debba fempre intervenire il Deputato Ecclefia - 
fico t 12» Le fignificatoric debbano avere la via 
efecutiva prout de jure . 13 * Le perfone figni m 
jicate non pofjòno eJJ'ere abilitate f che dopo di 
aver foddi sfatte le forante , purché ciò non fia 
fucceduto per malizia , ed allora fe ne deve far a 
relazione al Re • 14. Se t adempimento del lega- 
to delle mejje , o di altre opere pie fpetta ad 
Ecclefifici , il V efcovo farà ufo di fue facoltà » 
poi a' Laici il V efcovo riferirà al Tribunale 
Mifo, 15. Ne' ricorji talurmiofi che fi fanno da- 
gli E c cleju faci contro de' loro Superiori fi da 

forfo alle leggi , ma quando t Vefcovi credono 

•• « , 

dare 
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dare le provvidenze correttone , lo debban prie 
rnpprefentare al Re • 16. S' inculca ai Preti l' 

tifo dell' abito, talare • 17. Si prefcrivono gli ahi • 
ti da u far si la matina , e fuorvi Cbiefa . 1 8. Pe» 
ne per i trafgreffori di tal' ordine K Ip. L' affi* 
flen^a alle conferente de casi morali , che s ' inculca 
a tutti gli Ecclesiafiici , e- la decenza degli abiti 
si considerano come requisiti al confcguimento debe.» 
nefict . 20. Decenza nelle Cbiefe , e pene , ch t 
s' infliggono ai Preti , che abufano delle medesime* 

21. Quando si mette- all' intutto in oblio il de* 
coro , si procede contro di effi a tenore delle leggi 0 

22. S'inculca la puntatura • 23. I puntatori non 
poffono y che per giujli motivi rinunciare a lor Q 
officio , 24. Il Vefcovo può affegnare un con.tr a^ 
puntatore , 25. I puntatori , e contrapuntatori 
debbano tenere in Sagreflia efpofli i libri della 
puntai tura . 2 6. Il RiJ aitato debba $rogarft a 
piu poveri del luogo dal Capo della Cbiefa colli 
intelligenza di due Deputaci uno del Vcfcovo , f 
l' altro del Clero • 2 7. Le oblazioni de Oberici 
nelle Cb'iefe rìcettizje devono Jervire alla Sagre * 
flia : 28. Si vieta a' Chierici di fomminiflrar 
vino y ojlie , 0 qualche fomm§ alla {agreftia , ma, 

deve 
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dew tutto prender/! 'da’ fondi a eli ajfegnarfi 
dalla meffa comune . zp. In tutte le Cbiefe fi 
fig< il Catechifla anche con efame colf emolumenti * 
da prender fi Julia prima parte , che vacherà , * 
che refi a affegnata per i Catachifli . 30 . Pene per 
quei Preti delle Cbiefe Ricettiate Curate , che 
mancano ai doveri della cura . 31 ,11 f arrogato 
a tale officio projjttorà di ciocché importa la pun» 
tatara . 32 . Nelle Cbiefe ricettiate , nelle quali 
le porzioni delle Terre dovrebbero effere u quali , 
ejfe terre fi dijlribuifcano e qualmente al medesimi 
partecipanti. 33 . Qove la ripartizione siasi fau 
ta da lungo tempo si mantenghi essa riponti zio* 
fie con varie condizioni efpresse. in esso articolo • 

34. La tripartizione della maggior parte de' Pre* 
ti si JoJliene con varie condizioni ivi efpresse • 

35. 7 / Vefcovo in S. Visita ha facoltà di annui* 

■A* ^ 

lare le conclusioni non folermi , e prender contf 
felle /convenevoli . 36 . 1 Preti che fervono ne' Sur 
minar/ si hanno come predenti , toltone le fole di - 
fir ih azioni codi diane * 37 . ètiche fuori di visita 
fuò il V e [covo procedere alle correzioni canoniche 
% fi fono defitti, procedere fecondo te leggi. 


ToM.HI. 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE. '* 

* * •% 

JL Ra le piu intcreflanti cure del Governo, 
la Religione ha Tempre richiamato la piu fcru- 
polola attenzione, e la perenne vigilanza del 
pio Anima del Re , onde in diverfi tempi 
ora per migliorare la diiciplina Chiefartica , 
ora per foftenerp il d- c mp del Santuario , ora 
per promuovere fem prepiu lo zelo , e V ope- 
ra de' Miniftri dei Signore , non li è lafciato 
accorrere con quelle falutari fovrane determi- 
nazioni } le quali ioddi$ face fiero a si alto dove- 
re , e averterò prodotto \\ vantaggio fpiritu^ 
le de* Tuoi Popoli, e riformati i cortumi. 

t * * i 

Sono concorrt i buoni ' , e Santi Vefcovi a 

■ • j 

si degne , $ necertane cure , j quali han fug- 
gente varie regole , e mezzi per riordinare 
la difcipliua del Clero , onde divenire efem- 
plare , e operofoj ì\ quali manifeltati al Re, 
per meglio articurare ; Cuoi parti , ha voluto 
Tent i re il parere di tre dotti , e zelanti Pre- 
lati in concorio del Delegato della Giurisdi- 
zione , j eguali di accordo han proporti i fe- 

guen* 
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gerenti articoli , che avendo trovati molto fa- 
vj , e conducenti alio fcopo , rode > che li eoo 
efeguiti nelle Chiefe di tutto il Regno. 

I. I Velcovi , e gli altri Ordinar] de! Re* 
gno prendano conto nelle loro Vifite del co- 
ftume , e della dottrina de* Chic fatti ci; e dove 
lo giudichino neceffario, u landò della loro pru- 
denza y e carità, lì accertino colPefame , fe i 
Preti fono ittrutti in tutto ciò , che riguarda 
la celebrazione della Metta, V Oihcio Divino, 
T amminittrazione de\ Sacramenti , il Catechitt. 
ino della Chiefa; quali fono i libri , che han_ 
no per le ni* ni ; fe fiano analoghi alla lanuta, 
del loro minittero,ed a** doveri dì fedeli Sud- 
diti di S. M. 

. 1(. Nelle Chiele Ricettizie Curate prende- 
ranno anche conto da' medefimi del modo di 
amminiftrare i Sacramenti 9 . e di atftttere ai 
moribondi: E nel cafo , che i Preti delle Chic- 
le Ricettizie , alle quali è annetta la cura abi- 
tuale dell 1 anime , mancattero di coadjuyare il 
Parroco ; coi loro decreti di Vifita provvede- 
. iranno il conveniente ; e dove perfiftettero 
tieir inottervanza , fi fottoporranno alle pene 

K 2 Cu- 
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Ozoniche , che fi (limerà 1 oro imporre , ter 
tOndo le circoftanze de' cali , piu , o meno 
•!- r v i f ed inoltre alla fofpenfione della parte" 
‘i i z or.e delle Decime Sacramentali, ed emo- 
irnienti Parrocchiali che vi fodero anneifi . 

llf. I Preti partecipanti , che non a vedere 
P-b^rro i mmediato di coadjuvare il Parroco, 
e d vede (fero inoffervanti nella efecuzione de 1 
decreti di Vibra , fi fofpen deranno della par- 
r^ripazione , oltre anche all’emenda Canoni- 
< • , a cui fi fottoporranno ; nell’ avvertenza , 
che ciò intender fi dabba nelle mancanze , 
che non meritino punizione per le leggi del 
Regno ,* dovendoli allora procedere contro di 
cui giudiziariamente dagli Ordinar; , fecondo 
lì Rito, e la polizia del Regno, con doverli 
der conto delle decifioni prima di efeguiriì • 

* rV. Gl’ inoflervanti degli altri decreti , fat-. 
fi in S. Vifita, dopo le debite Canoniche am- 
ene dizioni , perseverando nella trasgreflìone 
fv -ino anche puniti coll 4 emende Canoniche. 
'Mi fono gli eCercizj fpirituali , la tempora- 

i 

ì i Mpenfione dalla celebrazione della Meda, 
t (i -n*afcoitare le Sacramentali confezioni , e 

final- 

. • » % « 
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finalmente di ogni otficio facerdotalc • 

Vi Qualora V emende Canoniche rimangano 

9 

inefeguite per inobbedienza di coloro , a qua- 
li fono fiate iftipofie , gli Ordìnarj procede- 
ranno alla pena della detrufioiie ne* Monili^» I 
di dflervanza per un tempo proporzionato a 
ridurre un difubbidiente ali' aderti pi niente de* 
fuoi doveri • 

Vi» In cafo di ricorfò di colui , che ioddis- 
far dee l'emenda Canonica importagli , fu a 

• * i 

obbligato ad ubbidir prima , è poi darfcglìi 

àfcolto { ficcome fi pratica co' Regolari , ed è 

# » *•» 

inabilito nel Concilio di Trento nella Scino i.u 
24. Capitolo 16. 

• • % 1 « « 4 > 

VII. Nc'cafi poi , che fi abbia a pitocedeit: 
nelle forme giudiziarie , qualunque ri cor io , c 
richiamo non efenti il voluto Reo di preferì- 
tarli nella Curia dell' Inquifitore , anche nq 
<*fo , che ricufi il medefìmo ; 

Vili. Jn quanto poi alla Vifìu Locale: fé 
je Chiefé , e i Luoghi pii fono puramente 

Chiefaflici , ovvero amminiftrati da loii 

• » 

.■fallici, il Vefcovo fi ferva della faa ordir., ri*! 
facoltà* Se Je Cttefc e i Luoghi pii foiu» lù* 

K 3 èaiiy 
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cali , o di padronato laicale , ed anstniniftraitt 
da laici i« afa cT icoflèrvanza. •de - ' decreti di 
S, Vifita , U Vescovo proceda Jtrvxais fcrv&ndi* 
air.intecdetto locale: e -quando di quello noa 
lì facci a ootf.to , io rap preferiti a S. M., onde 
inspirare le foVcane provvidenze per radern- 
pimcato. lieir intelligenza , che su T affittito ' 
della Vtéca locale f fi debba oiTeorvare tutto 
chi , che convenga 9 lenza pregiudicare in al- 
ena* parte li pomicia , ^abilita nel Regno « 

• . • * , 

IX, Per ijicanto riguarda li Vkita areale: Sè 
fc Chfefe fono peraaaente Chjeiafliche* ed am- 
Hsìnifir^te da foli Ckiefaliici , purché non fie- 
no di Reciti Foa?da 23 C/Ge , e dotazione -, o non 
Ceno fiboè l* Umane fanlathìus po$e /otto Tini_ 
meihu fceaì protezione , 'egli il Velcovo & 
ferva della fai ordinaria aatoriil : Se poi fo- 
no di altura laicali, ma ammani (Ime da Chie- 

fafsict , i Vefcovì , come Delegati da Su M, * 

* . 

pxwadino cuato deir am mi ai frazióne ternata -* 
li f Acciai» eCbire i libri de' conti, e B£ 

rette &cb ino le launcanze u 

X, Fer «pj»Ìaw&£àe Specie di alienazioni dt 

feudi de*' pii laicali kx $. 2<L -comare 

dii» 
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dato al Tribunale Mi (lo, che in ogni cafo di 

domanda di alienazione , fenta per Tua iftru- 

> • • 

zione i rifpetti Vi Ordinarj > Siccome con ordi- 
ni circolari ha preferito , che fodero intefi 
pej: qualunque fpecie di alienazione de* fondi 
de" Luoghi pii Chiefaftici * 

XI. Nella viijonè de* Conti \de* Luoghi pii 
laicali , 1* Ordinario dòvrlt afTolutamente defti- 

* • f ■* ' • t . 

riare il Deputato Chiefaftico . I Ragionali lai- 
ci eletti non potranno procedere alla vifura 
de* Conti , fe pria pori avranno interpellato il 
Vefeovo per la degnazione del Deputato Chie- 
laltico ; del che dovranno produrre nel libro 
de" Conti il documento legittimo * fotto pena 
dell" invalidi tk dell* atto è 

I ; 

XII. Là fignificatorià , che potefTe rifultare 

dalla difeuflione de" Conti * debba avere la via 

* * * • • 

efecutiva prout de jure è 

XIII. La perfotia lignificata debba rimirine 
ipjo faéìo fofpefa dall" impiego ; e fo fiatilo pnf- 
fa eflere riabilitata , ò quando paghi immedia- 
tamente dopo la fignificatoria > ovvero quando 
xefti afiòluta dal Giudice rifpetti vo, cioè lai-* 
Co } fe lara laico, e Chiefaftico, fe fa li Chic» 

.... K 4 fatti* 


i . i 
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fallico a tenore de* §§. 3, e 4. Cap. V. flel 
Concordato : nell' intelligenza , che debba aver 
effetto la riabilitazione , nel cafo dell' 1 imme- 
diato pagamento , quante volte per tiegligen- 

• \ 

za ciò accadeffe • non cosi quando per mali- 
zia , o per abufo , allorché non merita riabi- 
litazione $ e che a bene efeguirfi quanto fi 
prefcrive , fe ne debba far relazione a S. M* 

."j 

XIV. Se f adempimentó del Legato dellè 
Mette , e delle altre opere pie fpetti a Chie^ 
afìici , il Vefcovo ufera dilla fuà facolta or- 
dinaria : fe fpetta a laici , il Vefcovo lo rajr- 
prefenti al Tribunale Mirto , per òtte fiere gli 
opportuni provvedimenti • 

XV. Riflettendo S. M. , che fpcfle volte pet 
eluderli la difcipIina,o per intimidire il brac- 
cio del Superiore , fi fcaglianò da Chiefaftici • 
contra i proprj Prelati de"* caluiiniofì ricorfi. 
contra lo fpirito di modertia , di fubor dina- 
zione , e di caritk , che dee dirtirìguèrli ; ha 
determinato , e comanda , che trovandoli tali 
ricorfi contenere dolofe imputazioni , abbiano 
luogo le Leggi del Regno • e che dove^ciò 
avvenga 9 i Vefcovi tutte le volte , che cré- 

d$ao, 

( 

1 


1 
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dono f doverli ufare la via economica , cV £ 
della Sovrana autorità y Io debbano rapprefen- 
tare ; lafciando la M. S. libero V ufo della lo* 
ro facoltà , quando intendano procederi? al ca- 
fligo fecondo le Leggi del Régno , e il Rito 
criminale , con darne però conto deir efito • 

XVT. I Preti iti Chiefa uferanno Tempre 
T abito talare , cosi nel celebrate la Mefla , 
che nelTefercitare le altre Chiefaftiche fun- 
zioni. Per abito talare non s 4 ' intenda una fpe* 
eie di gonna, che fi cinga intorno a' lombi. 

XVIL Fuori di Chièfa , fia di mattina, (là 
dopo il mezzo giorno , faranno ufo di abiti 
decenti in tutte le loro parti , che ifpiring 
gravità , e modeftia . Rimangono perciò vie* 
tati que* cosi detti Caparli , Saraehe , e Gìac* 
chette ; 

XVIII. Qualora dopo le Canoniche animo* 
dizioni fi continui nella trafgre .Clone , fi fo- 
fpenderanno i trafgreifori dalla partecipazio^ 
tie , e fi preferi ve ranno a' medefimi gli efer* 
cizj fpirituali in qualche Convento di Ofier- 
Vanza . 

XIX* Le conferenze Chiefaftiche de 1 cafi m% 

rati 
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^aK fi terranno nel modo , che il Vefcovo pré* 
fcriverà ; V affiftenza alle medefime farà un 
merito di averli prelente nelle provifte , e la 
mancanza frequente degna dell’ emende Cano- 
niche * £ per coloro 9 che fono in Sacris 9 V 
affluenza cori profitto all’ Accademia de' cali 
morali -, e di Sacra Liturgia > alla Cappella 
pel Catechifnio , e la decenza degli abiti y li 
fiabili fcano per un requifito neceffario di loro 
Canonica idoneità. , fenza di cui ninno di e(Ti 
pofla afpirare a qualunque beneficio Chiefa fi- 
co , nè a participazione di Chiefa 9 anche ri- 
. cettizia ; nella confiderazioile , che le rendite 
delle Chiefe di qualunque natura effe fieno , 
fono ferapre per V oggetto dell’ efercizio dei 
_ Miniftero , e. del Divin Culto. . 

XX. Poiché la Cafa di Dio è Cafa di ora- 
zióne i e P orazione richiede ractogli mento di 
fpirito , è filenzio ; le ciarle 9 \ rumori , le 
indecenze > ed ogni altro irrifpettofo modo 
faranno sbanditi , tanto dal Coro - 9 che dalla 
Chiefa , e dalla Sacrifiia : coloro che tralgre- 
diranno un tal divieto , fe fono partecipanti , 
JL avranno come mancanti , e come cali fi plin- 
ti 


1 


- 

« 

I 

1 Il 

- -fcC-issI W • j 

•iranno :* fe non fono partecipanti , M Vefcò* 
to dopo averli ammoniti , non emendandoli* 
uferà di qualche correzione canonica > preferita 
ta ne’ primi articoli • 

XXL Quando poi à tal fegno dimenticate* 
ro il decoro della Cafa del Signore , che gii*, 
gne fiero lino ad «far villanie y ingiurie > > k& 

^Itri triodi indecenti con libandolo- del Popo- 
lo , il Vefcovo procederà > con tra il trasgreflìa* 
re a tenore delle Leggi-.- 

XXII* Si o (fervi inviolabilmente la . puntai 
tura in tutte le Chiefe , alle quali è preferii 
sa , o dal Concilio *0 dagli Statuti particola- 
ri delle medefime *, o da immemorabile con* 
fuetudine ; la quale non fi a , nè maggiore , nè q 
minore della terza parte della rendita * < * 

- XXI II* I Puntatori eleni non potranno ri- 
nunciare il loro officio i le non per giudi mo- 
tivi , da xicoiiofcerfi tali ,dal Vefcovo ■: pie le n- 
teranno il giuramento al Vefcovo liete , o ad 
altro Sacerdote , eh' egli delegherà de fi dell ter 
4fdmìnìfirando • »* *• ' • *' ^ 

XXIV* Il Vefcovo avrà facoltà di adeguare j 

*m -Gontrapiwiiatore* - . .■» * *. *-• 


i 
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XXV. ì Puntatori , e Cotitropuh tatari dovfati 
genere pubblicamente in Sacri lì i a efpofìi alme-i 
no ne' giorni di Domenica i libri della pun- 
tatila, perchè ognuno polla vedere la fua , e 
*arla rettificare in cafo di 'sbaglio 4 

XXVI. Il prodótto di tutte le punta ture ft 
diftribuira a piu poveri del Luogo ftelTo da* 
capo del Clero , fia Parroco , lìa Rettore , o 
fia Arciprete , o qualùnque altro titolo abbia, 
coll' intelligenza di due Deputati , uno da lìa* 
bilirfi dahVefcovo, e V altro dal Capitolo * q 
Clero 5 

XXVII; Le oblazioni fiori àbufive , che fi 
fanno da' Chierici , e da’ Preti novelli delle 
Chiefe ticettizie , e fecondo li Statuti delle 
medefime , o Y immemorabile cofifoetudine 
y dovranno tutte convertirli in beneficio fpe- 
cialé , é ftraordinario della Sacreftia ; del che 
renderanno un conto apparto al Vefcovò in 
S. Vifita • • 

* XXVIII. t Cherici , àfcrìtti al fervigio del 
le medefime , non faranno obbligati da oggi 
jnnanzi a fomminiftrare vino, ed òftie , o un» 
qualche fomma $ dovendoli prendere tali fpefe 

dalia 
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JJalla mafl^ comune , o da? fondi » A* 
fpecialmente addetti alle fpefe cotidiajte « * » 

XXIX. Il Vescovo in S. yifita deftini ia* v 
tutte le Chiefe ricetti/ie Curate y o non 
rate , numerate , o incamerate , uno o piu 
idonei Catechifti * da fceglietfi fe occorra , 
ohe con efame ; ed affegni a ciafcuno ,di efl} 
qualche emolumento di piu > da prenderli 
la prima porzione vacante y la qjale 
addetta per efiere diftribuita fra Catechifti > Q 
in altro modo eh* pot A concertarli tneglif - 

ira'l Vefcovo , e*l Clero. 

XXX. Per tutti que' Preti delle Chiefe #r 
cettizie curate , i quali eflendo adeguaci , pi»% 
cheranno fenza legittima caufa di portare il 
ganto Vicario , p V eftrema Unzipne agp in* 
fermi , o ad aflìftere a’ moribondi ; v^ole SM*> 
phe abbia luogo la fofpenfione della 
pazione delle decime Sacramentali , e degli 
emolumenti Parrochiali t e quandu non efiftct? 
fero tali emolumenti f s' infligga il doppio di 
. quella puntafura , «he imp orta V n * ntero fì op * 
no . * ~ • • 

XXXI. Colui , che lari Abrogate a tale of- 

tizio, 


frr 


•£€ *s* Ifé* 

fìzio, , profitterà di ciò , che importa la psn- 
datura : quando però vi fieno le decime Sa- 
cramentali , o gli emolumenti Parrocchiali 
il Vefcovo confiderei^ il furrogato per quella 
rata mercede , che stimeia 

XXX [L In tutte le Chiefe ricettizie , nelle 
^uali per li ftatuti , o per le confuetudini , le 
porzioni dovrebbero efTere eguali , il regolare 
farebbe di darli in aiììtto le terre , per di vi— 
derfene egualmente a' partecipanti la rendita „ 
ila confìderartdo, il Re , che gli alititi fono pe- 
ricolofi , e che non folo tendono alla deterio- 
razione de’ fondi con danno di coloro , a cui 
appartengono ma del Pubblico , a cui impor- 
ta , che fi migliorino , defidera , che de" fondi 
jfeffi fe ne faceffe un eguale ripartimento a’ 

'Preti partecipanti mede fimi r da ritenerlo du- 

• ■ 

tante la loro vita ; colle condizioni che fi 

* — 

Spiegheranno nelP articolo feguente ; è che a 
quel? oggetto fe ne faccia da erti una conclu- 
i tiOtft , e la giuda t i partizione . 

XXXIII. In quelle Chiefe, ove la divisone 
fi trova fatta' da lungo tempo , ma trafeora ta 
poi U fortiziqne fi rimetterà in piedi /Se lì 

. A . 

vorrà 
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yorrk dal maggior numero , ad eccezione dc\^ 
cafo, in cui il verifica®; un notabile miglio-r. 
ramento $ allorché , effendo della pubblicauti-, 
liti y il Re vuole , che fi lafcino le terre ftef-^ 
fe , e fondi a’ medefimi Preti , durante la lor 
vita , come fi è avvertito nell’ articolo ante-, 
cedente j a condizione però , che li tenganO f 
a loro conto , lenza dargl’ in affitto , e di non 
deteriorarli : e tutto ciò s' intenda , quante 
volte nella ripartizione fi folte olfervata la 
dovuta efattezza , pon contemplazione , e rag-i 
giro in farne occupare una parte di miglior 
condizione , o quando per motivi legali > e ca- 
nonici , non fodero da privartene, » ^ 

- XXXIV. Quando fi ■ 

dalla maggior parte la detta ripartizione , da 
fofì^nerfi vita* durante , in tal cafo , falva fem- 
pre la difpofizione deir articolo precedente in 
favore di coloro , che fe ne trovino in poffef- 
fo , offervandoli le condizioni in eflò efprefTe, 
ft pa fiera air affitto \ ¥• farà and^e pCJrmefTo > 
e defìderabile , che almeno a* medefimi Preti 
fi diftribuifcano i fondi per un feflennio , da 
innovarli caduto il .tempo, colla legge altresì 

iA 
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in quefìo cafo , che notabilmente migliorar^, 
idoli , debbano i fondi rimanere agli fteflì , du- 
rante la loro vita , quante vo»te efeguiranno 
quanto fi è ftabilito nel detto articolo . 

XXXV. Il Vefcovo in S. Vifita trovando al- 

• ' . «• ** 4 J * 

cuna conclufìone non fatta colla folennità ri- 
chieda , o dallo ftatuto , o dalla confuetudine 
di ciafcuna Chiefa , anche con facoltà delega- 
la da S, M- , la dichiarerà nulla: e fe gli par* 
r à fconvenevole , e contraria alla* difciplina 
Chiefaftica, ne prenderà conto dal Clero , e 
yi dark provvedimento a norma de* Canoni f 
e della polizia del Regno • 

XXXVI. I Preti partecipanti , che fervono 

f V * 

nel Seminario , e fono impiegati dal Vefcovo 
pel bifogno Spirituale delle Anime , fi ripute- 
ranno come prefenti nella propria Chiefa , q 
parteciperanno , etcettuate le diftribuzioni ce*- 

tidiune • 

XXXVII. Il Vefcovo anche fuori di S..VÌ- 

». » » » 

(Ita , dove fi tratta di cofe riguardanti il co- 
done , e la difciplina f corregga fecondo giu, 
dicherk opportuno , con carità , e con fortez- 
za . Se ciò non bada , dove fi tratta d' inoft 

fer* 


3W* 

fervanzi, e di colpe, imponga remende Ca* 
nonìche nel modo divifato: e fe fono delitti, 
proceda fecondo le Leggi . 

Per T efatto adempimento di quelle faluttri 
determinazioni , S. M. ripofa lulJo zelo , e 
fulla cofcjenza de 1 Vefcovi, e di tqtti gli al* 
tri Prelati del Regno , nella fiducia , che i 
mpdefimi veglieranno energicamente per f of- 
fervanza perenne di quanto fi è determinato 
• preferito) $ rifervandofi fempre ogni altro 
provvedimento, clje per lo. miglior bene del 
fervizio di Dio , della Cljiefa , $ dello Stato 
Xoggerirano i cali , e le ci reo danze • 

Partecipo nel Reai Nome a y. S. 111 . quelli 
Covraci fiabilimenti , affinché ne difponga per 
)a Aia Piocefi il foll^citp , ed efatto adempì 
mento. Napoli ai. A gotto 1797* 
llluttriss. Signore 

EERDINANDP CPRRADIÌffl 
lionfignor .Yefcoyp $ 


« m* 
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TITOLO XXX L 


« V. 


Riforma fui la parteciparono delle Cbicfc 


•* t 


Ri celti tic . 

4 . ^ 


SOMMARIO. 


DiJ ordini , che ba prodotto nelle Cbiefc V opi m 
n ione di do vèr fi preferire V anzianità del fervi • 
r° • Per ift radicar e la quale il Re è venuto a 
formare t fequenti Regolamenti . I: Che le parte*' 
ci pacioni delle rendite delle fbtefe ricettile con - 
felino la natura , e qualità' di puri beni laittC • 
li . Quindi faranno fògge t te a pagare i pefì pub " 
bl tei dello flato a tenore del Concordato . nè ma •'» 

• ^ f *%. * ’’» « • i f 

faranno divife in quote o once , e «o« farann 
f c/tìf/ fottopofle , quando li provvederanno , /»>•* 

teYpo fiatoni di dette e fpe dizioni di bolle delle Cù 

** / t *■ * . « 

y/e Ecclefìaflicbe ? Dataria Romana . a 

^ /*// partecipazioni vi abbiano dritto i Jb - w. 
li Cittadini Ecclefiaflici , le quali- 

tà enunciate nell ' articolo feguente .• rimanendo fer- 
mo il dritto di prefentare a chi vi pantane pa- 
dronato^ 3. r/ merito fta preferito all' anzi 

«/Vi , * * 
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nltà , e per merito / intende P efempljtrità della 
' vita y la dottrina Bcclefiaftica , la qualità > ? <7/«- 
turnità del fervido , p /’ efi del concorrente con 
quelle condizioni fvi lappate nell * articolo me de fimo, . 
4. Nelle Chiefe ricetti^ie la cura attuale non fi 
può provvedere che per concorfo , toltone le Càie*. 

fe di Padronato laicale . 5 . Vacando nelle fud ì 

* *• * • • • 

dette Cbiefe Ricettiate alcuna porzione 0 per efer- 

' ’ « * 

citare la cura , 0 per coadiuvarci il Parroco niu* , 

•* « 1 * * • • ' 

wa vi potrà effe»? ammeffg , fe non fi> foftoponc . 

un e fame in i fcritto fui la dottrina , analoga r 
al Minifiero , * cwi farà chiamato , avendo l c 
qualità deferiti 0 peli' articolo III, e fi e [porrà , 
all * efame di tre E faminatori Sinodali , 6, Nelle Càie * , 

>1 ' r \ « • « 

/e non ricettiate anche fi avrà ragione del meri * 

•<m * • • « 

/o , e gli afpiranti devono efaminarfi in 

ifcritto . j, Chiunque si crederà oppreffo negli . 
E farai ne porterà P appellazione innanzi al Me w 
tropolitano . 8 * JT? #7 Ve f covo proprio sia Metro • 

politano y si ricorrerà al Re , ma cche si tnantie m 

* • • 

we interiìiamente nel pojfejfo quel Prete , 

sia giudicato degno , X’ ordinario contro di cui 

« • • ' - j f \ 

si sia gravato y rimetterà P efame in ifcritto al 
metropolitano # i?# cw fua lettera • io. Afe 1 

<s ' « ' ’ • 

* * L % casi 
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firfW di richiami , #/ Metropolitano proceder $ feti* 
•(a procejfi , w* economica mente mantecassi l* ap- 
provato nel pojfeffo • II. Ejfendo uniforme il giu- 
dizio del Metropolitano a quello dell ’ ordinar i 0 
refi a fermo, e non fi da luogo ad altri gravami : 
quando è difforme si daranno dal Re altri efpe m 
dienti convenienti - 12 . Vuole dipiù il Re che 
per lo paffuto tuttociò , eh' è contrario agli ante - 
cedenti articoli , e non efeguito si doveffe fofpen . 
dere , ed a tenore degli flefft decidere , «0» 

doveffe farsi f quando efequito si fuffe • Il R$ 

« 

ha voluto , che a P arrochì , e Confeffori si affé* 
Snaffe dalla muffa comune 0 una porzione doppia 
0 un tanto dipiù « 



* 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE - j 

* t 

* 

T , ordine £cclefiafticò > ftabilito nelle So- 
cietà per coafervare il Sacro depofito de Ila 
Religione , e della Morale di Cesti Crifto ; , 
neceffaria alla falvezza delle Anime , e a for- 
mare i buoni , e fedeli Sudditi , riceve la fua 
fufliftenza da que' fondi * ché la pietà de’ So* v 
vrani , e de' Fedeli ha a tal uopo dedicati ♦ 

Molti di quelli beni lì fono donati ..alle 
Chiefe Collegiali , o che tali fono divenute 
coll* approvazione del Sovrano , è che fono 
confiderete come civiche , e patrimoniali , fie* 

no numerate , o innumerare , e con cura , w o 

* § 

fenzà cura abituale dell' Anime * Una quanti 1 * 
tà notabile di effe ha formato i fuoi Statuti , 

j 

fu cui anche è caduto il Regio Afienfo . Fra 
gli Statuti ordinariamente fi è ftabilito di pre- 
ferirli alle partecipazioni f o a' Canonicati il 
Preti più anziani $ efpreftione , che prefa Uree* 
tamente alla lettera , k ft*a • produttiva di 
ferj difordini , che non folo efcludono la li- 
berti di qua giuda elezione ; ma hanno feon- 

I» % volte 
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, , 

volta la difciplina ; diftruttà ogni dipendenza 
da' Vefcovi ; e altri Prelati loro Capi ; chiufa 
interamente la porta al merito ; e facilitata 
T ignoranza ; è fpeflò ancora la poca e rattez- 
za , e Morale Ecclefiaftica i poiché sori tale 
intelligenza depravata *, v nelle vacanze non fi 

è potuto veniré ad elezione } non ad efame 

• . . a 

*0 corifeguenzà di chi forti? degno , ò indegno^ 
e tra degni quale il pili degno J chi iftrutto 
ò nò nella dottrina ; e ne 1 doveri del proprio 
Aito ; chi averte meriti nel beri ferviré , e 
nell* edificare co* fuoi efemplari * é fanti por- 
tamenti i Fedeli : fi è prefa unicamente di 
Veduta 1* anzianità, è il. tempo del materiale 
fervizio , a cui fi è data la preferenza fenzà 
partare a veruna elezione ; 

Qiieft* abufo ha formato il gettito di varj 
Jbuoni , e zelanti Vefcovi f e di Ecclefiaftici 
dotati di probità*, e di cognizioni ; ed‘ ha per 
confeguenza commoflo il P^eal Animo a dare 
ì necertarj pròvedimenti .* Egli per procedere 
con maturità ; non folo ha voluto fentire il 

• m 

« ^ \ l % , 

p-irere della Regai Camera ; ma del fu Arci- 
vescovo .di Ni colia fuo Con fe fibre , e di poi 

* 1 pon- 
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congiuntamente con lui quello di tre alttl Pre- 
lati de" piu degni ; e verfati nelle materie C*- 

< \ 

noniche } ed Ecclefiàftiche . È quindi . piena- 

• % , , 

mente iftruttò ha emanate dal Trono le fe" 

- guenii Determinazioni ; 

I. Che le partecipazioni delle rendite delle 
fole Chiefé vere iricèttizie,, o numerate , o in- 

numerate, ancorché foflerò decorate di titoli 

f * , . | 

di Dignità di fempiice , é puro nome , dovran- 
no in ogni futuro tempo confervare la natu- 
ra , e qualità di puri Beni Laicali , fènz'alcuii 
carattere di Benèfici Kcclefiaftici . iìccome lo- 
no frate dichiaràté colle pfeèedepti ientenze 
di Magiftrati, e cori fovrané rifoluzioni , che 
S. M. conferma in quefT òccafiQne ; Quindi 
jarannò foggetté a pagare i pefi pubblici a te- 
nore del Concordato , delle Iftruzioni Carne- 

^ i % ' \ t 

_ xali , e degli ultimi Reali Stabilimenti . Non 
dovranno èffer mai divifé , è fuddivife in quo- 

• 

ie , o once; ,e non faranno mai fotcopofle 
, quando dovranno effer provvedute , ad inter. 
. pofizioni di decreti , :e fpedizione di Bolle 
delle Curie Ecclcfiaftiche } e della Dataria 
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ti. Che Apparterranno tali Patticipazioni 
per proprio diritto civico agli Ecclefiaftici Cit- 
tadini , ne" quali concorrano le qualità ; che £ 
enuncieranno nell' articolo tferzo ; con rima* 
ner fermo il diritto di presentare , e nomina* 
re alle medefime participazioni , a quelle Uni* 
verfitk , o Cleri , che ne abbiano un Vero Pa- 
dronato , nafcente da fbndizmrte , o dotazione, 
o da confuetudinè Immemorabile , che fia in 
oflervanza . 

ITI. Il merito fari preferito all* anzianità 5 
ed il merito dovrà rifultaré dall’ eibmplaritk 
della vita , e dalla dottrina fpecialmente Eo- 
clcliaftica ; dalla qualità , e diuturnità del fef- 
- vizio , che fi prefterà alla Chiefa , 't dall’ età 
'del Concorrente; ben intefo > che la diutur* 
fiità del fervizio f e P età del Concorrente 
dovranno meritare preferenza in uguagliane 
* delle altre qualiià morali divifate di fopra 
regola , che trovando giufta , e ftvia , S. M. 
quindi vuole che cosi fi cfegtia;e che a quell» 
effetto i Vefcovi , éd altri Superiori Kccle- 
fiaftici avvertano , che per verificarf? , non dee 
concorrere la fola valutazione della dottrina j 

e del 

r- •••♦ 





Digitized by Google 


1 


i6 9 

• •« • >• 

• » • 

; è del còftume , ma anche le altre dinotate cir* 
tofhnze $ potendo avvenire , che nel piu an* 
siano concorra lo fletto buon coflume , e la 
futticiènÉa della dottrina , ancorché minore 
"del meno anziano ; mà nel tempo fletto me« 
fiti maggiori di ferviziò preftato alia Chiefa, 
e fpecialmente , fe T anzianità fià rifpettabile* 
allorché efige V equith , ed il dovere , che ita 
preferito al meno anziano ; pofto che oltre il 
buon coflume abbia la fufficienza della dotta* 


na 


IV. Vacando nelle Ricettizie Curate la cti- 
fa attuale , c primitiva , o che rifieda pretto 
di un folo , o pretto di più , niuno , ancorché 
fotte un Partecipante già approvato per la cu* 
ra abituale > potta ettere ammeffó alla Cura au 
tuale , fe non precedente concorfo formale a 
norma del Capitolò XVIIt. della Seflione XX IV. 
De Reformat . del Concilio di T rento , e della 
Bolla Benedettina Cam Illuda ‘conforme alPaV* 
tuale polizia del Regno ) eccettuate Tempre le 
cure attuali di Padronato Laicale , per lé qua- 
li non fi ettge Concorfo formale , a norma del 
aitato Capo d?r : Concilio , ‘ 


' 1 


i i 
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V. Vacando nelle fuddette Chiefe Ricettizie 
Curate alcuna partecipazione y in forza della 
quale colui y che V otterrà , o farà chiamato 
alla Curi abituale j o 1 Coadiuvare il Fatoco; 

niuno porta ertere ammeffo anche nel cafo di 

% , * * • • • 

ózione , fe prima non fi farà fottopoftò ad un 
èfame in ifcritto fulla dottrina , analoga al 
IVliniftero , a cui farà chiamato; L'Ordinario’ 

è r v ^ ~ 

dopo di efferfi accertato delle altre qualità 
deferitte nel ili. articolo y terrà V efame fud- 
detto coi! tre Lfaminatori Sinodali almeno ; e 


prendendo tutto iri confiderà/ ione ; dovrà col 

fentimento de' medefìmi dichiarare per me/zò 

# •% + ^ « » •' * » 

di un atteftato > da farfi gratis dal Cancellie- 
re della Curia , T idoneità , e 1' abilità deli' 
afpirante , fé foló , e fe fono molti degli alpi- 
ranti , dichiarare la maggiore idoneità , e la 
maggior abilità di un di coloro j il quale cu?- 


t eris pari bus t fecondochè fi è dichiarato nel 

detto articolo III. , e non altri ; debba crteie 

0/' * r * ' * r 

. emmeffo alla participazione . 

VI. Nelle Chiefe Ricettizié femplici y che 
* non hanno cura abituale y il merito farà be- 
nanche una condizione indifpenfabile / per ef- 




1 7 1 34 *' 

ì > 

fere amtneflo alla partecipazione • Dovranno 
perciò i Preti, che afpireranno a tali parte- 
<cipazirr» , fottoporfi ad un efame ferino, nel 
modo . che fi è divifato nell' articolo V, , ma 
queOr efame farà proporzionato alla minore 
abi’ivà ; che bifogna nelle Chiefe ricettizie 
famelici , che nelle Chiefe ricettizie curate, 
VIL Se alcuno fi lamenterà di effendi fiato 

o 

fatto torto nel concorfo formale alla Cura at~ 

• * • . . 

tuale , potrà per le vie ordinarie produrre in 
tempo abile 1* appellazione al Metropolitano , 
ó a chi converrà, a norma delle * Difpofizioni 
Conciliari , della polizìa , e dell' attuale pra- 
tica di quefto Regnò ; *• 

• Vili. Se alcuno fi lagnerà , di effergli fiato 
J r rogato torto bel V efame in ifcritto , fpiegato 
• nel V. , e nel VI. articolo , potrà produrre * 
le fue doglianze innanzi il Metropolitano, fe 
fi fentira gravato dal fuffràganeò fuo Ordina- 
rio y ma fe il proprio Ordinario farà un Me- 
* tropo! i tano , 6 un Vefcovo efeine'j* e contro 
di tal «Giudizio fi ricorreffe ; vuole la M. S. , 
che al fuo Real Trono far le ne debba rela- 
zione, per prenderai quelle risoluzioni •.$ * che 

irò? 


I 
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«roveri convenienti , e valerti di que 1 Sovrani 
mezzi , e canali , che crederà opportuni ; ma 
lenza frattanto impedirti il pofleffo al Prete * 
che avrà giudicato idoneo * e preferibile il 
proprio Prelato ì 

IX. L'Ordinario * contro di cui ti è rida* 
mato * dovrà- rimettere copia legale dell 1 cfa- 
me in ifcritto , accompagnata da fua Ietterà 
ragionata al Metropolitano , fe vi farà , o al 
Re per canale di quella Segreteria > come ti 
è preferitto nell' articolo precedente * 

t 

X. Ne' cali di richiamo,. il Metropolitano , 
o in difetto dello dettò , que’ foggetti , che 
S. M. detonerà , non debbano ridurre le loro 

v indagini a procedi , e forma giudiziaria f ma 
' ad un riefame economico j e pendenti le lo** 
ro indagini, e V efecutivo loro giudizio, non 
ti pofia impedire V ammiffione alla participa- 
zione a colui, che avrà avuta V approvazio- 
ne dal proprio Ordinario , come fi è premer- 
lo ; con dare però cautela di dare a ragione^ 
nel cafo , che dovette prevalere alrro giudi- 
. zio , e darti luogo ad altro pretenfore : E 
quella determinazione debba avere .lo detto 

effet* 
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affetto, quando dal giudizio , che 4 dirittura, 
fi da (Te dal Metropolitano come Ordinario % 
p dal Vefcovo non fulfraganeo , o da qualun- 
que altro Prelato nullius , e contro i| loto 
giudizio fi riclama (Te , come fi è premeflò , 

XI. Quando il giudizio del Metropolitano, 

• m 

o del foggetro , o (oggetti , di cui piaccia al 
Re di valerfì ne' cafì già enunciati , è unifor- 
me a quello del proprio Ordinario, allora deb« 
ba il giudizio di ambedue reftar fermo , fenza 
darli luogo ad ulteriore richiamo • Quando poi 
farà difforme il giudizio del Metropolitano , 
p del fòggetto, o fpggetti, che impiegherà il 
, in vifìa del rifui tato , il Re medefimo 
prenderà il parere di coloro * che (limerà de- 
putare al riefamp, per quindi rifolvere quaat 
fo crederà giudo, 

XII» Per più chiara intelligenza di quanto 
S. M. ha preferitto per V efecuzione della fu* 
fovrana volontà , tendente ai migl raramente 
degli XcclefiafHci , dichiara , che , redando 
£trme le fovrane determinazioni per le fen" 
irenze finora interpone , e gli Adenti dalla: 
Camera impartiti fopra gli Statuti delF 

Chic- 
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phiefe Ricettizie; debbano gli enunciati pndiq * 
articoli averli per inferiti ne’ rapportati De' 
creti, e Regj Aflenfi ; e per punto generale * 
ftabilirfi incontrovertibilmente , e come aven- 

■ a • • • • ■ * . * * 

ti fòrza di Legge da offeryarfi jnviolabilmen- 
té per T avvenire, anche nelle controverse ? 
r giudizj pendentif fenza poterli allegare ne- 
decreti nè gli Aflenfi , nè qualunque confue- 
tudine , ancorché immemorabile in contrario^ 

nèlT avvertenza ,* che quando fi trovafle for- 

». * ■ * * 

mata la decisone , e non ancora efeguita , che 
fotte contraria alle prefenti fovranè determi- 
nazioni , debbano quefte aver luogo, ed effet- r 

» # i ^ 

io: diverfamente , • fe fi tròvatte gi'a efeguita; 
eflendo volontà di S. M. , che in tal cafo non ~ 
debba affitto turbarfi chi 'in virtù dèlia deci* » 

iione fi trovafle in pofleflo della pa*ticip:uio* * 

• * » • • , • ' » • • 

n a, i • • ; 9 % ■* ; s * » . v 


i « • 

Oltre a tali provvedimenti , ha il Re tro^ • 
vaio degno della fua attenzione quanto hanno 
lug^crnò i tre Prelati in rapporto a’ Parro- 
thi , e a’ Gónfe fiori 'j eh è per lo più iti tali 
Chicfe hanno una porzione uguale agli altr 1 
Partecipanti j e folo i Parrochi hanno aggìun- 


M *7 s 3* 

p i tenuifliriii emolumenti della (loja bianca ò 
Offendo coftoro occupati un travaglio , c 
ininiftero maggiore degl* altri , ha trovato 
confentaneo alte giuftizja , e all 1 pquitk , chp 
a’ Parrochi , o Curati , che portano il pefo 
della cura attuale , quando percepivano por-, 
zione uguale agli altri Partecipanti ? fi affegni 
dalle rendite di tutta la malfa , o una porzio- 
ne doppia , o alcun aumento proporzionato 
a quella , che ricevano j e per li Confeffori , 
aggiugnerfi qualche altro ftipendio , come gii 
li trova Riabilito in taluni cali di Chiefe ri- 
cettizie , e fpecialinentp per quella di Mon^ 
te fa no nella Diocefi di Capaccio ec. Rilegan- 
doli S, M. di prendere le fue riloluzioni ulte- 
riori per le partepipazioni di tutte le altre 
jChiefe Cattedrali , e non ricettizie ; dopo 
averne prefo il parere da' medefimi Prelati , 
e da chiunque ftimerk $ e rifervandoii ancora 
ogni altra determinazione , che le circoftanze 
ergeranno • 

Partecipo di Sovrano Comando queste Re« 
gali Deliberazioni a V. S. Illuftrifs. ( affinchè 
^fattamente , e in tutte le fue parti Y efegua 


'■$€ T 7^ 

per rapporto alle Chiefe ricettizie della (ua 
Diocefi . Napoli aó» Agofto 1797. 

Ulufìrifs* Signqre 

FERDINANDO CORRADINI % 

Monfignor Vefeovo di 
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« 

TIT. XXXIII. ED ULTIMO, 

Nuovi Dìfpacei. 

A ' • 

Jl X. 4. Ottobre 17^4. Comandi il Re che ^ 

* "* - • * • p ■ » 

Capitoli delle rifpettive Cattedrali del Regno , 
vivendo i proprj Vefcovi , e Pallori debbano 
invigilare , ehe da coftoro fi faccia quanto oc* 
corra de’ Sagri arredi* , • e di riparazione nelle 
medefime Cattedrali , e nelle rilpettive di loro 
abitazioni , con fare predò di cfli tutte quelle 
premure • che pofibno produrre reffetto,e do- 
ve vedranno la loro non curanza , debbano to- 
fto rallignarlo alla M- S* per gii opportuni * 
c pronti efpedienti , ed in ogni cafo di bifogno 
che fi feovrirà , ed al quale potea ripararli 
mentre era vivente il Vefcovo , faranno t Ca- 

r . * . _ 1 

pitolari tenuti a tutto l’occorrente coi fe quell ro. 
immediato, che fi farà fulla temporalità . Nel 
tempo flelfo comanda il Re , che con fuono fe- 
rio fi faccia fentire a tutti gli Ordinarj, a* Ve*, 
frovi , ed* ai Vicar; Capitolari del Regno , che 
fecondo il proprio obbligo debbano fcropulofa* 
mente invigilare, che dai rifpettivi Pàrrochl fi 
fupplilca a tutrociò, che occorra o per gli ar- 
redi farri, o per la riparazione delie fabbriche 
• TomdlL M ilei* 
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fiella Parrocchia , fc non vorrano , fcoverto il 
J>ifogno, fperimentare i medelimi Prelati, e Vi- 
carj Capitolari , che in loro danno privatameli* 
tc farapno fuggenti da S. M. - 2. A'y* Marzo 
17575. Ordinò il Re, che non fi do ve (Te accor- 
dare il permeilo di ricorrere a Roma per ot* 
tenere difpenla di et^ affine di pervenire cele, 
remente al Sacerdozio , fe non per 1 ’ evidente 
cura delle anime, per Pantalone a beneficio , 
che fi perderebbe fe fi differire la nomina , e 
prefenta^ione , e fe non colli , che chi iniplo- 
ra la dilpenza , fia di vita finta , ed oqefia 
3. A’ 1 1. Aprile 1 7575. Per punto generale fi or* 
dinò, che da oggi, innanzi non fia permeffo di 
fare affitti di beni , e di rendite appartenenti 
a’ Vefcovati , Prelature , Badie , ed altri bene» 
fìcj refidenziali , e fino di Cappellani Laicali, 
p di padronato familiare, Regie, o devolute » 
o che ancor corrono col nome di femplicp be- 
neficio, coll* anticipazione, o di tutto V annuo 
Maglio , o di una parte ; ma che precifamente 
debba convenirtene , e fare il pagamento a tem- 
po def maturo , e ciò lotto pena di dovere .i 
conduttori pagare di nuovo , ed irrem ifibilmen 
• fe al Monte Frumentario , o al nuovo provvi 

fio 
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{lo quarto fi troveranno a vt*™. untici j: afa mente 


P a 


nato in terrine elei beneficiato defonto : che 


V 


an/i lanciando ia M. S, correre i puri affitti 
che fi trovano in tal guifa fatti fino al iempo 
convenuto , vuole però , che gli attuali Con- 

S ( • • ' > t 

duttori fi ritengano fu degli ertagli le anrici*. 

• • « • % * ^ ^ » * • 

pazioni già fatte o in tutto, o in parte fecon* 

do farà T ulterior durata dell* affitto . 4. A’ 1 8, 

* 1 ■ \» 

Aprile 1 795. Ha rifòluto il Re , e comanda 
che per le caufe di fìrypr© contro gli Ecclefia- 
ftici non fi porta dalle curie : procedere crimi- 
nalmente, ma che foltanto in forza dell’ Ed ir* 

% * 

to fi poffa criminalmente procedere quante voi re 
nel pretefo* flupro intervenuto fia la violenta 
effettiva , ed ove quella manchi fi debba prò- 
cedere civilmente per 0 la rifazione de* danni , 
delle fpefe; e degl* infèreffi con i-ifervarfi agii 
ordinarj la facoltà d’imporr^ quelle pene cor- 
rettoriali , che (limeranno convenire all* emen- 
da dell’ Ecclefiaftico ‘'querelato • 5. Ai 18. Aprile 
179 5. Ordinò il Re di farffi fentire a tutt* i 
Veicovò, del Regno, che ciafcu.no intimi a tut- 
ti gli tcclefiartici della propria Diocefi e fiere 
fovrana ^volontà , che de oggi innanzi nefiu no di 
^ Ma' elfi 


£* 
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etti fra Sacerdote , fia Diacono, fia Sudiacono t 
o Cherico, fecondo le determinazioni de' Sacri 
Canoni poffa lafciare il fervigio della propria 
Chiefa, e recarfi in Napoli , o altrove fenza le 
di fee (Tonali del Tuo Ordinario fotto le pene 
inabili te da’ medefìmi Sacri Canoni , e di altra 

• i 

ad arbitrio di S, M. , e che ciafcun Prelato in- 
carichi i Vicarj, c Parrochi Locali d’invigi- 
lare per l’oflfervanza di tali Sovrani Ordini , 
e controvenendo alcuno di fubito dargliene 1* 
avvifo per riferire a S. M. ad oggetto di pren, 
derfi gli efpedienti per Io controventore , e che 
ciafcun Prelato altresì non conceda le difcdta- 

H. * 

xiali ad alcuno de’ Tuoi Ecclefi3flici , fe non 
per giuda , e legittima caufa , e per un tem- 
po determinato da efprimerfi nelle defle difeef* 
fonali , e colla pena della fofpenfione , o di • 

altro ad arbitrio fovrano, nel cafo, che dado 

• % * * 

detto tempo preferitto non ritorni alla propria 
Chiefa, non taflfrendp la Religione di S. M. * 
e la Sovrana vigilanza per lo bene dello dato, 
che i Preti fi veggano vaghi , ed inerti fuori 
della propria Chiefa , per la di cui ncceflìtà fi 
|pno ordinati « 6 * Ai 2.8. Aprile 17575. Il Re or- 
dinò 
% «• 
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dirò d* incaricarli i riflettivi Prefidi delle £rò* 
vìncie , perchè fi adoprino colle Cafe Sante 
pofte nelle rifpettive provinole, per una bona- 
ria , e competente contribuzione, iìnoachè rie» 
ce efeguito il già preferitto , è pubblicato fi- 
fìema , nella prevenzione di evitarli le fpedi- 
zioni de’Subaltemi . 7. Ai 15. Aprile 1795.. Pef 
legge indifpen abile fi è (ovinamente detenni» 
nato , che coftando , che un Vefeovó ^ o qua« 
lunqUe Prelato , o altri , che abbia beneficiò 

curato, o rcfidcnziale , fia aflente oltre i meli 

■» • 

conciliari fenza le caufe canoniche legittima- 
inente provate * le quali a tenore del Trenti» ' 
no fono la Criftiana carità * 1 ’^ urgente neceffi- 
tà , la dovuta obbedienza , e la evidente utili» 
tà della Chiefa , e dello fiato , im mediatamene 
te dal Prefidé fi fequefirino i frutti del Vefcò* 
vato , o del Beneficio prò rata tempori s abfert* 
tia , è fi applichino fubito alle fabbriche delle 
Chiefe* o fi eroghino in follievo de’ poveri de . 
luoghi rifpettivi cÒn .dargli fubito conto a S.M* 
deH’efatta efecuzione . 8. Ai ly.Ottobrc 1705. 
Tanto nella Capitale, quanto nelle Provincie 
del Regno fi vieta la Rampa dellé allegazioni 

M g fotto 




# l 


* 


Digitized by Google 


/ 




c 


'•W '!•» 

f - x . , ’ . - • # # ; • ; s - 

fotto le pene ttabilite dalle Regie Prammatiche 
fu quella materia , e da fuoi Reali Editti 4 

* * : . v. • f 

p.Ai 21. Novembre lyp^A Provinciali', e Su- 
periori di qualunque ordine Religiofò debbono 
prender contò di que’ Religiofi > che fi trovino 
fuori de 5 Chiottri lenza legittima caufa , e per- 

» _ i • , 

melfo, e di quelli altresì , che con legittima 
caufa , c permelfo fono fuori de' chiottri • mi 
non menano vita corrifpondente al loro Ittitu- 
to , e fubito fi richiamino , e fi facciano ubbi- 
dire, anche colla forza, io. Ai li. Dicembre 17575'.*. 
Si è fovranamente rifoluto, che tutti gli or- 
dinar) efattemente invigilino ,1 perchè generai- 
mente fi efegua Jà Sovrana legge emanata full* 
aflunto ( cioè fullà vita -'vaga , e vagabonda di 

alcuni Prèri ) • e le pene giufiamente cominatè 

• • * ’ • ** 

ai controventori , con abilitare foltanto co!o~ 

ro , che , avendo chietto il permelfo dall’ Or- 
dinario per giufia caufa j gli fia , ciò non ottan- 
te, negato, ed elfendo ricorfi al Rea! Trono 9 
abbiano fatto verificare la* giutta caufa della lo- 
ro partenza, il. Ai ip. Marzo 17575* Per evitarli 
li e 1 fuoi dominj i dilordini ha rifoluto il Re l 
>che per V avvenire , chiunque ributtato dai prò* 

prio 


• * 


V 


I ' 


•4 « 
SO 


Digilized by Google 


I 


l»3 W 

f . ' . , # ' I 

prio Ordinario, e fenza le dimiflforiali del me* 
defimo , e gli altri reqiiilì ti prefcritti da’ Ca- 
noni, e dal Concordato e dalle leggi del Re- 
gno; fi fàccia promovere a Sagri Ordini , ed 
al Sacerdozio in Roma fia perpetuamente efi- 
2 iato dal Regno . 12. Ai 16. Aprile Ì7p$. Vuole 
il Re , che fi faccia noto a’ Capitoli di tutte 
le Cattedrali del Regno, che nell 5 elezioni de* 
Vicarj Capitolari non vengano circof eritte le 
facoltà; e molto meno venga limitato il tem- 
po della loro durata , dovendo V efercizio di 

. ■» 

*al carica eflenderfi fino alla provvida della 
Chiefa vacante; pei 4 renderne conto al Prelato 
che fuccederà nel governo delli Chiefa ; Sarà 
perciò unicamenre cura del Capitolo 1 * impie- 
gare tutta la fua opera; acciò la feeltà cada in 
quei foggetti * che alla purità de 5 cottami uni* 
feono i talenti corri fpondenti , e nccefTarj a 
confervare 1 * efatta oflervanza de’ Cri dia ni do- 
veri nel Clero, e nel popolo, ij. Ai 7. Maggio 
1796. Il Re rifolfe, che fi raccoimndi a 5 Ve. 
feovi o altri Prelati, e Parrochi 1 * ofiervanza 
dell* editto , e che i Prefidi ; a* quali fi fono 
dati gli ordini ne prendano cura fpecialc , é 

M 4 vii 
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V iglhnza'. 14, Ai 2.5, Giugno 17^. Rifèlfe il 
eie, per 1 ? avvenire rette conce&ODi , efl* 

. Frieuìu ed altre alienazioni de’ beni t di luoghi 

Pii { sd ecccerc-oe dei Laicali f che Fono fotta 

• / ■ , 

r sioaiimOraiiorJc del Tribunale Mifto t per 
ii quali visone, che lì ferirà il mede ferro ) Col- 
legi , Capiceli , c Parecchie debbano feriti Hi i 
frignivi Vcfam , •ed Ordinari di quelle Dio- 
cesi del , in cui fono fin i fornii « ri- 

: Libido hi M* SL alle Ofeefc itieddime per 1 * 
«©EteaS , ©. altue aliesaziofli , clic fi trovano 
a^i l2?tc, «xg&ì. aagìcrae, «clic potrà competere , 
per xzarp^Tark t prd&* i. JMagifrrati laica com- 
'petesm - rq.Ai 13, Settembre diede ià- 

culi * Ye&xm di Spedire fubdto Xe dira idforie 

* Chinici de* Pii Opcnw^ di ruotanti i* Rota* 

4 imene *i S-ttdwtc^n^ „ '»©* oliente qua- 
loiMrtfe ste* «radine w ciac avellerò in «coltrar**. 

*4 7 

# , 

Ai Ij- Ttezcìsfas'e £-7-97- D'ic’hi'ko al Ite, efee 

tetti cjt’ì^co , à faraa premMitì , o fi 

j^emiacdrasaso dkjik focoltà ^c-coidate dilla Bol^ 
>k * prrTr^ai £ar % tòb delle Canni , «ooetSaa ti H 
discari di Vev&rdft, e % cie^ quali dovrai* 

far c£» iwkaaraes&e òdSl' hrt'jUfov rie g*2* kzzin'* 
i,ot ^ìrr -4 «k£U MaSUfc* ITA- 


/ 
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TARIFFA GENERALE 

V , # 

O A OSSERVARSI 

» 

'Così dagli Ordinar j dei 'Regno > e loro 
Cene * che da’farochi. 


/ N con [ulta de 4 . Dicembre dello feorfo am:o 3 
effindo/i da me , in efec unione dì Sovrani 

Comandi , umiliato al Re nojlro S tenere il 

{ • . » ’ 

Piane delle Tariffe , che debbonfi ojfervare per 
la ef arcione de' dritti tanto dagli Ordinar) del 
Regno , e dalle toro Curie EccleJìaflicJj ? , quan- 
to da' Parocbi per ragione di flola bianca , e 
coeva ; .la JMaeJlà Sua . approvando tifiti gli 

1 / 

articoli in a al Piano propojìi , ha rifoluto , c 
' mi ha comandato con Regni (lieta de 28 . del* 
lo ffejjo mefe ed anno di fpsdiyfi gli ordini 
/ circolari relativi alle Curie 0 ed a Paraci 
‘del Regno. 


tl 




il Piano approvato da Sua Maeftà è del 
tenor, che fegue 

« 

ARTICOLO I. 

U quale riguarda la dichiarazione della Tajfa 
Innocenti ana rif petto agli Ordinar j , ed 
alle loro Curie Eccleftaftiche . 




I. 


(^ He nè ii Vefcovo , o altro Prelato ; 
nè il fuo Vicario Generale, o Foraneo ; Can- 
celliere , ed Ufiziale qualfivoglia , congiun- 
ti, familiari, o fervidori pofTano efigere, e ri- 
cevere emolumento, o cofa alcuna (otto qualfr 
voglia colore , o prefetto di atti per la giudi" 
ficazione de* requifiti , o vero di tovaglia , for, 
bici , pettine, e di altro per gli Ordinandi , nè 
fotto titolo di regalo , o mancia , ancorché 
fpontaneamente fi offerifTe, e voleffe darli • ma 
foltanto 1* Ordinante polli ricevere la oblazioni 
della candela , a libero arbitrio dell’ Ordinato 
tirca la qualità e pelo. 

IL Che il Cancelliere per le lettere tetti mo*' 

niali 
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’ * < • 

hiali della collazione dell* Ordine già dato J * • ^ 

°vvero per le lettere dimiftoriali per la colla- 
zione da farfene da altro Vefcovo , pofla ricc- • 
vere (blamente la decima parte di uno feudo 
Romano , o fia un giulio f il quale per (icura 
norma , fecondo 1* equivalente della monéta di 
Re^no, non debba oltrepaflare le grana tredici, 
cfclufi da tale efazione que' Religiofi , che fono * 

veri queftuanti , a’ quali è interdetto T ufo dei 
danaro . 

III. Che il Cancellieri medefìmo nella col- 
lazione del Suddiaconato , per gli altri atti 
che fi debbono fare per la giuftificazione delia 
verità , e Efficienza del patrimonio , o del Be„ 
nefizio , a titolo del quale fi dovrà talun pro- 
muovere , poffa foltanto efigere quell* emolu- 
mento che fìa proporzionato alla mera fatica 
per la fcrittura , e cartà , fenza che il Vcfco- 
Vo , o Vicario, o altro Ufìziale nò direttamen- 
te, nè indirettamente ne pollano partecipare f 
Il qual emolumento non debba mai eccedere 
uno feudo, o fia , fecondo la ficura , ed ordi- 
naria norma, i carlini tredici : ed eligendo la 
fatica una minor mercede , debbafi efiqere fola* 

mea* 
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• % t 

niente quel meno , lenza che per gli altri or- 
dini , o prima tonfura fi elisa cofa alcuna , an. 

» * « i • ~ i 

che fotto preteRo di regiftratura di Brevi , c 
difpenfe , e di altre fcritture , ò di prefentata, 
e di qualunque altra giuRifìcazionc i e folenni- 
ti , o rimozione d'impedimento. v 

IV. Che fé le fuddettè lettere tefiimoniali * 
ovvero nlimifioriali contengano pi li ordini , non 
debba efigerfi altra mercede , che la fuddetta di 
g'rana tredici , la quale non polla moltiplicarli 
a ragione di ciafcun Ordine. Non Ha però te. 

% f • , 

nuto il Cancelliere a fare ima fola fcritturà 
per più Órdini, quando queRi * fcrvatis Jer* 
vand is y veni (fero a con feri rfi in divertì tempi* 
ed in diverfe Ordinazioni , ma- volendo , polla 
farle feparatamente y non già rifpefto a quegli 
Órdini , che fi con feri fiero in un ifiefìo gior* 
no, come fono i minori, ne’ quali dovrà farli 
una fola fcritturà , e nelle lettere dimifToriali 
che fi diano per la promozione a più Ordini , 

. parimente non lì pofiano moltiplicare fcritture. 

V. Che dal Cancelliere non fi pofia etìgere 
cofa alcuna per lo rogito della collazione degli 
Ordini, o Ha per V atta di effervi taluno am* 

mei* 
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«• 

wcflb, o per 1* accedo al luogo dell* Ordina- 
zione , anche cpl preteso di mancia , e di re* 
gaio . 

VI. Che nella collazione de* Benefizj refiden* 
ziali, di natura ccclelìa^ica , non potta il Ve- 
dovo, o altro ordinario Collatore , il Vicario, 
il Cancelliere,.© qualfivoglia altro Uhziale , i 
loro parenti, familiari, e fcrvidori efigerc , c 
ricevere emolumento alcuno , o altra cofa fot* 
to qualfivoglia colore , o prefetto , anche di 
mancia , o volontario donativo • ma foltanto 
il Cancelliere per le lettere delia collazione , 
comprefa carta , figlilo , ed ogni altra cofa , 
polfa efigerc la mercede proporzionata alla ferita 
tara e materia , non eccedente però la fuJdet* 
fa fomma di carlini tredici , fenza efigere al- 
tro , e particolarmente per T approvazione , c 
preelezione nel concorfo. 

VII. Che in quanto al pofleflb il Prelato , t 
fuo Vicario, p altro Ufiziale non pofla efigere 
cofa alcuna , e *1 Cancelliere , fe farà- dentro la 
Città, potta per il rogito, o fia atto del pof- 
feflò , ed ogni altro che occorra , efigere giulj 

Ve , o fnnq fecondo il detto equivalente in 

• 2 ' * * ' * » 
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• M 

moneta di Regno , grana trentanove . Ne* b or* 
ghi poi giulj quattro, o fieno grana cinquan. 
tadue , e fé in altro luogo , pofTa efigere la 
(Iella fomma al giorno , e le fpefe di vitto , c 
viatico . Quante volte però nel luogo del Be- 
nefizio'fiavi alcun Regno Notajo , fi debba la 
Curia aflolutamente di coftui valere per 1* atto 
del pofleflb , lenza effervi necelfità del Tuo 
Cancelliere . 

Vili. Che ne’ fuddetti Benefiz;-. refidenziali f 
di qualità ecclefiafiica , # non poifa V Ordinario 
o per le lettere teftimoniali delT approvazio- 
ne \ e preelezione nel concorfo, o per le atte- 
frazioni fopra la vita , coftumc , idoneità de f 
concorrenti , efigere % e ricevere mercede , ed 

emolumento alcuno in danaro, o in altre cole 

« ' » » * 

lotto qualfivoglia pretefio, o colore , anche d| 
fpontaneo donativo. 

IX. Che per i’efecuzione di bolle , che fi 
Iafcian correre, della Dateria, mercè la prece, 
dente Reai commendatizia , ed il* (uccelli vo 
Regio ex equatur y non pollano i Vefcovi , o ai-'* 
tri Prelati ordinarj de* luoghi , ed i di loro 
Vicarj , Cancellieri, o altri Ufiziali pretendere 


?- 9 * 


(li doverne edere per neceflità efecutori per if 
pofieflb ; ma fia in arbitrio de* Provvidi 1’ eleg„ 
geme Tefecutore, e’I Notajo: ma ie il Prov- 
vido .elegga 1* ordinario Ufiziale , p ’1 Tuo Can" 
celliere , o veramente fe fodero indirizzate 
all’Ordinario % o vero al fuo Vicario ; nell, 
uno , e nell’ altro cafo , purché fi tratti di 
meri efecuzione, non debbafi efigere 9 e ri ce-' 
vere emolumento alcuno r Ma fia lecito al fo- 


lo Cancelliere per la copia , e regidro di det- 
te bolle 9 ed altri atti ricevere la mercede prò- 
porzionata alia fatica per la .Scrittura , ma mai 
non eccedente la detta fomma di carlini jrc- 

’ « • . i . » • . b 

die i • 


X. Che accadendo contraddizione 9 di modo- 
che convenga fare procedo in caufe mere cc- 
decadiche fpirituali 9 la mercede del Cancel- 
liere fi poda edendere a carlini ; venti lei , e 
non più* fenza che il Vcfcovo , o fuo Vica- 
rio , o altro Ufiziale poda efigere e ricevere 
emolumento alcuno ; mentre in tali caufe a 
norma de’ fagri Canoni 9 non odante qual fi vo- 
glia abufiva confuetudine in contrario , il giu- 
dizio li debba interporre gratis fenza che cir 
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Ci l'efiflenza de* padronati , o per la contro-, 
verfia di pertinenza tra’ Compadroni , o Pre- 
fentati ne’ Benefizj di qualità ecclefiaflica , pof_ 
fano le Curie medefìme ingerirvi!] . 

XI. Che rifpetto a* matrimonj , cosi per 
r efecuzione delle difpenfe ottenute , preceden- 
te Tempre il Rea! permeffo a poter ricorrere 9 
ed il fucccfiìvo Regio exequatttr y come per la 
eiufiificazione dello flato libero , o che non vi 
fia canonico impediménto , ed anche per 1* 
difpenfa alle pubblicazioni, o per la licenza di 
poterli contrarrà in cafa , o in altro luogo , o 
in tempo infolito , e proibito f o che fi polla 
fcontrarre in prefenza di altri , che del Paro* 
co, precedente però Tempre il corifenfo di co- 
dui , e per ogni altro atto che o^correffe fa- 
re ; T Ordinario , e ’1 fuo / Vicario, ed ogni al- 
rro Ufìziale, o Minierò, o familiare non pof* 
fa anche col preteflo di mancia , e di volon- 
tario donativo efigere e ricevere emolumento 
alcuno nè in danaro ; nè in altre cofe ; ma 

blamente il Cancelliere pofifa efigere la mcr- 

» 

cede proporzionata alla fatica della fcrittura 
cioè nell* efecuzione delle difpenfe grani treni 

ta- 
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tanove in moneta di Regno , corrifpon dente a 

quella di tre giulj , permeila nella Taira In- 

nocenziana , e per lì tedimonj (opra lo flato 

libero , e che non vi fia impedimento , un giu- 

lip, per feftimone, purché in tutto, c per tut- ♦ 

%ì gli atti occorrenti non fi ecceda la fomma 

di carlini tredici . Ben intefo , che ove flavi 

conte!* rifpetto a’ matrimonj , ed agli fponfali^ 

ne appartenga alle Curie eccleflaftiche , giufta 

la polizia del Regno y la fola cognizione circa 

la validità , ipeftando quella dell* efiflenza a 

foli Giudici , c Magiflrati laici competenti ; , 

•c per f (fatte, ed altre caufe contenztofe , di 
cui n* è permeffo alle Curie il procedimento 
fi ofiervi il folito in ciafcuna Curia ecclefia- 
Itica circp 1* efazione de* dritti competenti al 
Cancelliere , purché fia minore , e non ecce- 
dente la pandetta della Q. C. della Vicaria 
E ciò fino a che altrimenti non fi provvederà, 
fenza tenerfi conto di" altra efazione , ancorché 
fe nc faccia menzione nella Talfa Innocenzia- 
na , che fia dipendente o da caufe proferitte 
nei Regno , o nelle quali debba!! a dirittura 
dipendere da Sua Maeftà , o che fono riferba- 
Tom.IlI. N tc 
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tc a’Giudici, e Magittrati laici competenti; 

XII. Sovranamente dichiarandoli , che in <jue> 
luoghi, ove il folito ila minore della preferite 

tariffa , debba aflolutamente cqntinuarfi ad pf» 

. • • f ' 

ferva re il folito • 

ARTICOLO IL 


II quale riguarda i Parocbi cosi per li dritti 
di Stola bianca , che nera • 


I. CjHe nel concederli le fedi di battefirao, 
di morte , o di altro che occorra, non fi efig- 
ga pili di un carlino ^ ed un altro carlino , 
allorché pccorra la ricerca nc’ libri antichi , 
che oltrepafllno il decennio. 

II. Che per le publicazioni tanto per li ma- 
trimoni , quanto per gli ordinandi niente fi 
pretenda , ma un folo carlino , quando fi ri- 
chiegga la fede di tali pubblicazioni , fenza 
che col prefetto di volerli fare tre fedi fep a ra- 
te delle pubblicazioni jnedefime , cligcr fi pos- 
, • . . 

faro tre dritti . 

'1 . ' » • • * 
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. IIL Che per le fedi , o altro atto che poffi 
Occorrere ne’matrimonj , non fi debba eccede- 
re i catlini fel , fenza niente pretenderli di 
piìi per la benedizione agli fpofi , e fpecial* 
mente per la prefazione di fazzoletto , o altro 
genere di roba * o per il suòno di campane , 
nè fi polla pretendere di volerli in tale occor* 
rcuza forzofamente celebrare la niella. 

r • * * 

IV. Che nell* amminifirazione de’ Sagramene 
ti niente efiger fi poflà , come nulla da* poveri 
in tutte le Occorrenze , avendo in confiderazio- 
ne il loro miferabilè fiatò, da fiarfi a fede del- 
ie rifpeftive Univerfità , che dovrà Tempre darli 
gratuitamente : e nulla pofla chiederli , o eli- 
gerii, per la benedizione delle donne infantate, 
allorché dopo il parto per la prima volta cn* 
trano in Chiefa* 

V. Che toon pofla impediti! a’ moribondi , t 
a’ loro congiunti ed credi di cleggerfi la fe- 
poi tura óve vogliano , nè col pretefto di tale 
elezione pofla pretenderli menoma c°fa di piu. 

VI. Che competa * ciafcuno la libertà di 

Chiamarli al funebre accompagnamento quanti 4 
k Preti focolari , o regolari che voglia 

N £ • Con* 


V 


« 
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o Confraternite fepa ratamente , ò unitamente 
con quell* equa , e modèrata mercede che fi 
potrà convenire , fenza che i Collegj col pre- 
teflo della cura abituale pretender pollano uri 
forzo Co intervento , dovendo i Corpi ecclefia* 
fìici, laddove fieno incitati , per obbligo ine- 
rente al lor min alerò, forzofamente interveni- 
re con la fuddctta equa , è moderata mercede* 

Vlt. Che ai folo Paro co , o a colui che f«- 

\ « 

ftiene là cura attuale competa l’intervento pe r 
la benedizione al cadavere , purché nel tempo 
da' rituali preferitto non riculi d’ intervenirvi * 
VIIL Che ne’ rifpettivi luoghi debba ogni 
Paroco per il fuddetto accedo , e benedizione 
del cadavere continuare ad efigere grana 25. * 
ma ove fia altro il folito * debba un tal folito 
offervarfi rifpéttó al folo dritto de* mortorj « 
fino a che Sua Maeftà altrimenti nort rifolverà* 
IX. Che dal Paròco non fi poffa impedire ^ 
o ritardare la fepoltura e V efequie de’ defunti 
così cittadini * come foraftièri per il pagamento 
de* fuoi dritti, ma rimangano a lui le ragio- 
ni -, da fperimentarle su de* beni de’ defunti 
preffa il Giudice laico competente, fenza darli 
- mo* 
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^molcfh'e perfidiali a* figli, moglie, e eongiu n« 
ti, e nulla efiger fi poffa da’ poveri , da flar- 
Tene a fede, corpe fopra , delle rispettive Uni- 

Ter fi tà . 1 

X, Ghe nello fperimentp di tali ragioni , or- 
dinandofi dal Giudice laico il fequeftro , deb- 
bano Tempre efcJuderfi gli finimenti rurali, ed 
al> ri mobili neccflarj alla vita , con intenderli 
abolito ogni altro eccetto. 

XI, Finalmente i tattati dritti non dovrati- 

• > » • • 

no aver luogo a prò di que’ Parochi , a’ quali 
per particolari circoflanze n* è fiata finora , o\ 
ne fari per Sovrana difpofizÌQnc vietata V cfa„ 
spione . . 

w *■!’ ; 

Quindi le partecipo il tutto non foto per fu a 
intelligenza , e per T adempimento ; ma anche 
perchè faccia affiggere la detta Tariffa nella fua 
Curia , e. la comunichi a* rif petti vi Parochi per, 
la debita y ed e fatta offervanyt , con darmene 
r ifcontro , E mi raffermo. 

Di V.S . 

flap oli il dì Gennajo I7pg* 

% 

\ 

^ 3 A v * 
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AVVISÒ;. 

I avvertano i Signori A Vociati , che que- 
ila collezione fi continuerà negli anni avve- 
nire , fìampandofi in ogni anno un tomo , do« 
*re fi regiftreranno non folo i Difpacci nuovi» 
che S. M. fi benignerà emanare y Ina tutto 
quello , che per inavvertenza fi fia tralafciato 
tie’ tomi antecedenti , acciò quella collezione 

non abbia il difetto delle altre Collezioni ai)- 

% % ‘ ^ 

teriori alla prefente . 

Il fine del ter*p ed ultimo tomo i , 
Napoli 15. Febbraro 17^8. 
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Quelle caufe , g materie Ecclefraflice 9 e Spiri* 
itigli nelle quali nel Foro Eccleflaflico , 
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